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ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
che vi è presentato .dal Governo e che è stato 
esaminato dalla Commissione in continua col­
laborazione con lo stesso Ministro proponente, 
si 6collega e si inquadra nelle norme per la 
perequazione tributaria emanate con .la legge 
11 gennaio 1951, n. 25. 

La esperienza di quattro anni ha di.mostrato 
che i principi adottati erano buoni, ma ha 
fatto riconoscere anche alcune manchevolezze 
nella realizzazione del sistema. 

n disegno di legge oggi sottoposto al vostro 
esame apparve appunto necessario per inte­
grare quanto ·già disposto, completàre ciò che 
era insufficiente, rettifi-care ciò che fu ricono­
sciuto non eor.rispondente pienamente allo 
scopo. 

Ricordiamo anzitutto quel che si disse nel 
195·0. « L'Amministrazione finanziaria intenàe 
prestar fede alla dichiarazione presentata dal 
contribuente e basarsi su di essa per iscrivere 
a ruolo le relative imposte. Naturalmente - si 
aggiunse poi -la iscrizione a ruolo fatta s:ulla 
base della dichiarazione ha caratte·r.e provvi­
sorio e l'Amministrazione si riserva la facoltà 
di controll!are ·gli elementi offerti dal contri­
buente » (relazione Vanoni al Senato); 

E-cco il punto fondamentale della riforma : 
denunci - si disse in sostanza - il contri­
buente i suoi redditi con una esposizione 
« analitica », frutto di una elaborazione esatta 
di dati; non si limiti ad una espressione som­
maria quale ·può essere quella di una cifra glo­
bale, inesattamente valutativa, e 1'Uffi·cio si 
fiderà del contribuente ·che sia e risulti ve­
ritiero. 

La formulazione del princi•pio era esattis­
sima. Qualcuno però, in un primo tempo, ha 
avuto l'illusione che l'essenza della riforma con­
sistesse solo nell'obbligo, che sembrò dovesse 
assumere lo Stato, di affidarsi completamente 
alla bontà ed alla lealtà del contribuente e in 
un .proposito generico di alleggerire l'onere 
fiscale. 

Di qui lo scetticismo dei pratici, di qui la sor­
presa dei singoli, quando si sono visti rettifi­
care le denuncie con avvisi di accertamento, 
talvolta elaborati, talvolta forse ec'ce•ssivam~nte 
sommari, m·a s.empre in aumento riSipetto a de­
nuncie evidentemente lontane dalla realtà. 

Ora il ~rincipio si riafferm·a, ma si precisa. 

La dichiarazione del contribuente va conside­
rata come il ·primo atto, c01ne l'inizio dell' ac­
certamento; deve essere dunque ·a base del­
l'accertamento dell'imposta. 

Con la riforma del 1951 si è voluto attuare 
in pieno quello che Blumenstein definisce « pro­
cedimento di accertamento 1nisto » quèllo cioè 
in cui « al1a indagine ed alla determinazione 
del credito di imposta cooperano assieme .il 
contribuente, ovvero le persone che agiscono 
al suo ~posto, da un lato, ed un organo ufficiale 
dall'altro lato». 

« Entrambi - scrive il citato autore - (Si­
stema di diritto delle itnposte - Giuffrè 1954, 
·pag. 333) -svolgono vere e ;proprie attività di 
accertamento cosicchè, formalmente parlando, 
ha luogo una unione fra auto-acrcertamen.to ed 
accertamento di ufficio. Tuttavia prevale anche 
qui la cooperazione dell'organo di ufficio in 
quanto a questo incmnbe non solo la direzione 
del procedimento, ma pure la definitiva deter­
minazione del credito di imposta ». 

È conseguenza del sistema che nepa denuncia 
il contribuente debba comunicare all'Ufficio 
tutti gli elementi dai quali si può desumere 
iJ suo reddito secondo le indicazioni del nlo­
dello. annualmente approvato, e che, se si 
tratta di imprenditore, quando il contribuen­
te ha tenuto regolarmente ed esibisce la 
sua contabilità e questa risulta veritiera, l'ac­
certamento di rettifica da parte deìl'Ufficio non 
possa più essere basato .su di una valutazione 
somm-aria, ma debba essere ii risultato di una 
motivazione precisa intes,a a dimostrare in con­
creto la veridicità dei dati •cheo si contrappon­
gono a quelli offerti, e a porre così le basi 
di una discussione positiva., 

Ancora qui d piace ricorrere ag1i insegna­
menti della dottrina : « Il legislatore vuole -
scrive sempre il Blumenstein, op. cit., pag. 356 
- che nell'aceertamento ci si fondi sulle no­
tizie date dal debitore dell'im~posta nella sua 
dichiaraz,ione, fintantochè queste hanno luogo 
neUa form'a richiesta dalla legge e nel proce­
dimento di fissazione ufficiale dell'accertamento 
non risultino erronee od imprecise. Di conse­
guenza l'autorità di accertamento, nella sua 
fis&azione dell'accertamento deve discostarsi da 
quelle notizie del debitore dell'imposta, solo 
quando essa possieda per questo fondate ra­
g.ioni. Essa dunque, sulla base di determinati 
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fatti o secondo le situazioni ad essa note deve 
essere autorizzata alla conclusione che la di­
chiarazione tributaria sia erronea od incom­
pleta ». 

Tutto il sistema si imposta :pertanto su prin­
cipi di chiarezza e· di positività. Niente valu­
tazioni a calcolo globale, ma niente denuncie 
globali ed imprecise; niente trattative tra il 
contribuente più o .meno abile e l'Ufficio più 
o meno informato: pe~chè nelle procedure di 
accerta'mento il ·conflitto di interessi tra Fisco e 

. contribuente non 'assume portata giuridica, non 
è punto di partenza per giungere ad una com­
posizione qualsiasi quasi di una lite, ma deve 
esser solo un momento formale della attività 
basata sulla ·colrlaborazione tra le parti per la 
determinazione del reddito e, quindi, della tas­
sazione quanto più possibile •giusta, perchè 
corrispondente al reddito vero. 

Il sistema che si vuole introdurre con le 
norme ·contenute nel titolo ·primo (Disposizioni 
sulla dichiarazione e sull'accertamento dei red­
diti) del disegno di legge in esame è ispirato 
ai 'Principi così sommariamente illustrati e si 
può riassumere ·così : 

l) obbligo della motivazione dell'accerta­
mento correlativo all'obbligo di chiarezza ana­
litica deUa denuncia; 

2) possibilità di aecertamenti successivi 
al primo in relazione a nuovi elementi acqui­
siti; 

3) sostanzjale modificazione• dell'istituto 
del cosiddetto concordato come si era de.lineato 
nella prassi ; 

4) soppressione de•l potere delle Commis­
sioni di cui all'articolo 43 del testo unico 24 ago­
sto 1877, n. 4021 (serie seconda); 

5) introduzione di norme suHa tenuta di 
libri e scritture per le imprese soggette a re­
gjstrazione; 

6) introduzione di garanzie soggettive della 
veridicità della dichiarazione. 

* * * 
SoffeTmandoci punto ·per punto osserviamo: 

l) L'articolo l del disegno di legge sancisce 
il principio che l'accertamento non motivato 
è nullo. Nessuna motivazione sopravveniente 
potrà sanare la nullità di un a'ccertamento non 
motivato. 

Vi si 1propone di stabilire però che la nullità 
debba essere fatta valere, a pena di decadenza, 

1 col ricorso avanti la Commissione di primo 
' grado. La norma è di indubbia necessità pra­

tica perchè non si possa discutere per anni nel 
merito, 'avanti tutti i gradi giurisdizionali, te­
nendo in riserva poi una eccezione di nullità 
per omessa motivazione, un'eccezione cioè che 
sarebbe bastevole ·a far crollare tutto l'edificio 
dell'accertamento avvenuto in sede contenziosa. 

Ma la norma - suggerita, ripetiamo, da mo- · 
tivi :pratici - si inquadra anche· nella sistema­
tica giuridica: è perciò necessario dire che 
essa discende dalla considerazione dell'atto di 
accertamento dell'imposta come atto ammini­
strativo. Atto am·ministrativo che porta con .sè, 
come tutti gli atti amministrativi, la presun­
zione di legittimità e che è munito di ese·cuti­
vità, ove non intervenga tempestivo reclamo 
della parte. 

Anche la concezione dell'accertamento come 
vero e proprio atto amministrativo si può rite­
nere ormai scientificamente acquisita. « Di 
:fronte - scrive bene il Giannini (l stituzioni di 
diritto tributario, vr edizione, 1953, pag. 140) 
- alle altre obbligaZ'ioni le•gali intercedenti fra 
soggetti privati (l'esem'pio ti;pico ne è dato da.l­
l'obbli•gazione alimentare tra congiunti), nelle 
quali 'pure è indispensabile, per la determina­
zibne del dehito deH'obbligato, la verri.ficazione e 

·valutazione della situazione di fatto ricorrente 
in concreto, l'accertament.o dell'imposta pre-

1 senta questa caratteristica, che esso, normal­
mente (e cioè a :prescindere dai casi eccezio-

1 nali in cui l'accertamento è compiuto dallo 
stesso ·contribuente) costituirsce l'oggetto di 
una specifica attività amministrativa, dis6pli­
nata anch',essa dal diritto oggettivo, con tutte . 
le conseguenze che si riannodano al carattere 
amministrativo degli atti posti in essere, in 
questo campo, dall'ente pubblico. Mentre, .per­
ciò, nelle obbligazioni legali fra .privati la de-: 
terminazione in concreto del debito dell'obbli­
gato avviene o mediante accordo fra i due 
soggetti o, mancando l'accordo, mediante una 
sentenza del giudice, l'accertamento dell'impo­
sta è compiuto, di regola, dalla stessa pubblica 
Amministrazione, con l'osservanza delle forme 
stabilite dalla legge, e con effetto obhligatorfo 
per il debitore, il quale è tenuto a pagare la 
somma così determinata, anche se essa non 
corrisponda alla reale situazione di fatto e 
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am' esatta applicazione della legge tributaria, 
salvo a rivolgersi al ·giudice per ottenere un 
nuovo accertamento, in sede giudiziaria, e la 
conseguente eventuale dichiarazione che la 
somma richiesta non è dovuta, o la sua resti­
tuzione se già soddisfatta. Quindi, nell'ordina­
mento giuridico dell'imposta, fra la posizione 
della norma obiettiva e ]a sua applicazione al 
caso concreto .s'interpone un atto amministra­
tivo, che determina la somma dovuta dall' ob­
bli~gato ». 

L'Allori o preferisce indicare col nome spe­
dfico di atto di imposizione l'atto con ·cui si 
determina l'obbligo in concreto del contri­
buente, 1na si tratta sempre di atto ammini­
strativo (Diritto pr10cesswa~e~ tr.ibutario, Giuf­
frè, 1942, ipag. 104. Cfr. anche Zotta, Gli ac­
oert•am.enbi costitutimi nel quadro degtli .atti am-­
ministnativi, « Rivista di diritto pubblico », 

1940, p. I, pag. 140). 
RicoHegandosi ·proprio su questo punto alla 

dottrina degli a;tti .amministrativi si è ritenuto 
di dover ammettere che il solo esperimento 
de~ll'impugnativa - esercizio.'di una facoltà li­
mitata nel tempo, ·possa far venire :meno la pre­
sunzione di legittimità dell'atto di •accertamen­
to. Naturalmente neHa futura sistematica delle 
impugnative la contestazione di .merito e quella 
;per nullità potranno essere trattate ih modo 
diverso, ma di fronte agli_ organi di giurisdi­
zione tributaria ·attuale e:ra solo possibile ri­
mettere agli S!tessi organi il giudizio di im­
pugnativa dell'accertamento illegittimo per 
1nancanza di ~motivazione e quello di merito. 

Se la lim1itazione nel tempo delila facoltà di 
impugnativa ;per nullità dell'accertamento non 
motivato, discende dai, prindpi generali ri­
guardanti la dottrina degli atti amministra­
tivi, è conseguenza invece del principio jnforma­
tore del nostro sistema di accertamento che la 
sola denunda particolareggiata ·e completa àa 
parte del contribuente sia il presupposto di 
Ulll a~ccertamento regolare e che, mancando tale 
presupposto, non possa applicarsi neppure il 
principio per cui gli accertamenti de'Vnno e~­

sere motivati a pena d'i nullità. 
La norma (articolo l, quarto comma) quin­

di che permette l'accertamento senza mo­
tivazione ·per i redditi che il contribuente abbia 
omesso di dichiarar·e (e qui si intende per 
reddito anche quello corrispondente ad una 

singola fonte di tassazione nel complesso delle 
varie .a;ttività che concorrono alla formazione 
del reddito com•plessivo) nonchè nei casi in cui 
il contribuente abbia omesso nella denuncia 
l'indicazione. degli elementi attivi e passivi ri­
·chiesti dalla legge 11 gennaio 1951, è perfet­
tamente• coerente al sistema. D'altra parte la 
disposizione ha anche un grande valore pra­
ti'co perchè non si impone all'Ufficio di fare 
un'indagine accurata dove il contribuente non 
ha offerto i dati per l~a rice·rca degli elementi 
·concreti, e si spingeil ·cittadino ad essere sem­
pre più preciso nella sua denuncia, se vuole 
evitare l'a,ccertamento senza motivazione. 

Ammesso così, nei suoi limiti, il principio 
della nullità dell'accertamento non motivato di 
fronte ad una dichiarazione cnm:pleta, nullità 
che· non può in alcun modo ess~ere sanata, deve 
essere regolato U caso in cui a seguito di una 
impugnativa di accertamento motivato possa­
no emergere altri motivi a sostegno dell',atto 
che il contribuente impugna. L'articolo 1-a del 
disegno di le•gge ·chiarisce che avarnti le Com­
·mi:ssioni di merito, cioè avanti le Commissioni 
che giudicano in fatto (avanti la Commissione 
centrale e avanti l'Autorità giudiziaria si di­
scute di solo diritto), la motivazione potrà es­
sere sempr8 integrata o modificata (anche mo­
dificata perchè il rapporto d'imposta non è an­
cora in modo stabilè definito) purchè ,}e relative 
deduzioni si•ano de'Posi t ate presso Ila segreteria 
della Cò1n.missione investita deHa cognizione 
del processo almeno quindici giorni prima della 
data fissata per la discussione, data natural­
mente che deve essere portata tempe'Stivamente 
a conoscenza del contribuente nei modi e for­
rne stabiliti dalla legge. È il principio pro­
·cessuale· del contraddittorio che deve essere 
esattamente regolato anche nel ·Ca!mpo della 
procedura di accertamento (artico1o 1 .... a). 

* * * 

2) Secondo tpunto sul quale ~iteniamo neces­
sario di richiamare Ira vostra attenzione, ono­
revoli senatori, è que•llo della 1pos~ibilità per 
l'Amministrazione- di notificare in ogni mo­
mento - purchè entro il termine di prescri­
zione - nuovi accertamenti peT sopravvenuta 
conoscenza di nuovi elementi, senza obbligo di 
preventiva -contestazione al contribuente. 
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Ap;p'are infatti evidente che non .può pre­
tendersi che l'Ufficio che abbia proceduto ad 
un primo accertamento debba ritenersi pre­
clusa la via ad accertamenti nuovi anche in 
caso di sopravvenuta conoscenza di nuovi ele­
menti. L'atto di accertamento è atto ·di imperio 
verso il contribuente chiamato a pagare in re­
]az'ione a determinato reddito, e può divenire 
definitivo in base agli elementi sulla scorta dei 
quali è fatto, ma è logico che in base alla cono­
scenza di nuovi elementi (che normalmente 
saranno la conoscenza di nuovi fatti o la ap­
profondita ·conoscenza di fatti già considerati 
influenti sulla formazione del redditò) l'Ufficio 
debba emettere nuovi atti di accertam·ento. 

Naturalmente, siccome si deve trattare di 
ac-certamento :motivato e non di semplici affer­
mazioni, i nuovi accertamenti non 'POtranno e 
non dovranno assolutamente divenire strumen- ' 
to di arbitrarie iniziative, ma dovranno essere 
frutto di precisa ·Conoscenza di dati e di ele­
menti di fatto sfuggiti o non conosciuti nel 
momento del primo accertamento o maggior­
mente approfonditi successivamente. Con que­
sta limitazione, per richiamo ai princìpi, la 
norma si appalesa rispondente alla natura de­
gli istituti. 

In re'altà, con la norma in esame (artico­
Io 1-b), si afferma ·che fino a che non si sia ma­
turata la pres·crizione o non si sia -giunti ad un 
accertamento de1ìnitivo per autorità di giudi­
cato, 1' A·mministrazione può sempre comuni­
care al contribuente la propria pretesa di giun­
gere 'a più esatta precisazione della sua capa­
cità e del suo dovere tributario. 

Non essendo l'accertamento atto ammini­
strativo negoziale, destinato ~ad essere come tale 
accettato, è evid·ente che l'organo che è auto­
rizzato e che deve accertare è tenuto a svol­
gere tali sue attività ogni qualvolta ne sussi­
stano i presupposti. 

Ragioni di equità poi, più che di· strettissimo 
diritto, hanno consigliato il Ministero e la Com­
missione ad introdurre per questa ipotesi una 
norma .a tutto vantaggio del contribuente, 
queUa che sancisce il suo di:ritto ad impugnare 
- in questo ·caso - anche gli accertamenti 
precedenti acc·ettaJti. 

Dicemmo che si tratta di norma ispirata 
ad equità e non a stretto diritto rperchè, in 
realtà, il nuovo accertamento, quanto meno 

quello fondato sulla conos'cenza di nuovi f·atti, 
non può .aver legami coi preoedenti, ma è fa­
cile pensare che I' atteggiamento passivo del 
contribuente che abbia dato luogo alla defi­
nizione del pre'Ced·ente accertamento .possa non 
essere st·ato spontaneo ma suggerito dalla sola 
coscienza di poter sfuggire• ad altre magari 
più gravi pretese. 

È conseguenza :processuale del sistema che 
nell'ipotesi di contestazione di aceertamenti 
nuovi, se il contribuente impugna anche vecchi 
aecertamenti accertati o defin'iti col silenzio, la 
cosa debba ritornare integra alle Commissioni 
di primo grado : perehè non @ lecito privare il 
contribuente di un grado di giurisdizione, nè 
ammettere che sullo stesso oggetto siano con­
tem,poraneam·ente aditi due giudici diversi. 

* * * 
3) Terzo punto di notevole im.portanza, la 

nuova struttura della dichiarazione di cui al­
l'articolo 81 dei re·gio decreto 11 luglio 1907, 
n. 560. 

« Quando l'agente - Ieggesi letteralmente 
nella veechia norma - concordi col 'COntribuen­
te la som·ma dei redditi, fa constare dell'ac­
cordo mediante dichiarazione tassativa, datata 
e sottoscritta da entrambi a pena di nullità; 
se il contribuente• non sappia o non ;possa ·~cri­
~ere, ne è fatta m.enzione da!ll'·a·gente e terrà 
luogo de'lla ;firma del contribuente queUa di due 
testimoni ». 

Dalla parola « ·concordi » - usata ne•l testo 
legislativo - è venuta la denominazione di 
« concordato » - data alla dichiaraz·ione pre­
vista dall'articolo 81 e da questa parola è de­
rivata la eonsideraz~one del concordato come 
transazi:One. 

Dopo varie discussioni jn dottrina, dopo va­
rie enunciazioni giurisdizionali di ;princiipio, 
è ormai pacifica la conclus,ione che quando 
la procedura di accertamenti si chiude con la 
di·chiarazione di cui all'articolo 81, nè l'Ufficio 
addiviene ad una rinuncia, nè si conclude co­
munque un patto di natura negoziale. La di­
chiarazione dell'articolo 81 è solo espressione 
di adesione ad un accertamento, riconosciuto 
come esatto. ' 

La collaborazione fra contribuente e Ufficio 
per l'accertamento del reddito ·può infatti aver 
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Luogo attraverso un dibattito avanti ad organi 
giurisdizionali o attraverso una semplice trat­
tativa avanti all'Ufficio; solo quando però par­
ti ed Ufficio arrivino alla stessa ·convinzione 
circa il reddito esattamente tassabile, la legge 
acconsente che tale reddito sia assunto a base 
della tassazione. In questo caso la dichiara­
zione chiude la procedura d'accertamento non 
già perchè :il consenso si sovrwpponga. aH' atto 
am1ministrativo, ·ma ~perchè la legge ritiene in 
tal caso inutile l'ulteriore ·corso della proce­
dura. 

«Trattandosi, in sostanza - scrive il Gian­
nini -Istituzioni, pag. 167- di determinare, 
attraverso quella cooperazione fra l'ente fi­
nanziario ed il contribuente, che costituisce, 
come si è chiarito, l'essenza del procedimento 
normale di accertamento dell'imposta, alcuni 
e'lementi di fatto suscettibili d'un apprezzi·· 
mento più o meno soggettivo, la legge ha pre­
vista l'i~potesi che, a seguito dei chiarimenti 
forniti dal debitore all'uffi-cio o delle indagini 
da que·st'ultimo eseguite e comunkate al pri­
mo, le due parti vengano a trovarsi concordi 
nella concreta valutazione dei suddetti ele­
menti, ritenendola rispondente alla reale si­
tuazione di fatto. Anche quando, perciò, man­
casse· nella legge qualsiasi accenno ad un tale 
accordo, la sua ammissibilità non sarebbe af­
fatto esclusa, perchè discenderebbe dall'accen­
nato ·principio di cooperazione, a cui è infor­
mato il procedimento normale di accertamento 
dell'imposta; nè le conseguenze dell'·acc.ordo sa­
rebbero diverse, come ora vedremo, da quelle 
che la legge espressamente prevede. 

« Così definiti l'àmbito di applicazione e la 
funzione del concordato, non ·mi sembra che 
possa convenirsi nella tesi, che ravvisa in esso 
un contratto (di diritto pubblico, per coloro 
che ammettono questa figura generale nel di­
ritto amministrativo), e, più specificatamente, 
una transazione ; e cioè per l1a decisiva con­
siderazione che la leg·ge stessa (articolo 1966 
Codice civile) richiede, per la transazione, che 
si abbia la capa0ità di disporre dei diritti che 
formano oggetto della lite; e certamente l'au­
torità finanziaria non ha il ·potere di disporre 
dei diritti di credito nascenti a suo favore 
dall'esatta applicazione della legge tributaria. 

« Escluso 'il carattere transattivo, il concor­
dato d'impost:a non potrebbe essere altrimenti 

definito che• come un contratto di accerta­
mento. Ma, a prescindere da ogni altro osta­
colo che questa parificazione incontra, e che 
.si potrebbe forse ritenere .superabile, acce­
dendosi a questa o a quell'opinione espressa 
intorno alla discussa figura del negozio di ac­
cerbamento, certo è che·, in tanto si può rico­
noscere la validità e l'efficacia del contratto di 
accertamento, in quanto si am·mette che esso, 
al pari di qualsiasi altro ·contratto, dia vita 
ad un obbligo nuovo deme parti, non fosse al­
tro che quello di ap;prezzare, d'ora innanzi, la 
situazione preesistente nel modo che risulta dal 
loro accordo. Questo concetto è stato espresso 
lucidamente dal Nicolò, allorchè ha rilevato 
che "l'efficacia vincolante dell'accertamento 
non deriva dalla semplice convergenza degli 
apprezzamenti de1le parti, ma da un elemento 
ulteriore, ossia dalla volontà di obbligarsi a 
quell'apprezzamento", si>cchè l'accertamento, 
pur avendo, quanto alla funzione, carattere di­
chiarativo, ha inve·ce, quanto al contenuto, na­
tura costitutiva, "perchè alla concreta situa­
zione giuridica preesistente aggiunge un ele­
me~nto ulteriore dato dall'obbligo nuovo " che 
le parti assumono. E più oltre lo stesso autore, 
ponendo a raffronto l'accertamento e la sen­
tenza, ha acutamente ·messo in evidenza che, 
mentre questa, essendo uno strumento affidato 
ad un organo, che sta su un piano diverso da 
quello delle .parti, è suscettibile, in virtù del­
l'ordinamento giuridico, di im~porsi automati­
camente ad esse, senza aggiungere nulla alla 
situazione preesistente, le parti invece, " pos­
sono in un certo momento convergere nell'ap­
rprezzamento di una data situazione giuridica 
intercorrente tra loro, ma quest:o apprezza­
mento, in tanto può essere ·gettato nello stam­
po di un meccanismo contrattuale, in quanto 
quell'apprezzamento diventi per loro giuridi­
camente vincolante, in quanto esse• assumano 

1 cioè l'obbligo di considerare tale apprezza­
mento come la regola futura della situazione 
originaria ". 

« Ora tutto ciò non si verifica e non può ve­
rificarsi nel caso del concordato, il quale non 
ha affatto bo scopo, secondo la le•gge, di sosti­
tu'ire un regolamento contrattuale al regola­
mento legale del rapporto, o sia pure di inte­
grare quello con questo, m'a serve soltanto ad 
avviare il .procedimento di accertamento verso 
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la sua definizione, facendo constare che il con­
tribuente concorda con l'ufficio finanziario nel­
la valutazione della situazione di fatto, sicchè, 
da un lato, l'autorità finanziaria deve pren­
dere a base del suo provvedimento gli ele­
menti di fatto' del preslllpposto o della base 
imponibile su ··cui è caduto l'accordo (il che, 
tuttavia, non è senza eccezioni), dall'altro il 
contribuente non •può proporre, contro questa 
determinazione, un re'Clamo che sia in contra­
sto con l'adesione da lui data al concordato. 
Le due volontà, quindi, non si fondono in una 
comune volontà, contrattuale, che diventi la 
fonte autonoma, e sia pure sussidiaria, delle 
reciproche obbligazioni delle parti, ma restano 
giuridicam.ente distinte, essendo l'una l'espli­
cazione d'un potere e dando vita ad un prov­
vedimento, l'altra formando la condizione per­
chè quel provvedimento possa essere emanato 
in quel momento e con gli effetti che si sono 
indicati ». 

Naturalmente dovevano essere tratte le con­
:seg uenze della .affermazione di principio or­
mai 'accolita dalla doUrina prevalente. Ecco 
perchè nel disegno di legge in esame si san­
cisce espressamente che anche nel caso di pro­
cesso definitivo con la dichiarazione di cui al­
l'articolo 81, se l'Ufficio trova nuovi elementi 
per i quali si manifesti necessario nuovo ac­
certa·mento, deve provvedervi (entro i termini 
della prescrizione amministrativa); e si vuole 
altresì sia chiaramente detto che la dichiara­
zione di cui all'articolo 81 sia nulla se non con­
tiene l'enunciazione della dichiarazione dei 
redditi alla qua'le si riferisca e quella delle 
fonti produttive del reddito e degli elementi 
in base ai quali è stato detern1inato l'ammon­
tare imponibile (art. 2). 

Equiparata infatti la dichiarazione de1l'artl­
colo 81 ad una accettazione di accertamento 
che l'Ufficio ed il contribuente hanno ricono­
sciuto esatta, non può attribuirsi alla stessa 
valore preclusivo di nuovi accertamenti ulte­
riori. D'altra parte se la dichiarazione del red­
dito non è effic'a·ce se non è circostanziata e 
precisa, se l'accertamento è addirittura nullo 
se non motivato, l'accettazione dello stesso 
deve esse•re così precisa e concreta da inqua­
drare l'uno e l'altro entro i confini del sistema 
adottato per la ricerca della base imponibile 
dell'imposta. 

Particolari disposizioni di natura pratica 

prevedono come la declaratoria di nullità della 
dichiarazione di cui all'articolo 81 possa essere 
ottenuta. 

Trattandosi di nullità avente origine da una 
norma formale si è ritenuto opportuno che, 
finchè non si addivenga aHa riforma completa 
del contenzioso, ne conoscano le Commissioni 
di merito competenti per il contenzioso rela­
tivo alle . imposte dirette ed è stato de,ciso di 
proporvi di stabilire due termini di decadenza 
dell'azione di nullità: un termine brevissimo 
per 1a parte, uno un po' ;più lungo per l'Ufficio; 
in relazione aUa opportunità che su taili proce­
dimenti si eserciti tempestivamente il controllo 
degli organi ispettivi prima che scada il ter­
mine per l'impugnativa. 

Se ·poi l'azione di nullità doveva essere am­
messa - soprattutto per ragio.rii di sistema­
tica - ragioni pratiche non potevano consi­
ghare di darle una struttura tale da compro­
mettere la si·curezza e la immediatezza (rela-

1 ti va)· della percezione delll'imposta. La Com­
missione ha proposto perciò di stabHire che le 
istanze per la declaratoria di nullità della di­
chiarazione di cui all'arti·colo 81 non possano 
1nai sospendere la messa a ruolo dell'imposta. 

* * * 

4) Ad un notevole dibattito ha dato luogo 
avanti la vostra Commissione, la questione dei 
poteri degli organi giurisdizionali in relazione 
all'accertmnento fatto dagli Uffici, accertamen­
to accettato talvolta anche dal contribuente. 

È noto che l'articolo 43 del testo unico 24 
agosto 1877, n. 4021, accorda alle Commissioni 
di merito la facoltà di accertare il reddito del 
contribuente in misura superiore all'accerta­
mento ·fatto dall'Ufficio anche se questo sia 
accettato dal ~contribuente. 

Considerata oggi lJa nuova impostazione del 
rapporto tra le parti e l'Ufficio non sembrò al 
Ministro proponente, nè ai relatori, che la fa­
coltà potesse essere conservata. Si riconosce 
oggi dalla giuris•prudenza che le Commissioni 
delle 'imposte sono organi ·giurisdiz,ionali, e 
che non siano organi dell' Am:ministrazione at­
tiva finanziaria sembra fuori dubbio; si rico­
nosce che l'accertamento è un atto amministra­
tivo della cui regolarità e della cui corrispon­
denza al giusto si deve discutere avanti alle 
Commissioni - non è più consono dunque ai 
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princìpi ammettere che gli organi giudiziari 
(estranei alla Amministrazione attiva) possano 
giungere addirittura a sostituirsi all' Ammini­
strazione stessa anche nell'atto di acc~rta­

mento. 
D'altra •parte non poteva essere negata in 

line'a pratica l'utilità di concedere alle Com­
missioni la facoltà di stimolare l'Ufficio a 
procedere a migliore accertamento. Perciò fu 
studiata la nuova norma dell'articolo 2-bis. 
Quando la Commissione d:i •primo grado venga 
a conoscenza di e•lementi che rendano oppor­
tuna una integrazione dell'accertamento, so­
spende la procedura e «rinvia gli atti all'Uf­
ficio fissando H termine per il nuovo accerta­
mento». 

In questo caso è evidente che non dovrà più 
essere lasciato all'arbitrio dell'Ufficio di con­
cordare il reddito che esso sia ·stato costretto 
ad accertare solo per iniziativa della Com­
missione : di qui la ragione de1 capoverso che 
stabilisce che l'accertamento non .possa essere 
in tal caso definito con la dichia;razione di cui 
all'articolo 81 del regio decreto 11 l'uglio 1907, 
n. 560. 

* * * 
.5) A completare il quadro ·comple•sso delle 

norme sull'accertamento devono essere esami­
nate le norme in.te•se a facilitare il compito di 
ricerca dei redditi reali e della conseguente 
veridicità delle dichiarazioni. 

Concepito il pagamento delle imposte con1e 
ademp·i·mento di un dovere costituzionale di 
ogni ·cittadino in ragione ·della ·propria capa­
cità ·contributiva secondo un sistema infor­
mato a criteri di progressività (articolo 53 
della Costituzione), ne di1scendono le disposi­
zioni che dobbiamo brevemente illustrare. Ob­
bligatorietà anzitutto per le imprese che de­
vono avere una contabilità a' sensi dell'arti­
colo 2214 del Codice civile, di tenere, anche a 
disposizione de•gli Uffici delle :imposte, una re­
gistrazione chiara ed analitica ·che costituisca 
la naturale integrazione della dichiarazione dei 
redditi. Se la dichiarazione deve contenere la 
indi·cazione degli elementi attivi e passivi che 
sono concorsi neH'anno al quale essa si rife­
risce alla formazione del reddito, è ·Chiaro che 
corrispondente alla dichiarazione deve essere 
la contabilità. 

Di qui due norme anzitutto: la valorizzazione 
delle scritture cosiddette accessorie di cui è 
cenno nell'articolo 2214 del Codice eivile, pri­
mo capoverso, la affe-rmazione che alla viola­
zione del citato articolo 2214 del Codice civile 
non corris~pondono sol1tanto le note conseguen­
ze in tema fallimentare, ma anche delle con­
seguenze in tema finanziario (articolo 4, 4-b 
e 4-c). 

Come è noto con l'articolo 2214 è stata ri­
prodotta, con qualche modifi·ca, la norma del 
Codice di commercio del 1889 che rendeva ob­
bligatoria la tenuta del libro ·giornal'e e del 
libro degli inventari, ma è stata aggiunta la 
generica obbligatorietà anche di quelle scrit­
ture ·che siano richieste dalla natura e daHe 
dimensioni dell'impresa. È infatti arcinoto che 
col solo sussidio del giornale e degli inventari 
sarebbe difficilissimo, per non dire impossibile 
in linea pratica, addivenire ad un controllo effi­
·Ca,ce senza la registrazione separata dei vari 
tipi di uperazioni ·che poi influis·cono sulla for­
mazione del reddito c01nplessivo. È anche ar­
cinoto che il libro fondamentale di ogni azien­
da è il libro « mastro » in ·cui si ricollegano le 
registrazioni dei singoli conti che l'attività 
esercitata da ogni impresa rende necessari. 

Parve poi a'l Ministro proponente e parve 
ai relatori essenziale chiedere sia stabilito, 
quanto meno per le società e ·gli enti tassabili 
:in base a bilancio e per i contribuenti che chie­
dano di esseTe tassati in base alla proi>ria 
contabilità, ·Che le scritture di cui ·.all'artico­
lo 2214 debbano ess.ere tenute in .modo che 
dalle stesse si possano chiaramente e facil­
mente desumere gli elementi attivi e passivi 
che concorrono alla determinazione del reddito 
in conformità al modello di dichiarazione vi­
gente all'inizio dell'esercizio annuale (arti­
colo 4). Ciò significa, in poche parole, . ~he le 
aziende di cui :si . •tratta devono impostare il 
loro mastro così da poterne derivare in modo 
elementare le cifre corrispondenti alle singole 
voci della dichiarazione dei ;redditi ; si ·pre­
scrive cioè in sostanza ehe la impostazione dei 
conti debba aver ·preciso riferimento al mo­
dello annuale della dichiarazione dei redditi, 
modello che però deve essere soggétto a per­
fezionamenti e precisazioni. 

Siccome la norma invece circa le conse­
guenze fiscali della mancata tenuta dei li.brf 
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da parte delle imprese· non soggette a tassa­
zione di bilancio è assolutamente nuova, non 
si è voluto sancire anche per esse la nonna ul­
teriore che regola l'impostazione dei conti e si 
è l'asciato a queste aziende più libertà: sarà 
però sperabile che attraverso· i continui pe-r­
fezionamenti si giunga ad una contabiEzzazio­
ne analoga. 

Ulteriori miglioramenti sono stati poi pre­
disposti· per evitare deficienze o colmare la­
cune nella contabilità obblig,atoria o per evi­
tare che continuino gli aocorgimenti già messi 
in essere dagli evasori più intelligenti ed astuti 
(articolo 4). 

Così l'im1posizione della tenuta a disposi­
. zio ne degli Ufiìci finanziari di « un quadro d~ 
conti corredato da note· :illustrative di ciascun 
conto e del siste1na di seritturazione adottato » 

' 
così la sancita obbligatorietà della nota dei cri-
teri annualmente seguìti nella valutazione dei 
cespiti costituenti le partite dello stato patri­
n1oniale, co1sì l'obbligo di tenere un prospetto 
analitico dei cespiti mnmor.bizzabili e dei re­
lativi fondi di ammortamento, e quello di te­
nere una registrazione di magazzino che segua 
i 1novimenti delle n1aterie prime, dei semilavo­
rati che si vendono, dei prodotti 1finiti e delle 
merci di consumo, ed infine la norma che im­
pone il completament::: del libro degli inven­
tari. 

Di queste norme, che si può ritenere sieno 
già normalmente in es~ere presso ogni soeietà 
ed ogni azienda seriamente organizzata, è op­
portuno fare un esan1e -parhcolareg•giato so­
prattutto per spiegarne il signifkato e per di­
mostra,re che non si tratta, come fu detto da 
akuni, di nonne tali da produrre quasi una 
rivoluzione nel mondo societario, ma solo di 
prendere atto di quelli ·che sono i progressi 
della tecnica .. contabile e di aggiornare a questi 
le norme tributarie impedendo le frodi che 
possono derivare dalla sola imperfezione dei 
sistema. 

Esaminando perciò punto per punto le va­
rie norme osserveremo : 

a) le disposizioni relative al quadro dei 
conti e alla nota illustrativa del contenuto di 
ciascun conto si riferiscono s·= prattutto aile 
aziendB che hanno adottato la -cosiddetta re­
gistrazione meccanografi·ca. 

N. 462-A- 2. 

Per esigenze del siste·ma tutto l'impi'anto è 
regolato da chiavi numeriche (o talvolta lette­
rali) per cui con un numero v.iene indicata 
una partita, un gruppo di merci, una categoria 
di spesa, ecc. 

È evidente che in questi casi non basta te­
nere •a disposizione di chi eserciti il controllo 
il con1plesso delle sche~e sulle quali « leggono.» 
la macchina tabulatrice o la selezionatrice; 
occorre che il sistema adottato, qualunque 
esso sia, sia anche spiegato in modo che 
il controllore possa -volendo - cavarne egli 
pure i dati di cui ha bisogno e soprattutto che 
egli possa, conoscendo il sistema, ordinare cal­
coli, riassunti, somme, ec-c. 

La norma sarà utile, però, anche per le 
aziende che non hanno oeosì rperfetta contabi­
lità. Perchè è arcinoto che nelle parti.te dei 
debitori diversi, dei creditori diversi, delle 
spese da ammortizzare, de·i conti sospesi, dei 
lavori in corso, delle partecipazioni, ecc., per 
non parlar d'altro, sono spesso incluse le più 
svariate appostazioni, nelle quali si operano 
spesso le mani'PO'lazioni più abili, sia per na­
scondere attività che si vogliono sottrarre, sia 
per non mettere in luce spese od entrate che 
si vogliono registrare con ·i bilanci futuri, o 
merci sottratte ecc. 

Il chiarimento di quel che ogni conto con­
tiene ·potrà talvolta servire anche a richiamare 
chi sia 1nen che ben intenzionato a tenere re­
gistrazioni veritiere a disposizione deoi con­
trolli; 

b) la nota illustrativa dei criteri seguì ti 
nella valutazione dei singoli cespi:t:i costituenti 
lo stato 'patrimoniale dovrà essere di guida 
sicura al contribuente nelle dichiarazioni ed 
ancor più a chi debba controllare per vedere se 
di anno in anno si siano mutate Je direttive ed 
altresì per indagare s.e nella val u'tazione dei 
singoli cespiti si siano violate le regole del Co­
dice civile o quelle dettate dalla legge che at­
tualmente si sta esaminando o da altre leggi 
speciali. 

La Commissione· ha voluto sottolineare la 
portata dell.a norma chiarendo che la nota 

~deve riguardare la valuta~ione dei singoli ce-. 
spiti (uno per uno - cioè - non per categorie 
generiche) e che l'attenzione de·ve essere por­
tata su tutte le voci attive e passive dello stato 
rpatri-moniale (la dizione del progetto di legge 
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sembrava r.ife'rirsi :piuttosto alle voci dell'at­
tivo che a quelle del passivo ed è perciò che 
il chiarimento fu introdotto); 

c) il :prospeUo dei cespiti am;mortizzati e 
de·i relativi fondi di ammortamento ha gran­
dissima importanza. 

È noto che oggi gli ammortamenti si fanno 
globalmente in cifra unica, e si conteggiano 
da un lato sulla base del valore attribuito in 
bilancio ai singoli beni am1nortizzabili e dal­
l'altro sulle taoolle d'ammortamento. 

N e consegue che anche quando alcuni beni 
siano già completamente amm.or.t:i'zzati senza 
·Chè siano stati cmnunque sostituiti, si possono 
continuare a ~portare al passivo gli ammorta­
menti e si possono magari continuare ad au­
mentare i fondi per beni che' si sono sostituiti 
o rinnovati mediante normali spese di gestione. 

La norma per cui non vi sarà ~più un fondo 
globale di ammortamento, ma vi saranno fondi 
di ammortamento per singoli beni' raggrup­
pabili soltanto per categorie omogene'e in re­
lazione alla durata dell'ammortamento e al­
l'anno di inizio,- ha lo scopo di far sì ·che an .. 
che su questo ·punto non ci siano fughe di 
sorta. Per ciascun bene naturalmente dovran­
no essere me•sse in }uce le rivalutazioni, le 
svalutazioni, gli ammortamenti effettuati, e le 
riduzioni per eliminazione di cespiti. Così si 
ritiene si:a imposta esattezza di conti e che sia 
evitato il perpetuarsi di metodi che non corri­
spondono alle esigenze della chiarezza ; 

d) vorremmo dir:e che notevolmente im­
portante è la norma sulla registrazione di ma­
gazzino. 

La frode fiscale sul monte merci è ritenuta 
una delle più facili, sia perchè l'inventario di 
un anno di rado- si ricollega a quello dell'anno 
successivo, sia perchè, presentato un bilancio 
dopo cinque mesi dalla chrusura dell'esercizio, 
an-che se le verifiche fiscali ·potessero essere 
effettuate immediatame'nte è oggi praticamen­
te impossihi'le e ·comunque estremamente dif­
ficile constatare se si siano- alterati ·gli inven­
tari: le osservazioni possono essere fatte solo 
sul conto .lavorazione. 

n difetto parve potersi ravvisare nel fatto 
che manca il conto 1mag.azzino che deve se­
guire il movimento delle materie prime' di con­
sumo e delle merci. È solo il conto di magaz-

zino che completa il conto lavorazione e svela 
il vero movimento deHa azienda. 

L'Angelino - Frodi fisci(Jii, Giuffrè, 1950, 
Vol. I, a pagina 97 - enuncia appunto come 
primo criterio fraudolento l'abolizione del con­
to magazzino. « Poichè - scrive il nostro au­
.tore - il conto magazzino rivela nel suo seno 
il quantitativo .di lavorazione e l'ammontare 
delle vendite e quindi le consistenze e'Conomi­
che esistenti alla fine di' ogni eser,cizio, esso 
viene non di rado com;preso .e confuso nel conto 
lavorazione·, onde avere, come vedremo, vasto 
campo di manovra nella svalutazione delle ri­
manenze». 

La norma ·in esame non impone alcuna for­
malità; tengano le aziende il conto magazzino 
come vogliono, con una o più registrazioni, 
purchè il conto permetta di seguire, fra un'in­
ventario e l'altro, distinta1nente per qualità, 
quantità, e carico di inventario i movimenti 
delle merci, dei semilavorati destinati alla ven­
dita, dei :prodotti finiti, e delle materie prime 
di ·consumo; permetta, quindi, un controllo 
della consistenza in qualunque momento del­
l'anno, permetta di riconos·cere altresì i quan­
titativi di 1nerce che vanno a formare i ·pro­
dotti finiti e a determinare così i costi di la­
vorazione. 

Sarà veramente un utile .strumento il conto 
1nagazzino regolarmente anche per ogni sin­
gola azienda; perchè molto spesso le perdite 
ingiustificate di materie prim.e (cattiva lavo­
razione, sprechi, furti, ecc.) non possono es­
sere messe in luce dalle situazioni periodiche 
se non si collegano .con gli inventari : 

e) la norma che ·completa le disposizioni 
del Codice civile circa gli inventari annuali 
integra quella sui libri di magazzino. San·­
cisce l'articolo 2217 del Codice• civile che l'in­
ventario annuale deve ·conten:ere « l'indicazione 
e la valutazione delle attività e delle :passività 
della impresa». Sì 1propone di aggiungeTe l'ob­
bli-go della indicazione della consistenza per 
gruppi omogenei, con riferi,mento alla qualifi­
cazione merceologka .al valore uni.tario e al 
valore attribuito a ciascun grup1po, nonchè 
quello della ubicazione' delle 1nerci. 

L'utilità della norma è ·evidente. L'inventa­
rio deve essere anal'i'tico, deve indicare in che 
modo si è giunti alla valutazione globale; deve 
indicare' la uhicazione delle merci perchè le 
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varie ~giacenze in singoli magazzini o singole 
filiali siano riportate tutte ed una volta sola. 

Naturalmente i .relatori si sono preoccupati 
della gravità del peso che rappres•enterebbe la 
ripetizione annuale di tutta l'elencazione delle 
consistenze st:abili, e perciò è stato stabilito 
che basta che le aziende tengano a disposizionl~ 
le regi,strazioni in relazione alle quali la va­
lutazione ~globale è ,stata effettuata. 

L'impronta che si vuoi dare aHe noTme è 
appunto quella di servire alla indi vi d uazionc 
del reddito con le massime verità, ma di la­
sciar poi completa libe~tà nell'impostazione 
dei conti. 

II meno ~possibile di peso burocratico: il 
massimo ~possibile di chiarez·za ; 

f) seguono alcune norme - raggruppate 
ne.Jl'arhcolo 4 - che si possono tutte defi­
nire• come destinate a mettere in luce redditi 
non facilmente accertabili. 

Si propone così che le . aziende tenute alle 
registrazioni, di cui all'articolo 2214 e, sem­
pre, la società e gli enti tassati a bilancio, siano 
obbligati a tener nota su di apposito libro: 
a) di quel che pagano ai rappresentanti, com­
missionari, intermediari; b) di quel che sia 
pagato ad artisti o professionisti per presta­
zioni periodiche o saLtuarie, e~cc., · e a chi pur 
non essendo professionista od artista, presti 
occasionalmente o professionalmente la pro­
pria opera a favore del contribuente, al di 
fuori di ogni attività a carattere industriale 
o commerciale·; c) da ultimo a chiunque per 
pagamento di diritti, per brevetti, disegni, ecc. 

È oggi già norma che gli Uffici delle imposte 
chiedano alla società ed agli enti -che presen­
tano i loro conti l'elenco di coloro che· risul­
tano aver 1peTcepito importi notevoli per titoli 
non inerenti ad attività industriale, ma con­
tinua ad essere norma, d'•altr,a ·parte, che si 
cerchi di far figurare tra le spese di prod u­
zione quanto si fa figurare dato a rapprese!l­
tanti ed agenti di commeTcio, o a consulenti 
tecnici, ecc. 

Con le registrazioni che si chiede vengano 
tenute a parte si otterrà, o per Io meno si 
spera di ottene~e, un effetto duplice, quello di 
avere a disposizione :i'mmediata dell'Ufficio il 
quadro delle spese del genere, e quello di per­
mettere l'im·mediato accertamento al percl-

piente che se ne sia ... dimenticato nella sua 
denuncia. 

Il complesso delle norm·e nuove sulla tenuta 
dei libri contabili ha fatto sorge·re pre·occupa­
zioni, discussioni, dubbi. Ma un sereno osser­
vat:ore potrà dire che veramente quel che si 
chiede è ,que1lo che ogni modesta azienda de'Ve 
av:ere, se vuole avere un minimo di organiz­
zazione contabile. 

Il professar Greco nella sua ormai famosa 
Com,media degli errori (Eveline de Puitter, La 
Commedia ihf!!gli ernori, Mila~o 1947) così in­
dica come deve essere fatto e come non viene 
fatto l'inventario : « Troppe volte sono invece 
nelle imprese riprodotti sul libro inventari i 
bilanci senza gli aUegati o con allegati riassun­
tivi e non analitici per le merci, i crediti, i de­
biti, per tutte le attività e pa&sività insomma, 
e dove non si precisano le valute estere il che 
è importante e indispensabile allorchè vi siano 
debiti in franchi svizzeri o dollari, ecc., ma­
gari convertiti a cambi che• non sono quelli 
di mercato, ma convenzionali' e che ad ogni 
modo possono mutare, manca l'indirizzo dei 
debitori e dei creditori, mancano gli estremi 
dei brevetti, lte indicazioni delle varie banche 
debitrici e creditrici colla specificazione delle 
sedi o succursali ·con cui si sono avuti i rap­
porti. Troppe volte dei titoli difettano le in­
dicazioni deol nominale·, del numero portato dai 
0ertificati azionari:, d:rcostanz.a importante spe­
cie per quelli di proprietà di terzi e per . quelli 
soggetti ad estrazione ·o -concorrenti a premi ; 
per le obbligazioni non è detto se siano ipo­
te•carie o meno, 'N tasso di interesse, la sca­
denza, se con rimborso alla pari o maggiorato 
di premio. Per le azioni non liberate non è con­
trapposto al passivo quanto si dovrà pagare 
per liberarle dovendosi all'attivo mettere 1e 
azioni come se liberate fosseTo. Degli immo­
bili non si dànno specificazioni di .atti notarili, 
di provenienza, di mappe, di ubicazione, di su­
'perfide, di volum·e, di vincoli ·monumentali o 
di servitù ed ipoteche magari giudizia,Ji e sco­
nasci ute per m'anca te· od omesse ispezioni, il 
che è un errore, e non si dettaglia quali sono 
riversibili e quali non, con tutt:i i necessari 
estremi del caso per i riversihili. 

« Per le ·merci non si stabilisce la qualità, la 
marca, la provenienza, n è si s•pecifica il n u­
mero singolo portato dai fusti o dalle casse 
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o dai sacchi, il peso lordo e la tara, se i fusti 
sono ancora intatti ,coi piombi e sigilli della 
casa di origine e della dogana o sono invece 
" toccati ", come si :suoi dire, colla indicazione 
dei pesi trovati all'inventario fisico, i numeri 
di rife•rimento alle H ollerith per la possibilità 
di riscontri contabili, il luogo dove le merci si 
trovano, se in ,magazzino o sfollate altrove, 
magazzini raccordati, depositi 'in altre città. 
Per i crediti segnati a l lira p.er memoria 
manca anche l'importo reale nominal:e di cia­
scuno quale si 'potrebbe far valere•. 

« Per tutte le attività impianti, macchine, 
ecc., la svalutazione attributa :a ciascuna nei 
vari anni col cumulo dei fondi am,mortamento 
stati fatti in corrispondenza esercizio per eser­
CIZIO, e colla specificazione d€1gli eventuali di­
ritti di privilegio sulle macchine, automobili, 
ecc.». 

Dopo :ave,r letto queste pagine non credia­
mo sarà possibile criticare il legislatore se 
avrà imposto le poche formalità che si chie­
dono con gli articoli 4 e 4-a). 

* * * 

6) Il problema più grave che si è imposto ai 
relatori non è stato certamente quello relativo 
alle regole contabili da prescrivere, ma quello 
delle sanzioni per coloro che non si attengano 
alle regole. 

Perchè si vuole a qualunque costo evitare 
(è un punto sul quale non si deve cedere) che 
gli Uffici e i contribuenti siano spinti e ritor­
nare al sistema delle libere trattative, del li­
bero rupprezzamento, dell'acc:ertamento a base 
di induzioni, alla diseussione vaga e generica. 

Evidentemente 'per il contribuente che non 
porti neppure una riga di carta scritta, che 
non abbia libri, che agisca o dica di agir,e al 
di fuori di ogni regola, non c'è altro modo di 
fare l'accertamento che in base ad elementi e 
dati raccolti in via sommaria, genericamente 
riguardanti la situazione economica dell'im­
.pres:a. È quanto si dice nella pri:ma parte del­
l'articolo 4-b). Ma al contribuente che si pre­
senta in que~s.te condizioni di irregolarità deve 
diventare impossibile per il disposto dell'arti­
colo 23 del regio decreto 17 settembre 1931, 
n. 1608, che vien richiamato dall'articolo 4-b) 
del disegno di legge, di ·produrre tardiva-

mente registri di conrbabilità od altri :atti so­
ciali. Ed è altresì conseguenza ovvia che in 
questi casi spetti al contribuente l'onere di 
provare che l'accerta:mento fattogli corrispon­
de ad un reddito che non sussiste o di dimo­

~strare i dati precisi dalla assoluta certezza 
(gravi presunzioni escluse) dei quali possa 
dedursi l'ammontare del reddito inferiore sul 
quale il contribuente chi:ede di essere tassato. 

Il prindpio che le Commissioni di merito 
non possono giudicare in base ad elementi pre­
suntivi, e quello che l'accertamento non può 
in questo, caso esseTie definito con la dichiara­
zione di cui all'arti·colo 81 del regio decreto 
11 luglio 1907, n. 560, completano il quadro. 
In sostanza si è voluto evitare di lasciare l'Uf­
ficio arbitro assoluto della tassazione, ma la­
sciare :al contribuente solo le possibilità di 
dare la dimostrazione di errori sostanziali sui. 
quali l'accerta1mento sia basato, escludendo 
ogni possibilità di discussioni non fondate su 
prova rigorosa. 

Altre legislazioni conoscono anche la san­
zione radicale', quella cioè della privazione del 
diritto di reclamo o ricorso contro l'accerta­
m:ento dell'Ufficio (in alcuni casi l'a stessa le­
gislazione svizzera) : non si è voluto in Italia 
arrivare fino .a quel punto, 'ma si è affermato 
che S'Ul contribuente che non presenti i pro­
pri libri (e, come vedremo, su quello che pre­
senti dei libri fraudol:entemente alterati) deve 
essere rigettato com1pletamente l'onere della 
prova da darsi in modo precisissimo e severo. 

Dicemmo che in analoga situazione deve tro­
varsi il contribuente che presenti libri o scrit­
ture, così alterate da f.arli ritenere inattendi­
bili. 

Non così invece deve dirsi per il contri­
buente che presenti libri in cui vi siano er­
rori correggibili senza che vi sia assoluta inat­
tendibilità. 

Nel secondo caso l'Ufficio corregge gli er­
rori, integra le mancanze, ripristina la veriti;t 
con l'atto di accertam:ento ed il contribuente 
deve, se non accetta la correzione, dare la provg 
contraria (provvede a ciò il terzo com~ma del­
l'articolo 4-b ). N el quarto com,ma invece è re. 
gol~ato il caso delle scritture che si manifesti­
no oggettivamente inattendibili; in tale ipotesj 
naturalmente, l'Ufficio deve indicare i motivi 
del suo apprezzamento contrario alla attendi-
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bilità dei libri e, naturalmente, anche su que­
sti motivi dovrà svolgersi, in caso di opposi­
zione, il giudizio. 

Il ·quadro si completa con la facoltà alla 
Commissione di primo grado di rilevare l'ap­
plicabilità, anche senza richiesta dell'Ufficio, 
della norma sulla inattendibilità dei libri o 
delle scritture; in tal caso la Commissione do­
vrà rimettere la pratica all'Ufficio perchè ri­
faccia su nuove basi l'accertamento. 

Naturalmente le più gravi sanzioni non pos­
sono applicarsi per la mancata tenuta dei li­
bri speciali, destinati soltanto a chiarire certe 
operazioni, come i libri di ,cui all'articolo 4, 
primo comma, e n. 3 :e 4. In questi casi basta 
evidentemente la sanzione della non deduci­
bilità delle spese non risultanti da regolare 
registrazione (ultimi comma dell'articolo 4 ~~ 
articolo 4-a). 

7) Prima di ohiudere l'esame delle regole sta­
bilite per migliorare il sistema di accerta­
mento delle società ed enti tassabili in base 
a bilancio, si deve osservare ehe con l'arti­
colo 4-c) furono stabilite le sanzioni per le 
inosservanze dell'obbligo della tenuta dei li­
bri elementari da parte delle altre imprese. 
Oggi l'articolo 2214 del Codice civi~le non 
trova sanzione se non per l'ipotesi del falli­
mento, ma il caso del fallimento della azien­
da .non interessa il Fisco. Mentre quindi si 
è stabilito 1Che tutte le ·imprese obbligate a te­
nere i libri di cui all'articolo 2214 (escluse 
quindi le piccole imprese•) devono esibire i 
libri a richiesta, fu istituita una lieve san­
zione penale (ammenda fino a 20.000 lire) e 
furono comminate più gravi sanzioni tribu­
tarie (impossibilità di far esaminare in pro­
sieguo di giudizio i documenti di cui si sia 
negata l'esistenza e obbHgo di fornire la prova 
dei dati per i quali si ,chieda accertamento in­
feriore a quello d'ufficio) per il caso di inos­
servanza da parte del contribuente. 

È necessario a questo proposito chiarire al­
cuni punti. Giuridicamente anzitutto non è im­
posto obbligo nuovo alcuno alle imprese non 
tassabili in base a bilancio, perchè l'obbligo di 
tenere i libri fondamentali e le scritture sus­
sidiarie dèriva S€mpre dal Codice ·Civile: l'in­
troduzione delle sanzioni può rafforzare la 
norma precetti va ma non ne muta la natura; 

nulla di sostanziale si è voluto quindi innovare 
in argomento. In secondo luogo la disposizione 
secondo la quale non può pretendeTe di as­
sumere cume base di discussione .per l'ac­
cel"ltamento la propria · dichiarazione di red­
dito chi non ha i libri fondamentali o quelli 
corrispondenti :allà natura e alle dimensioni 
dell'azienda (si pensi alle i·mprese che fanno 
capo ·ai nostri mi~gliori industriali che hanno 
esteso la loro meravigliosa attività ad ogni 
campo, da quello agricolo a quello commer­
ciale) è conseguenza della logi,ca ancor prima 
che della sistem,atica giuridica. 

Se infatti la dichiarazione di ~eddito del 
pf.ecolo comm·erciante ·può essere esatta anche 
se egli abbia ricavato i dati dal proprio conto 
corrente o dallo spoglio delle fatture o dai 
dati dei pagamenti di imposte cons·umo, la 
dichiarazione analitica del grande impresario 
non 1può essere che frutto di una registrazione 
completa dei fatti economici che costituiscono 
la vita dell'azienda. Se l'i1mprenditore non 
è in grado di presentare la sua contabilità 
completa è necessario dire o che la contabilità 
non fu tenuta o ,che fu tenuta irregolarmente. 

Nell'uno e nell'altro caso è evidente che la di­
chiarazione non può essere stata che frutto di 
pura induzione, ragione per cui deve essere 
ritenuta perfettamente inattendibile e la pro­
cedura di accertamento non può ritener,si ini-­
ziata c:he con l'atto dell'Ufficio, di fronte al 
quale ,s,petta al contribuente di dar la prova 
contraria. 

Naturalmente sarà cura degli Uffici di non 
pretendere da titolari di piecole imprese poco 
più che artigiane una contabilità completa con 
partite ,e sottopartite·, nè gli Uffid e le Com­
missioni potranno dichiarar:e inattendibile una 
contabilità perehè mancante di un visto for­
male o per altre piccole deficienze di forma ; 
dovrà tenersi conto della natura e soprattutto 
delle dimensioni dell'impresa, e almeno, fino a 
tanto che non sia penetrato profondamente 
nell:a coscienza comune il concetto della neces­
sità di conti chiari e precisi anche dal lato 
foTmale, dovrà essere guardata molto più la 
sostanza che la forma; le regole formali, cioè 
dovranno essere considerate come eman:ate a 

1 tutela della correttezza sostanziale e non come 
fine a se stesse. 
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Ogni regola ,formale, ogni controllo, ogni 
limitazione alla libertà di iniziativa e di espli­
cazione del libero cittadino dovrà essere con­
cepita soltanto in funzione dell'interesse col­
lettivo, non come espressione di una volontà 
inutilmente schematizzatrice. 

8) Un ultimo provvedimento era necessario: 
quello di rendere• meno difficile la individua­
zione ·dei libri multipli delle imprese .. 

La nuova legge sulle concessioni governa­
tive ha in parte antici1pato le disposizioni in­
troducendo ·la nota ai numeri 111 e 112 delle 
ta~iffe per ·Cui la tassa per tutte le bollature 
e le vidimazioni iniziali ed annuali deve essere 
percepita mediante versamento dell'imposta in 
modo ordinario. Si aggiunge ora che il paga­
mento deve essere effettuato presso l'Uffic:io 
compe:t.ente in relazione al domicilio fiscale def­
l'azienda. Naturalmente agli Uffici dovranno 
essere date istruzioni perchè la tassazione av­
venga mediante redazione ;conte•stuale di una 
copia deHa bolletta, copia da inviare subito 
all'Ufficio delle i·mposte dirette, che registrerà 
così le bollette in par,ticolari o schedari in­
dividuali. 

E 'Siccome• sarà stabilito da uU.imo che gli 
amministratori e i sindaci debbano :indicare 
gli estremi della bolletta di pagamento di tassa 
per i libri esaminati ne resterà forzatamente 
dimostrato se l'impresa usi altri libri per 
con:tabilità sottratta al controllo degli organi 
sociali, salvo 'POi presentarli a tempo oppor­
tuno. 

9) Così il sistema delle garanzie oggettive 
deHa regolarità contabile, appare completato. 

Ma si è ritenuto di a·ggiungel'ie anche una 
garanzia soggettiva. 

La denuncia dei redditi delle società ed enti 
tassabili in base a bilancio è atto che impegna 
la socie.tà o l'ente; deve ess1ere quindi sotto­
scritta a :pena di nullità :dal rappresent'ante 
legale. Si do;vrebbe dire ·anzi che ove manchi 
tale sottos-crizione dovrebbe parlarsi addirit­
tura di inesistenza dell'atto; perchè lo scritto 
senza la sottoscrizione può essere documento 
di una intenzione, ma non è atto di volontà 
di un soggetto di diritti. 

Ma nel disegno di l1egge 'che è sottoposto al 
vostro esame si aggiunge (articolo 5) la ri-

chieosta di sottos·crizione anche delle persone 
preposte alla direzione generale, di quelle 
preposte alla contabilità che abbiano -qualifica 
di dirigente, nonchè dei membri dell'organo 
di controllo o del loro presidente se questo è 
un organo collegiale. 

Il motivo pratico d:ella richiesta è semplice : 
nelle aziende di maggior mole la gestione so­
ciale non si incentra normalmente nel presi­
.dente o neol consigliere delegato, ma s'empre, 
siavi o no un presidente o un consigliere de­
legato, la guida degli affari sociali è affidata 
al direttore generale. È il direttore che deve 
conos,cere l'azienda in profondità, ed anche se 
le direttive maggiori vengono dagli ammini­
stratori, è i•l direttore generale che guida l'at­
tività pratka deH'azienda. 

·Mentre quindi può essere che il Consiglio 
non conosca gli estremi veri della situazione 
patrimoniale o i veri reali risultati di una ge­
stione, è ·certo che il direttore generale igno­
rare queste cose non può. 

È altrettanto certo che il direttore generale 
non può ignorare le direttive secondo le quali 
la denuncia dei redditi viene predisposta. Dire 
quindi che il direttore generale deve• sottos,cri­
vere la dichiarazione d!ei redditi è dire cosa 
conforme ad una esigenza ·pratica assoluta. 

Altrettanto :può dirsi delle persone preposte 
alla contabilità che abbianc· qualifica di diri­
gente, che agiscano cioè concependo le finalità 
dell'impresa e dirigendo la loro opera secondo 
quelle fina:lità. Se il capo contabile di questo 
tipo ignc·ra i rapporti fiscali non è vero capo 
contabile, se poi, conoscendo che· vi siano er-. 
rori o dati fraudolenti, non ne impone · la chia­
rificazione e la rettifica, diventa corres,ponsa­
bile dell'err·C·re o della frode. Sembra quindi 
opportuno imporre che le denuncie vengano 
sottoscritte (e deve ess·ere sottoscrizione a ga~ 
ranzia di veridicità) dal direttore generale e 
dalla persona preposta alla contabilità se que­
sta abbia la qualifi·ca di dirigente, il che si 
presume quando d si trovi di fronte a quelle 
società che per la loro struttura (capitale so­
ciale) devono scegliere un sindaco neH'albo 
bfficiale dei revisori dei conti. 

Altrettanto pratica è la origine della norma 
per cui si esiga la sottoscrizione dei sindaci o 
dei membri degli organi di· controllo, 
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È noto 1che i due ti'pi di ~controllo già in uso 
sono ~quelli del Collegio sindacale per leo so­
-cietà ed enti privatistici, quello dei controllori, 
nominati di solito dai vari Ministeri negli 
Enti a struttura pubblica. 

Ora non è -certo scrivere cosa nuova, af~ 

fermare che questi controlli sono in pratica 
soltank· apparenti : laddove necessita che sia­
no reali ed efficaci, se non si vuole ridurre· la 
vigilanza ed il controllo ad una vana parola. 

Le funzioni che l'articolo 2403 del Codice 
civih~ demanda al Collegio sindacale sonc fun­
zioni tali da permettere una profonda e sicura 
conoscenza dell'andamento sociale e: della fe­
deltà della contabilità; controllare l'ammini­
strazione della società, vigilare sull'osservanza 
della legge e dell'atto coshtutivo, accertare la 
regolare tenuta della contabilità sociale, la 
corrispondenza del bilancio e del conto pro­
fitti e perdite, alle risultanze de'i libri e delle 
scritture -contabili sono mansioni che coprono 
una somma di attività tale ,da -mettere il sin­
daco nella possibilità di pretendere di cono­
scere rea.Zmente l'andamento delle cose sociali. 

Era quindi necessario chiedere anche a que­
sti controllori la collaborazione aUa riprodu­
zione della verità attraverso la dichiarazione 
dei redditi e i suoi allegati. 

Se queste sono l~ ragioni pratiche, è bene 
dire, dal punto di vista teoriec·, che non si ri­
chiede nè al direttore generale, nè alla per­
sona che ipresiede alla contabilità, nè ai sin­
daci di condividere le responsabilità degli am­
ministratori : queste restano agli amministra­
tori e rimane indiscussa lia -geTarchia . soci al€ ; 
ma lai sottoscrizione della denuncia da part·2 
dei nuovi ;chiamati -ad avvallarla, ha soltanto 
due significati: quello della attestazione della 
veridicità della dichiarazione con tutte le con­
seguenze che ne derivano, e quello conseguente 
della assunzione di solidale res1ponsabilità con 
gli am~inistratori per la denuncia che essi 
fanno. 

Perciò la denuncia sprovista delle firme di 
coloro che saranno tenuti a farla in base al pro- · 
posto articolo 5, non sarà nulla, ma si dovra 
ritenere inattendibile. 

La Commissione ncn si nasconde la gravità 
della innovazione, specie per la condizione di 
disagio in cui può trovarsi il dipendente per 
motivi facilmente intuihili, ma, dopo ampia: 

discussione, ha ritenuto di dov~r accedere alla 
norma del disegnc·. di legge, precisandone però 

1 

la portata onde evitare pos:sibili eccessi nel­
l l'applicaz,ione. L'omaggio alla since:rità e alla 

verità nell'adempimento del dov-ere fis,cale, si 
confida possa diventare norma che non già se­
pa!ri e dis~giunga coloro cui è affidata l'ammini­
strazione e la. g~stione della società, o quaE 
amministratori o quali dirigenti, ma per con­
tro li avvicini e li unisca nel doveroso com,pito 
di n=n defraudare lo Stato di quello che per 
legge gli è dovuto. A maggior ragione tutto ciò 
è a dirsi _per i sindaci, ai quali si chiede• soltan­
to di confermare nella. denuncia fiscale quel­
la verità obiettiva che è loro comptito ed ufficio 
verificare e dichiarare. 

10) Chiudono le nD'rme sull'accertamento rac­
colte nel disegno di legge alcune specifiche d:­
sposizioni per escludere il ricorso a certi tipi d-i 
frode o di evasione. 

L'articolo 6 impone al contribuente che de­
sidera si tenga conto di <passività verso Istituti 
di credito da lui denunciate di consegnare, a 
rjchiesta, un documento da cui risultino non 
solo i debiti denunciati ma anche le operazioni 
di altro tipo, le garanzie personali o realti pre­
state anche da terzi ecc., un documento cioè 
-::he attesti la reale situazione c.:mprensiva di. 
tutti i rapporti tra il ·contribuente e l'Istituto 
di credito. Naturalmente' tale .certificato potrà 
<~ssere richiesto con riferimento alla data dì 
chiusura del bilancio o a qualunque altra data 
anteriore. 

Si è detto che l'articolo 6 del disegno di legge 
è in contrasto con i princìpi del s-egreto ban­
cario; ma non è neppur necessario sottolineare 

: che la possibilità di una iniziativa dell'Ufficio 
1 

per avere conosce-nza dei rapp(J>rti istituiti 
dal contribuente con l'Istituto d'i credito non è 
nemmeno, lontanamente 'presa in considerazio­
ne; l'Ufficio continua - .come finora - a rima­
nere estraneo ai ra;pporti tra Banca e' contri­
buente, solo se il contribuente dJe!Sid,era che si 
prenda atto di passività che egli didhiara, egli 
deve documentare• l'intera sua posizione e l'Uf­
ficio ha di1ritto solo di far ,controllare la veri­
dicità delle attestazioni dall'o1:gano di vigilanza 
delle Aziende di credito che è organo esso pure 
tenuto al segreto più assoluto. 
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Con ciò nè il Ministero proponente nè la 
maggioranza della Commissione intendono aver 
neppure lontanamente esaminato la questione 
del fondamento giuridico dell'istituto del se­
g'l'·2to bancario : essi hanno riconosciuto che nel­
l'attuale situazione economica della Nazione 
il segreto a favore del risparmio in qualsiasi 
forma si manifesti (dal deposito bancario al­
l'asiscurazione! sulla vita) debba esser assoluta­
mente rispettato. 

LE NORME PER FACILITARE GLI ACCERTAMENTI. 

Con l'articolo 7 si imporrà alle Amministra­
zioni dello Stato ed a quèlle parastatali, e alle 
società ed enti incaricati di fare ri:.scossioni 
per conto di generalità di interessati di pre­
sentare l'elenco dei pagamenti effettuati. 

È ben vero che gli stessi enti hanno anche 
oggi l'obbligo di comunicare singole informa­
zioni, ma la ricerca del contribuente evasore 
sarà sempre impossibilitata se si dovrà prima 
conoscere che la persona di cui si tratta è un 
contribuente e poi chiedere i dati che lo riguar­
dano: col nuovo sistema si avranno prima gli 
elenchi dei pagamenti e da questi gli Uffici do-

1 

vranno ricavare le più precise notizie anche · 
in relazione alle varie attività connesse con 
i pagamenti. Soprattutto in relazione alla op­
portunità di venire a conoscenza di elementi 
di indagine sempre utilissimi, l'obbligo di co­
municare, su richiesta, i pagamenti effettuati 
in un dato periodo si estende· anche agli is~.i­

tuti assicurativi esdusi sempre i rapporti ine­
renti al ramo vita, considerato in qualche modo 
esercizio di risparmio. 

Eccezkni vere e proprie ana norma sono di­
sposte per l'assicurazione sulla vita e pèr gli 
Istituti bancari nonchè per l'Istituto centrale 
di statistica e per gli Ispettorati del lavoro, 
in relazione alle rivelazioni che· la legge met­
te a loro carico. Per gli enti im.positori si 
v~olle in-:-1ece che debbano rimanere legati al­
l'obbligo de'lle informazioni solo nel caso con­
creto per evidenti ragioni di indole pratica, 
prima di tutto quella che l'elenco delle riscos­
si·cni delle imposte sarèbbe la riproduzione in­
tegrale dei ruoli, r1iproduzione che non po­
trebbe essere utilmentè fatta, mentre compor­
terebhe difficoltà enonni di natura burocratic·a. 

L'artic·c1o 8 obbligherà i direttori degli 
Uffici provincia1i dell'industria e comn1ercio 
e i segretari degli Ordini professionali a co­
municare l'elenco dei nuovi iscritti; 1'-articolo 9 
sancirà ·per le società ed enti tassabili a bi­
lancio l'obbligo di comunicare l'elenco degli 
amministratori e dei sindaci o revisori che sia­
no stati comunque in carica durante l'esercizio 
con l'indicazione di tutti i pagam·enti loro ef­
fettuati a qualunque titolo e vi corrisponderà 
l'obbligo che si introduce nell'articolo 13 di 
comunicare l'elenco di tutti i pagamenti effet­
tuati ai dipendenti anche se non sia fatta la 
trattenuta per C2 e l'obbligo di cui all'arti­
colo 4 di tenere gli elenchi delle somme pagate 
a consulenti, legali, ecc. 

Così :sarà denunciato ogni pagamento che 
possa dar luogo ad accertamenti al nmne di chi 
ha percepito in relazione ad una attività non 
industriale o commerciale. 

In tal modo dovrebbe anche conseguirsi un 
altro beneficio quello di èvitare appostazi(ni 
fittizie nel passivo del conto economico le quali 
bene spesso si risolvono in vere e proprie sot­
trazioni di utili alla ta:ssazkne. 

Restano da illustrare le norme di cui agV 
articoli 10 e 12, ma l'articolo 12 è chiaro e non 
può dar luogo a discussione; sull'articolo lO 

invece che ha, dato luogo a manifestazi1o'ni ad­
dirittura di pànico, è necessario che ci si sof­
fermi -un po' più a ·lungo. 

L'idea dell'articolo 10 del disegno di ·legge· 
è partita dalla constatazione del sistema usato 
da alcune società nella redazkne dello stato 
patrimoniah~, dando a riporto titoli del pro­
prio portafoglio per somme di scarsissimo ri­
lievo : :si può ·~ttenere così di alterare la si­
tuazione patrimoniale come si ottiene la al­
terazione del conto economico fiscalmente per­
.seguibile simulando invece un riporto attiv.::> di 
titoli inesistenti onde avere la possibilità di 
contrapporre ad un reddito non perseguibile 
per dividendi da titoli (esenti da tassa) una pas­
sività deducibile da interessi su riporto (Ange­
lillo, pag. 108). Di qui la prima necessità di cc­
no.scere le operazioni di riporto c-eme vengono 
stipulate. Ma si pensò poi che le grandi specu­
lazioni di Borsa si fanno normalmente con 
vendite a termine e con riporti, mediante il 
conguaglio finale che avviene per differenza, 
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così che lo schedario al quale le operazioni a 
termine vengono obbligatoriamente comunicate 
secondo la legge del 1942 solo se vi sia finale 
mutamento nella 'titolarità delle azioni, non 

. ' ' . ' ne può venir neppure a conoscenza, e SI penso 
anche che vi sono cittadini che dal continuo 
esercizio td:i attività speculativa rica:vano vero 
e proprio reddito. 

Di qui fu facile giungere alla coscienza della 
opportunità di ·studiare un congegno per cui 
tutti i riporti e le operazioni a termine siano 
comunicati allo schedario centrale delle azioni. 

Si ebbe così l'artkolo 10 che: presuppone 
però la certezza che il Mini:s1tero delle finanze 
stia organizzando un servizio meccanografico 
tale da poter effettuare lo spoglio giornaltie:ro 
delle denuncie. La norma dovrà entrare in vi­
gore dopc. che la meccanizzazione del servizio 
E,ia in atto e ·perciò fu differita al l o ottobre 
1955. 

Disposizioni fondamentali dell'articolo 10 
sono: Fobbligo di chi presta la propria opera 
come intermediario per la vendita e l'acquisto 
di titoli di comunicare singolarmente all'ana­
grafe dei titoli azionari entro il giorno succes­
sivo a.l contratto, gli estremi dei contratti a 
termine e delle operazioni di riporto; l'obbligo 
della annotazione su particolare registro (per 
gli agenti di cambio sul giornal,e che devono 
tenere a' s~nsi dell'articolo 17 del regio decre­
to 9 aprile 1925, n. 376), di: l) cognome, nome, 
paternità, domicilio fiscale ~ reale del vendi­
tore e: dell'acquirente; 2) specie, quantità e va­
lore nominale dei titoli con indicazione de.l­
l'emittente; 3) data dell'operazione e prezzo; 
4) termine allo scadere del quale l'operazione 
va regolata. 

Si osservò da rparte di mc1ti operatori d1 
Borsa che le norme in parola avrebbero porta­
to un notevole peso sul mercato dei titoli. Ri­
tenne però la Commissione: che le operazioni 

· per investimento, non dando luogo a immedia­
ta rivendita dei titoli non prc ssono dar luogo, 
di norma, a liquidazioni di differenze: non 
avranno nulla a temere quindi coloro che inten­
dono investire in titoli ~ loro risparmi ; le o-pe­
razioni di speculazione invece - pur essendo 
lecite peirchè non contrastate da norme di leg­
ge, rappresentano fonte di lucro che è gius·to· 
non sfuggano, così come non devono sfuggir~ 
le operazioni fatte per coprire fraudoJentemen-

N. 462-A- 3. 

te utili di altra natura che si v1cgliono sottrar­
re a tassazione. 

Fu osservato che la comunicazione giorna­
liera (facilissima per gli agenti di cambio 
in quanto sarà sufficiente prepa,rare· la copia 
per ricalco del fissato bollato nel momento 
stesso in cui il fissato bollato si redige) po­
trebbe divenire pesante, ma si osservò da 
parte della Commissione che la comunicazione 
delle singole operazioni permettendo appunto 
l'uso di sottocopie, sarà meno difficile e meno 
laboriosa di quella ,che non sarebbe la trasmis­
sione per elenco, mentre correlativamente do­
vendosi usare gli apparati meccanografici lo 
spoglio delle operazioni sarà molto più facile 
se si adotteranno comunicazioni singole che 
se si useranno gli elenchi. 

Quanto all'ingombro di carte e denuncie che 
si potrà formare negli uffici, apparve alla Com­
missione che usando il sistema meccanografico 
adottato ormai nelle più gr::::·sse aziende e da 
tempo entrato nella organizzazione degli uffici, 
lo spoglio giorna.liero potrà essere effettuato 
C·On tutta tranquillità. 

. Comp·lessivamente sembrò e sembra alla 
Commiss,ione nella .sua maggioranza che la nor­
ma possa riuscire di utili'tà soprattutto se in­
quadrata in un complesso di provvedimenti 
per far adottare negli uffici i più mode-rni me­
todi di rilievo, registrazione ed elaborazione 
dei dati. 

Potrà darsi che lo slancio speculativo abbia 
ad attenuarsi con l'entrata in v:igore della nor­
ma., m.a non sembrò alla Commissione, si ri­
pete, che la speculazi:::ne borsistica debba ave­
re· un trattamento diverso, da quello di qua­
lunque: altra fonte speculativa di reddito. 

Pagare le imposte sugli utili è un dovere; 
è un dovere del legislatore cercare di far, sì 
che tutti coloro che ricavano degli utili :paghino 
la loro quota di imposte, nè si comprende per-

chè coloro che sistematicamente . compraven­
dono in Borsa dovrebbero avere un trattamen­
to di parziale o totale esenzione fiscale che non 
spetta a chi compravende per speculazione rot­
tami di metallo o peggio aree fabbricabili· od 
immobili. E se per taluna delle categorie ac­
eennate non è ancora in atto un sistema di con-

. trolli e di tassazione sufficiente, segno è che 
s,i deve migliorare in quei settori il sistema, 
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senza che si debba lasciare lo squilibrio anche 
nei settori in cui la legge può provvedere. 

. Un'ultima osservazione fu fatta presente : 
quella della facilità di evasione attraverso pre­
stanomi, Banche incaricate, ecc. 

È a parere della Commissione un pericolo 
meno grave di quel che sembri ; 1perchè se si 
. tratterà di poche azioni il danno derivato dal­
la frode · .sarà relativo e se si trattasse di falsi 
prestanomi usuali, questi verranno facilmente 
perseguiti e quindi finiranno per pagare In 
proprio le tasse di cui. facilitano l'evasione. 

* * * 
Il quadro delle norme per migliorare i si­

stemi di accertam-ento non sarà - lo dobbia­
mo confessare - completo se lo schedario 
centrale dei titoli azionari non sarà aggiornato 
e non sarà organizzato in modo da poter rap­
presentare veran1ente tutti i movimenti che 
avvengono non solo nelle grandi imprese che 
hanno il capitale diviso in azioni quotate in 
Borsa, 1na anche nelle imprese di media e di 
piccola mole, e: se non sarà modificata o forse 
rielabor.2ta integralmente 1la legge sulla no­
minatività dei titoli promulgata co:me norma 
transeunte e conservata_ poi nonostante 1a sua 
inefficienza. ·.Ma su questo punto sarà neces­
sario ·che il legislatore intervenga in altra 
sede. 

* * * 
L'esame del complesso delle norme sull'ac­

certamento non potrà essere esaurito se non 
si ricorderà l'articolo 3 del disegno di legge 
riguardante il giuramentc, tributario, e se non 
si esporranno le ragioni per le quali la Com­
mit:~sione ha ritenuto di proporre un nuovo 
teato . dell'·articolo 13 del tutto modificato, e 
non si accennerà alle ragioni per cui la mag­
gioranza della Commissione si oppone all'isti­
tuto del reclamo del terzo (azione popolare 
tributaria). 

IL GIURAMENTO NEL PROCESSO D'ACCERTAMENTO. 

Il giuramento a scopo di accertamento tri­
butario non è una novità dal punto di vista 
teorico. È prevista la facoltà dell' Ammini-

strazione di invitare i~ contribuente a· con­
feTmare la denuncia con giuramento nell'arti­
colo 73 della legge tributaria sulle successioni 
approvata con regio decreto 30 dicembre 1923, 
n .. 3270, ma la norma non ha trovato nella 
pratica, appHcazione (vedi anche artkolo 39, 
regio decreto 24 novembre 1919, n. 2169, e 
articolo 2, regio decreto 19 giugno 1934) . 

La richiesta dell'introduzione dell'istituto 
del giuramento è fatta spesso da chi conos-ce 
gli usi dei Paesi angl,o-sassoni dove può chie­
dere di giurare perfino l'imputato sui fatti che 
costituiscono la base della sua imputazione. 

Nel diritto dei Paesi latini il giuramento ha 
conservato purtroppo per pochi, ha perduto 
per molti, l'efficacia dell'atto solenne. N o n si 
può dimenticare infatti che1 mentre colui che 
sente il vincolo religioso e quello morale si 

' sente gravissimamente impegnato di fronte 
. al giuramento, l'uomo senza scrupoli sa di 

poter contare, sull'estrema rarità del caso che 
un processo per falso giuramento finisca con 
la condanna dell'imputato. 

Tutti i cittadini sono uguaH di fronte alla 
legge, ma non può dimenticarsi che non tutti 
si sentono, anche se lo sono, uguali di fronte 
alla legge religiosa e a quella morale. 

E non si possono dim,enticare alt~esì i saggi 
princìpi sandti dal Codice civile per cui nes­
suno può essere costretto a giurare su un fatto 
illecito (articàl_o, 2739), nè quelti veramente 
esemplari del Codice di diritto canonico che 
proibisce il giuramento deferito aii'aècusato 
nei giudizi criminali, impone -che sia prestato 
dalle parti nelle cause civili (in contentiosis) 
quando è in questione il bene 1pubblico, e am­
mette che sia richiesto (discrezionalmente) 
negli altri casi ( can. 17 44). 

Il disegno di legge sottoposto all'esame del 
Senato ammette la possibilità del giuramento 
deferito dall'organo giudicante, proprio in re­
lazione al principio fondamentale che nel tema 
tributa~io è in questione il bene pubblico. È 

il principio -che fu ricordato anche nel parere 
della 2a Commissione senatoriale : se il con­
tribuire alla vita dello Stato col pagamento 
dei tributi è dovere fondamentale del cittadino 
sancito dall'articolo 53 della Costituzione della 
Repubblica italiana, può essere richiesto il giu­
ran1ento su fatti specifi-ci ehe ,con tal dovere 
abbiano attinenza. Ma si è ritenuto che il po-
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tere di deferire il giuram·ento sia circoscritto 
da quadruplice limitazione : 

l) dovrà trattarsi di .casi in cui il reddito 
dichiarato sia inferiore ai due terzi del reddito 
accertato; non si userà quindi il giuramento 
per questioni di scarsa importanza facendo 
diventare mezzo di accertamento ordinario il 
ricorso ad un istituto che deve conservare il 
carattere di solennità e quindi di eccezionalità-; 

2) il giuram·ento potrà essere deferito solo 
su fatti specifici aventi diretta rilevanza ai 
fini della imposizione, non di carattere estima­
torio é che debbono essere conosciuti dalla per­
sona chiamata a giurare, sarà evitato così il 
giuramento generico in cui- il giurare facilmen­
te p~ssa trovar scudo alla propria mala fede 
in· una presunta convinzione errata o nella 
propria asserita ignoranza ed a1tresì il giura­
mento su circostanze di mero· contorno ; 

3) dovrà applicarsi l'articolo 2739 del Co­
dice civile : quindi non potrà essere deferito 
il giuramento su fatti illeciti, nè su contratti· · 
per i quali sia richiesta la forma· scritta, nè per 
negare fatti --che da un atto pubblico risultino 
avv·enuti alla !presenza dell'ufficiale rogante, 
così si eviterà di porre il giurante in condizioni 
di giurare il falso per non essere soggetto a 
pena; 

4) potrà essere deferito il giuramento solo 
se- il contribuente abbia fornito un principio 
di prova; non sarà dunque rimessa alla sola 
buona fede del contribuente la ·definizione di 
un accertamento, ma gili sarà data la .possi­
bilità di avallare col giuramento elementi pro­
batori già forniti. 

Appare subito chiaro che il giuramento nei 
limiti in cui se ne propone la introduzione non 
sarà un'arma contro gli uomini di buona fede, 
ma sarà soltanto uno strumento di cui potrà es­
sere- concesso di avvalersi a coloro che abbiano 
già dimostrato di non essere senza ragioni. 

Il giuramento così come è stato formulato 
non assume la figura del giuramento decisori-o 
(è de'ferito dall'Ufficio, non dirime la lite, ecc.) 
nè per quanto vi si avvidni struttu~almente, 
quella del giuramento suppletorio. 

t?~ibutario, pag. 471 ed il progetto. riprodotto 
sulla .« Giurisprudenza italiana » deL 1954, ­
arti-eolo 66) e quella per cui H giuramento 
può essere deferito anche a quelle persone 
che per l'articolo 5 sono chiamate a sottoscr~ 
vere la denuncia, assumendone la responsa­
bilità anche se non sono legali rappresentanti 
delle parti. 

Entro questi limiti 'e con queste regolamen­
tazioni il giuramento può entrare fra le norme 
g~nerali della 1prova nel processo tributario 
senza pericolo che ne sorgano conseguenze di 
grave sperequazione tra i buoni e i cattivi 
cittadini, senza pericolo che possa l'Ufficio ri­
mettersi· sic et simpliciter alla coscienza delle 
parti. 

Le altre norme dell'articolo 3 sono norme 
meramente processuali fra le quali va sottoli­
neata quella per cui è in ogni caso salvaguar­
data la forza della ·cosa giudieata e quella che 
ammette la possibilità di un nuqvo accerta­
mento s.e sia pronurnciata condanna per falso 
giuramento ma, come• si disse, non s'i sia for-

, mato giudicato. 

L'ARTiCOLO 13 E LA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE 

TRATTENUTE AI LAVORATORI. 

È ·certamente noto a voi, onorevoli senatori, 
perchè siano sorte le discussioni intorno alla 
proposta governativa circa il versamento di­
retto in Tesoreria degli importi trattenuti ai 
lavoratori daHe imprese datrici di lavoro. 

Il progetto ministeriale •partiva dalla con­
statazione che nel caso della trattenuta del­
l'imposta di ricchezza rrwbile sui pagamenti 
effettuati ai lavoratori, lo s'tesso datore di 
lavoro riscu'ote per conto dello Stato; ne de­
duceva quindi che egli doveva immediatamente· 
versare l'importo trattenuto. Attraverso un 
ve·rsamento mensile in T'esoreria si sarebbero 
dovuti attuare con .pe:rfetta corrispondenza alla 
realtà •giuridica la riscossione ed H versamento 
senza che• il datore di lavoro possa approfit­
tare degli importi -che rimangono in suo pos­
sesso, senza che si 'creino situazion'i' di diffi-Norme caratteristiche infatti del giuramen­

to proposto sono quelle per cui il giudice po­
trà liberamente apprezzare il giuramento come 
trarre elementi di libera convinzione della 
mancata prestazione (cfr. Allori o, Processo 

i ·cile controllo, con una riaffernnazione pre·cisa, 
anche nella coscienza pubblica, del concetto 
~che il denaro trattenuto è cosa 'altrui che va 
im-mediatamente riversata. 
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Senonchè il sistema proposto portava degli 
inconvenienti veramente notevoli : la necessità 
di un numero notevole di moduli e di dichiara­
zioni a giusti:ficazione :dei ve~samenti mensili 
e 'ci·ò oltre 1la com;pilazione delle dichiarazioni 
annuali che dovranno essere. completate ;con 
nuovi dati : tutto sarà causa di aff.astellameRto 
di carte negli Uffici distrettuali. Le imprese m··­
nori - quelle con 1poco personale - imprese 
che è necessario dirlo - pattuiscono normal­
mente gli- stipendi a:l netto salvo versare a 
titolo di ricchezza mobile quel che ·si può far 
risriiltare ricostruendo i ·conteggi a poste:riort, 
diffidlmente si sarebbero .attrezzate per i ver­
samenti mensi-li, gli artigiallli, ·gli studi profes­
sionali, i piecoli ·commereianti sarebbero stati 
spinti a tentare l'evasione piuttosto ·Cihe sotto­
stare alla jattura di dover compilare moduli 
su moduli' per versare .mensilmente poche ,-c-en­
tinaia di lire. 

Inoltre chi avesse tralasciato per una o due 
scadenze mensili il versamento sarebbe stato 
spinto a continuare nella violazione della legge 
per non palesare la propria deficienza e così, 
dato il numero considerevole delle aziende in 
difficoltà finanziarie, il risultato sarebbe stato 
forse quello di un peggioramento anzichè quel­
lo di un miglioramento ne:l gettito, tanto più 
mancando una organizzazione di controllo p~e­
cisa ed attre·zzata, mancando perfino gli UfficJ 
addetti all'accertamento deUa ricchezza mobile 
di categoria C2 • 

Si aggiunge la resistenza degli esattori che 
fecero presente come essendo stati i contratti 
·esattoriali rinnovati con effetto dal 1 o gennaio 
1953 senza rise-rva da parte dello Stato di to­
gliere agli esattori il ·carico dei ruol'i della 
imposta sui redditi di categoria C2

, non sa­
rebbe &tato ·corrispondente a:d onestà contrat­
tuale che lo Stato adottasse il nuovo sistema 
di ris'cossione .senza almeno una corrispon­
dente revi'Sione degli aggi, revisione che sa­
rebbe tornata a tutto cari·co della ·massa degli 
altri contribuenti. 

H complesso dei motivi di perplessità accen­
nati non ha fatto sì che si abbandonasse defi­
nitivamente il principio, ma ha consigliato di 
rimandare la cosa a quando potrà essere fatto 
uno studio più ponderato d: tutto il sistema 
di riscossione derlle imposte in Italia. 

L'AZIONE POPOLARE TRIBUTARIA. 

Su un ultimo punto la maggioranza della 
Commissione ha espresso la sua <}pinione : se 
ammettere }',istituto d-2l ricorso del terzo con­
tro gli accertamenti anche se accettati a sensi 
dell'articolo 81 del regio decreto 11 luglio 1907, 
n. 560. 

Ritenne la maggi<:-ranza della Commissio­
ne che l'istituto dell'azione popol,are tributa­
ria non possa essere introdotto come i;stituto 
generale, sia perchè si è voluto in tutto il di­
segno di legge conformare come attività riser­
segno di lewge confermare i1 principio dell'ac­
·certamento fisealeo come 'attività riservata alla 
Amministrazione· (in collaborazkne con il con­
tribuente che deve fornire gli elementi), sia 
perchè l'.atthdtà del· privato può essere conce­
pita, ·come• attività di sollecitudine degli or-

1 gani responsabili. Da un lato infatti la pos­
sibilità dell'azione popolare potrebbe allen­
tare il senso di responsabilità degli organi 
incaricati della funzione d'accertamento, dal­
l'altro l'azi·one del singolo svincolata da ogni 
effettiva responsabilità (si pensi all'iniziativa 
del nullatenente) potrebbe· dar luogo ad incon­
venienti di natura gravissima. 

Da un punto di vista strettamente teorico, va 
poi osservato che il principio dell'in'teresse san­
cito dall'artieolo 100 del Codice di procedura 
civile subisce solo una apparente eccezione in 
diritto amministrativo nei casi in cui si am­
mette l'azione popolare. In materia elettorale 
il cittadino che agisoe fa valere anche il suo di­
ritto pubblico di elettore e chiede che• sia osser­
vata la legge ~per la rappresentanza popolare; 
quando iii ·cittadino fa valere le azioni spettanti 
al Comune nonostante le netgligenze del .Sindaco 
(articolo 23, legge 9 giugno 1947, n. 530), quan­
do agisce a difesa delle istituzioni di benefi­
cenza in difetto di azione degli amministratori 
(azione suppletiva) o quando agisce contro la 
nomina degli amministratori degli enti di be­
neficenza (azione correttiva) (articoli 82 e se­
guenti della legge 17 luglio 1890, n. 6972): 
in sostanza la sua azione è basata sul concetto 
che nel campo della piccola circoscrizione co­
munale l'interesse collettivo coincide si può 
dire in re isp-a con l'in te'resse individuale; la 
stessa impugnativa concessa al contribuente 
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contro l' appli'cazione dei tributi comunali ( ar­
ti•colo' 227 de-1 testo unieo finanza locale) si 
ricollega allo stesso concetto; ma la conces­
sione dell'azione popolare a tutti i cittadini 

. in materia di tributi statali non .potrebbe con-; 
cepirsi ~come espressione della concretizzazio­
ne de'llo rStato nella collettività dei singoli cit­
tadini; essa dar~bbe luogo ad una parteci­
pazione diretta del ·cittadino alla pubblica 
Amministrazione che ma1 si s.piegherebbe col 
principio di compenetrazione tra interesse pri­
vato ed interesse comunale che è a base dei 
casi eccezionali in cui l'azione popolare è con­
cessa. 

* * * 
Così l'esposizione delle norme di ·cui al ti­

tolo I del disegno di legge è completata: ri­
tengono i sottoscritti relatori di aver illustrato 
nei limiti' di ·competenza permessi da una reJa­
zione, come le nuove norme di legge si inqua­
drino rperfettamente nei princìpi fondamentali 
della legge 11 gennaio 1951, n. 25 e senza 
modificare sostanzialmente le linee del nostro 
sistema tributario, mirino a per:fezionarne· H 
funzionamento. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI SULLA DETERMINAZIONE 

DEL REDDITO IMPONIBILE DI RICCHEZZA MOBILE 

DI CATEGORIA B. 

Gli articoli dal 14 al 21 del disegno di leg­
ge introducono alcune disposizioni inerenti non 
più all'accertamento, ma alla determinazione 
del reddito di ricchezza mobile di categoria B. 

Sostanzialmente i nuovi princìpi che si in­
troducono possono essere così riassunti : 

I. La iscrizione in bilancio di una mag ~ 
giorazione di valore 'Per le attività de-Ile so­
cietà, degli altri enti tassabili in base al bi­
lancio e de'Ile società indicate da!ll' articolo 2200 
del Codice ·civile, nonchè :per Je attività affe­
renti all'esercizio delle altre imprese dà luogo 
ad un utile tassabi,le agli effetti de'lla ri·cchezza 
mobile. 

II. Le sp.ese generali inerenti ·alla produ­
zione di redditi di azienda che godono di esen-

zioni oggettive (per categorie di cespiti) o 
territoriali (a seconda della località di eserci­
zio) o che comunque godono di redditi non tutti 
soggetti a ricchezza mobile devono essere ri­
·partite fra i vari redditi e secondo criteri esti­
mati'Vi mentre le passività vanno ripartite con 
assoluto criterio di rproporzionalità al reddito 
(esente e non esente). 

III. I redditi già tassabili unitariamente 
(una tantum) devono ess·ere inclusi nella di­
chiarazione annuale. 

IV. La perdita di un esercizio può essera 
portata a diminuzione dei redditi degli esercizi 
rSU'CCessivi entro certi Qimiti e sotto certe COn­
dizioni. 

V. Un ~minimo di erogazioni a favore del per­
sonale e per opere di beneficenza può essere 
considerato come spesa detraibile. 

Poche note di commento Slui singoli punti : 

I. 

La questione del reddito derivante .da incre­
mento di valore non è certamente nuova. È si 
può dire una delle fondamentali questioni del 
diritto finanziario. Ma già prima del disegno 
di legge in esame 1la .questione era in linea pra­
tica risolta in quanto avendo riferimento ad un 
determinato soggetto, e al periodo di tempo in 
cui l'incremento di valore si rg:ia formato, se 
è ,po-ssibile considerare o presumere l'incre­
·mento come frutto ad una attività speculativa 
è ormai pacifi,co che quando il plus-v(}Jbore viene 
realizz'ato o ·distribuito, o imputato a capitale 
deve essere considerato fiscalmente tassabile.: 

I princìpi in vigore vennero così riassunti 
dal Napoletano ne /Il r~eddito nella scienza ddla 
finanza e nel diritto tributario italiano, Milano 

1 1953, p'ag. 165, n. 85 : «a) la nuova ricchezza 
prodotta diviene reddito con distacco dalla 
fonte produttiva; b) il distacco si opera con lo 
scambio del prodotto (che porta incorporato in 
sè il reddito) scambio che consente di valutare 
in moneta la nuova ricchezza; c) conseguenza 
dello scambio è la acquisizione della nuova 
ricchezza ad un patrimonio quale entità auto­
noma e ben individuabile; d) H distacco dalla 
fonte produttiva e ·la valutabilità rdella nuova 
ricchezza si possono verificare anche quando 
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il prodotto sia destinato a rimanere nel pa­
trinlonio dell'imprenditore per una utilizzazio­
ne, diretta (è il caso dell'immobile costruito per 
essete venduto e di cui H costruttore riservi 
a se una porzione o pe·r abitarlo personalmente 
o per darlo in locazione); e) onde la conseguen~ 
za · che l'imposta può colpire redditi realizza­
ti, non redditi potenziali ». 

Una modifka sostanziale si apporta con il di­
segno di legge in esame che vuole sancito il 
prineipio che il plusvalore iscritto in bilancio s,i 
ritiene plusvallo~e acquisito come destinato a 
rimanere• nel patrimonio del ·contribuente. 

L'iscrizione~ in bilancio manifesta la certezza 
del plusvalore realizz.abHe se venisse a man­
care la volontà di m·antenere all'importo corri­
spondentemente ri,cavahile . l'investimento at­
tuale•; non vi può essere quindi ragione di at­
tendere la formalità del[a trasfo'l'mazione in 
moneta o 'in altri beni per l'ac-certamento 
fiscale. 

La norma di ·cui •all'articolo 242:5 del Codice 
civile che· stahi1lis·ce come regola il principio che-. 
nella valutazione di bilancio debba aversi come 
base il v.a!lore di costo o il minor-e valore tra 
quello di costo e quello derivante dall'andamen­
to del mercato, agtgiunge all'uiltimo comma : «Se 
speciali ragioni richiedono una deroga alla nor- . 
ma di questo articolo, gli amministratori e il 
collegio sindacale devono indicare e giustificare 
le singole deroghe nelle loro reJazioni. all' As­
semblea» e al n. 4 per le azioni e titoli a red­
dito fisso stabilisce che il valore dev.e essere 
determinato dagli amministratori secondo il 
loro prudente apprezzamento, tenuto presente 
l'andamento della quotazione, ·con l'aggiunta 
che il ·collegio siinda,cale· dev'e ,tenerne c-onto weZ1

-

la r:ellazione (Lll' Assemblea». 
Il ·conte•tto, dunque, adottato dal nostro 

legislatore è chia;ro : perchè si· p·ossano is·crivere 
in bilancio dei plusvalori occorre ve• ne s'ia 
fondato motivo; ciò com.porta 'Che la iscrizione 
in bilancio_ sia frutto di assoluta certezza. 

N e consegue che nel caso 1in cui i·l plusvalore 
sia .accertato attrav·erso ·la valutazione di bi­
lancio, non vi· può essere motivo per distin­
guere se nel loro .arbitrio gli oflgani ammini­
strativi della società abbiano ritenuto di tra t-· 
tenere• i beni 'SO'p•ravalutati e se abbi·ano pre-· 
ferito alienarE. Così ·si giusti1fica 1'articolo 14 
del disegno di legge. j 

È pura applicazione dello stesso principio, 
la regola deU'.articolo 16 p-er·i redditi sottratti 
a tassazione -negli ·esercizi precedenti che si 
stabHisce concorrano a formare il ·reddito im~ 
ponibile nell'e.seflcizio in cui sono accertati in 
bilancio, ,portati a capitale · o d'i·stribuiti co·sì 
modi:ficandosi !'.articolo 19 della leJgge · 8 giu­
gno 1936, n. 1'231 dhe disponeva l'ac·certamento 
solo ·per i redditi di.strihuiti. 

Il. 

Il testo unico 24 agosto 1877, n. 4021 
(2a ·serie) stabiliva agli articoli" 31 e 32 qualii fos­
sero le pa;S!Sività deducibili dal reddito lordo 
al fine di determinare il reddito netto assog­
gettabile all'imposta di ricchezza mobile~ L'ar­
ti·colo 15 della le•gge 8 giugno 1936, n. 1231, 
stabilì che nella a;pplicazione degli articoli 31 
e 32 si facesse luogo nei confronti degli enti 
e delle ;società tassabHi in base a bilancio, an­
che alla detrazione deJU'intero ammontare delle 
spese e passività contemplate da. tali articoli 
·che si riferissero all'aequi•sto e alla ammrni­
strazione di titoli di Stato ecc. cioè di titoli 
esenti da ricchezza mobile. 

Fu così :che i bi1anci degli Istituti di cr·edito, 
per. esem;pio, divennero quagi perennemente 
passivi dal punto tdi vista fiscale ; perchè le 
passività stesse inerenti ai depositi investiti in 
titoli e•senti da ricchezza mobile vennero tutte 
dedotte dai redditi soggetti a tassazione. 

Altri inconvenienti nascevano e sorgono tut­
tora per il caso di aziende aventi stabilimenti 
in territori che godono esenzione temporanea 
da imposte (zone industriali - Italia meri~ 
dionale) e stabilimenti che sono soggetti . alle 
tasse normali. L'addebito delle p3JS!sività a tutto 
carico dei redditi non esenti è manovra che di­
viene facilissima. 

Per togliere di mezzo ogmi ingiustizia, l'arti­
colo 18 del disegno di legge ritornando per gran 
parte ai concetti contenuti nell'abrogato arti­
colo 15 del regio -decreto 24 ottobre 1935, 
n. 1887, ma elaborando comph~tamente il testo 
vi propone di' stabilire : a) che siano sempre de­
ducibili solo 1le spese e le passività inerenti a 
redditi assoggettabili aH'im:posta; b) eh e per le 
società od enti tassabili a bilancio e per coloro 
che chiedono la .tassazione sulla· base delle pro-
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: prie scrittur€ gli interessi passivi siano de­
traibili per la parte corrispondente al rapporto 
tra l'ammontare dèi ricavi lordi che entrano 
a comporre il reddito assoggettabile all'im­
posta di ricchezza mobile e l'amm~mtaxe com­
plessivo di tutti i ricavi; c) che per le spese 
generali la detrazione avvenga per quota (evi­
dentemente calcolabile secondo criteri estima­
tivi). La applicazione dei princìpi è esattis­
sima; non è giusto dedurre dai ricavi di 
una determinata natura s·e non le spese che 
hanno contribuito direttamente alla p.roduzio­
ne, ·e :solo perchè è impossibi·le spesso determi­
nare quale sia l'incidenza degli interessi pas­
sivi ripartendoli in re•lazione alle somme spese 
per aa produzione di :redditi esenti -~ a 
quelle corrispondenti ad altri investimenti, fu 
ritenuto .necessario ricorrere a concetti di mas­
sima: quello' della 1proporziona:lità al reddito 
è già molto favorevole ai \POSsessori di titoli 
esenti perchè il reddito loDdo dei titoli è indub­
biamente minore del reddito lordo delle ra:ltre 
.attività. Per le spese generali ·.si ritenne invece 
logi·ca solo la ripartizione secondo criteri esti­
:mativi. 

.III. 

Si propone l'abolizione d.ellla tassazione ,una 
· tamtu~. È da ricordare. che la base degli accer­
,:tamenti .una tan.tum per i redditi che non si 
·riproducono ordinariamente,. ma vengono ad.es­
. ·sere di volta iill volta acquisitiid·al contribuente, 
si trova nell'articolo 8 della J.egtge 8 giugno 

, 19.36,_ n. 1231. Tali redditi vengono infatti ora 
accertati ~regolarmente e indipendentemente 
.dai redditi• normali. Perchè la le·gge -dei 1936 
:era : ispirata al ·presupposto di una tassazione 
·per.attività continuative che regolarmente si 
:riproducano, alla quale -doveva aggiungersi la 
tassazione per le attività ·eccezionali. Intro­
. dotta la di·chiarazione unica annuale p-er tutti 
i redditi non si comprendeva più il perma­
nere di ;un istituto come .quello dei redditi 
.accertati singolarmente senz-a contare, per 
es1empio, che il reddito derivante dalla cu­
ratela fallimentare era . considerato compreso 
nel reddito mobiliare di categoria C1 per i 
dottori commercialisti ed era ritenuto soggetto 
invece a tassazione una tantum per gli av­
vocati. 

Oggi che si esi-ge la più minuta analisi ran­
n:uale delle de•nuncie da ;parte del ·contribuente 
non. ha, come dicemmo, ragione di essere la 
tassazione per reddito di singolo negozio od 
incaòco. Di qui la norma dell'articolo 19 del 
disegno di 1legge. 

IV. 

Di portata fondamentale e oggetto di lunga 
discussione anche in seno di Commissione fu 
la norma di cui all'articolo 20 del disegno di 
legge, con la quale ~i vuole concedere la fa­
coltà di portare la perdita di un esercizio a 

' deduzione degli utili realizzati negli esercizi 
successivi purchè entro un quinquennio. 

Veramente la norma che si propone scon­
volge il principio della indipendenza, agli effetti 
fiscali, di ogni esercizio, ma apparve alla mag­
gioranza della Commissione che la norma ·cor­
risponda ad ·equità per non ritenere acquisiti 
utili che si destinano a coprire perdite ante­
cedentemente subìte. In realtà, accogliendo la 
proposta governativa, si manifesta ·la volontà 
del legislatore di andare incontro alle esigenze 
di naturale giustizia · del contribuente, con la 
pretesa che il contribuente senta veramente il 
proprio dovere di assoggettarsi secondo il pro­
proprio r-eddito reale alla tassazione ed è il 
solo motivo per cui la maggioranza della Com­
missione ha espresso parere favorevole ad una 
norm-a dal punto di vista giuridicotanto ardita. 

v. 

Da ultimo il disegno di legge ammette for­
malmente per la prima volta (articolo 21) la 
deduzione delle liberalità a favore del perso­
nale ovvero a favore di enti, istituti, associa­
zioni riconosciute che operino per beneficenza 
nel campo delJ'istruzione, dell'educazione, del­
l' a;s>sistenza sociale, del ·culto, della beneficenza 
strettamente detta. 

Il citato Blumenstein - con riferimento 
princirpalmente alla legislazione svizzera -
enuncia tali deduzioni fra le « politico-sociali » 
(pa-g. 199) e così le definisce: «per quelJe spese 
che non stanno in alcun diretto rapporto con 
il conseguimento del reddito, ma la cui effet­
tuazione appare desiderabile per ragioni di po­
litica sociale e che pe~ciò deve essere pro-
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mossa ». Fra queste anzitutto va considerata 
la dètrazione a favore del ~contribuente singolo 
già -sanc-ita dall'articolo 13 della legge 11 gen­
naio 1951, n. 25, detrazione che in base ad una 
proposta del senator-e Mariotti si estenderebbe 
con l'artkolo 20-bis del disegno ·di· legge senza 
limitazioni, alle ·cooperative e à tutte le società 
anche di fatto non costituite in forma di società 
per azioni, a ,responsabi,lità Hmitata od in 
accomandita, così modiikandos.i l'articolo l, 
comma quarto della legge 21 maggio 1952, 
n. -477. 

« Lo stesso principio - scrive il Blumenstein 
- vale per la detrazione di determinate spese 
ed esborsi del contribuente a favore di terze 
persone come è usuale nel diritto delle imposte. 
Anche qui manca una connessione organica 
cori il ~conseguimento del reddito e m~ere con­
siderazioni sociaH ed equitative conducono il 
legislatore alla concessione d.i queste facilitazio­
ni». Pare a'lla Commissione- almeno alla sua 
maggioranza - che non possa dirsi che le 
spese a favore del personale - non stretta­
mente rimunerative- siano del tutto indipen­
denti dalla produzione perchè proprio i recenti 
studi sulla tproduttività hanno dimostrato che 
la cura del personale, della famiglia di Jui, la 
istituzione di colonie per i suoi .figli, la con­
ces-sione di mense azienda1i ecc. aumenta la 
stessa produttività del lav.oro (dal punto di 
vista qualitativo e quantitativo), mentre da;l-
1' altro la concezione cristiana del lavoratore 
non come strumento, ma come persona che col­
labol'!a alla produzione; impone che sia p·rovvi­
sto ~alla tutela della sua salute, del suo benes.,. 
sere, deHa sua elevazione. Per ciò le spese re­
lative possono ritenersi obbligatorie. Appunto 
in relazione allo sviluppo che la materia va 
àssumendo p-arve ad akuni m~emhri della Com.: 
mission·e che la norma che sancisce un massi.; 
mo di detrazione possa essere germe· di 1più 
largo svi1luppo, quasi essa fosse soltanto det­
tata per ·quei casi in 'CUi non si rkonosca già 
dall'Ufficio che ~e spese a fav~ore del personale 
o per opere di benefidenza rientrino fra quelle 
destinate ad aumentare l'a p~roduttività. ·' 

Taluno dei n1embri della Commissione avret-: 
be voluto estendere la concessione di detraib.i.: 
lità anche alle spese de,stinate a nuovi impianti 
o ad ampli:fi.cazione di impianti esistenti. Parve 
aJHa Commissione che una così ampia conces ... 

si o ne non sia · ~consigliabile, sia perochè ogni 
norma a favore di un determinato ·campo di 
industria dovrehbe essere ~inqua:dratà in una 
sìstematica genera~le di interventi, onde far 
sorgere soltanto industrie vitaii e ;che si in­
cardinano sanamente nella vita econo1mi~ca na­
zionale, 1sia anche perchè il principio di con­
cedere esenzioni indiserimin.ate ~non regge aMa 

critica : molto meglio 1si riterrebbe provvede1re 
a;d interventi -immediati e diretti dove l'uhlità 
sia effettuata e rirconosduta. 

È indiscutibile poi ~che la norma propos!ta 
a[tererebbe in modo sostanziale il principio 
della tassabilità del reddito prodotto indipen­
dentemente dalla sua destinazione. Prop·r·io 
per~chè 1e spese sociali si riconoscono di fatto 
com:e obbligatorie si propone l'eccezionale nor­
ma contenuta nell''articolo 21, ma la Commis­
sione non intenderebbe fare in nessun caso 

. concessioni ~che non si ricoHeghino col presup­
posto Citato. 

Così il comp,lesso delle norme sulla dete,rmi­
nazione del reddito di dcchezza mobile appare 
illustrato. Occorre appena accennare che-l'ar­
ticolo 15 determina in modo particolarmente 
preciso le norme per la valutazione a bilancio 
dei titoli azionari, delle obbligazioni e degli 
altri titoli a reddito fisso stabilendo : a) . che 
la valutazione non possa essere inferiore al 
minor valore tra quello di costo e quello -di 
chiusura dell'esèrcizià; b) che il costo dei titoli 
emessi dallo stesso soggetto si determina divi­
dendo la spesfl. complessiva di acquisto per il 
numero dei titoli poss·eduti compresi quelli ac­
quista!ti gratuitamente; c) che il contribuente , 
può denunciare la tassazione in base al costo 
dei singoli titoli per·chè lo comunichi 1prima del­
l'inizio dell'esercizio (in tal caso i titoH pos­
seduti si considerano acquistati all'inizio' del­
l'esercizio al costo medio e in caso di vendita 
in corso di esercizio si considerano realizzati 
i titoli acquistati alla data più vicina al realiz­
zo) ; d) che il valore dei titoli è dato dalla media 
dei prezzi di compenso dell'ultimo trimestre 
anteriore alla chiusura dell'esercizio; e) che 
per le azioni non quotate in Borsa si deve tener 
conto delle diminuzioni patrimoniali risultanti 
dall'ultimo bilancio, regolarmente approvato 
daÙe società em-ittenti, in ~conf.ronto all'ultimo 
bilancio anteriore alla data di a~cquirsto delle 
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azioni; f) che la minor valutazione rispetto al 
costo può venir dal cont ribuente mantenuta 
anche neg·li anni successivi; g) che infine tale 
sistema dì valutazione può essere applicato 
anche alle merci ai fini d ell'articolo 8 della 
legge 11 gennaio 1951, n. 25. 

Dall' e!same sommario fatto, vedrete - ono­
revoli senatori - che non si tratta di proporvi 
di adottare prindpi rivoluzionari, ma prin­
cìpi fondamentalmente di .chiarezza e di giusti­
zia, per·chè a questi si ispira e si vuole ispirare 
la moderna legislazione italiana. 

TITOLO III. 

DISPOSIZIONI 

IN MATERIA DI IMPOSTA COMPLEMENTARE. 

Si tratta soltanto dell'aumento a lire 540.000 
della quota esente per l'imposta complementare. 
In verità la detrazione appare giustificata. 

TITOLO IV. 

LE SANZIONI. 

N orme veramente importanti introduce il 
disegno di legge in tema di sanzioni. 

Affermato -il dovere del cittadino di contri­
buire al mantenimento dello Stato, affermato 
che la dichiarazione costituisce il primo atto 
della procedura di accertamento, atto obbliga­
torio per il contribuente, affermato che lo Stato 
italiano intende portare il suo contributo ad 
una leale collaborazione col contribuente pro­
mettendo a sua volta di adottare un atteggia­
mento di controllo ma non di sfiducia aprim·i­
stica, potevano e possono essere proposte san­
zioni sever e per coloro -che commettono atti 
fraudolenti. 

I princìpi fondamentali proposti dal dise­
gno di legge dovrebbero es'Sere riassunti così: 

a) introduzione de-lla pena. restrittiva del­
la libertà personale (arresto per la omessa di­
chiarazione dei redditi se essi superano i 6 mi­
lioni, reclusione e arresto nei casi fraudolenti); 

b) determinazione di alcuni casi di frode 
(' punizione con pene severe d ella frode al fine 
di sottrarre redditi al] e imposte dirette; 

N. 462-A- 4. 

c) introduzione del reato colposo !per coloro 
che abbiano omesso -di rilevare gli atti fraudo­
lenti avendone il dovere e per coloro che ab­
biano commesso senza intento doloso altera­
zioni di verità documentali o indicazioni- false; 

d) aggravamento di tutte Je pene pecunia­
rie e introduzione di pene pecuniarie per vio­
lazioni alle varie norme tendenti ad assicurare 
]a .conoscenza da part-e d etgli Uffi·ci di dati es­
senziali per l'esattezza dell'accertamento o per 
il controllo della denuncia; 

· e) eliminazione del principio per cui in 
caso di concordato il colpevole si esenta da 
pene. 

In applicazione ai prìncipi sarà facile os­
servare che l'articolo 23 vi propone di aumen­
tare fino ad un milione, con la pena aggiuntiva 
dell'arresto nei casi più gravi, le sanzioni per 
l' ome:;sa presentazione della d ichiarazione dei 
redditi. Il contribuente deve attrezzarsi a que­
sto obbligo annuale; il periodo di adattamento 
è ormai passato, è giusto che la deficienza 
- grave - di chi si sottrae; tacendo,. a qua­
lunque controllo debba essere .gravemente pu­
nita (con una diminuzione per il caso della de­
nuncia tardiva). 

L'articolo 24 costituisce forse l'articolo fon­
damentale in tema di sanzioni. 

Già l'articolo 18 del regio decreto 17 settem­
bre 1931, n. 1608, prevede e punisce come 
reato di frode tributaria il fatto di chi altera 
i registri contabili, omette negli in-ventari 
iscrizioni di attività e vi iscrive passività ine­
sistenti, formando scritture o altre denuncie 
fittizie, o dichiara inesistenti cespiti che poi 
si accertano sussistenti di fatto al 'tempo a cui 
si riferisce la dichiarazione ovvero commette 
degli altri fatti fraudolenti, ma l'articolo 18 
citato ·esige per la punibilità che tali atti o 
fatti siano commessi al fine di sottrarre red­
dUi da irn.pos.ta : occoTre cioè il dolo spemfic:o. 

La disposizione che vi si propone di adottare 
mantiene l'enumerazione degli atti che· vengono 
considerati reato ma li divide in due categorie, 
atti commessi da chi sia tenuto a sottoscrivere 
la dichiarazione dei redditi ed atti commessi 
da chiunque. Per la prima categoria il ~eato è 
costituito dalla concorrenza di due elementi: 
primo 1'1aver ome·sso di iscrivere attività negli 
inventari o bilanci, l'avervi iscritto passività 
inesistenti; l'aver formato scritture o àocumen-
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ti fittizi; l'aver alterato scritture o documenti 
contabili, l'aver concorso in tali azioni od omis­
sioni o l'esserne venuto a conoscenza; secondo 
non aver provvisto a fare la rettifica nella di­
chiarazione dei redditi; il fine di sottrarre red­
dito alle imposte non è più richiesto come ele­
mento costitutivo del reato e:ssenrlo de jure 
presunto l'intuito fraudolento nell'aver com­
messo o conosciuto l'alterazione o la frode e 
non averne tolto di mezzo le conseguenze agli 
effetti della di·chiarazione. 

Analogamente è preso in consider~ione, per 
chi sottoscrive la dichiarazione, il fatto di aver 
denunciato paSsività inesistenti, fatto che è 
in 'Se stesso punibile indipendentemente da 
qualsiasi dolo specifico. 

Alla seconda categoria (fatti puniti in se 
stessi indipendentemente'·tdalla circostanza che 
essi siano ~commessi da chi è tenuto alla dichia­
razione dei redditi) appartengono il reato di chi 
omette di versare l'importo delle tra!ttenute ef­
fettuate a carico di dipendenti, o di chi li de­
nuncia in cifra infei-iore alla realtà e il reato 
di chiunque commetta atti fraudolenti con dolo 
specifico di sottrarre redditi alle· imposte. 

Per tutti questi reati è prevista la pena deHa 
reclusione fino a sei mesi e quella della muUa 
non mai inferiore all'imposta evasa o che si 
sia tentato di evadere, ma sempre elevabile 
fino a lire 600.000 quando l'imposta evasa o 
che ·si sia tentato di evadere sia minol"e. 

Segue una norma intesa a perseguire i reati 
colposi quando i fa:tti :di cui nei primi comma 
dell'articolo ~siano imputabiili a solo titoio di col­
pa (configurata sopl'lattutto nell'a ipotesi di co­
lui che per la sua carica dovrebbe essere a co­
noscenza Idei fatti costituenti alterazione della 
verità contabile, ma in realtà non li conosce o 
dice di non conoscerli e quindi non provvede 
alla rettifica). Già il capoverso primo dell'arti­
colo 18 del regio decreto 17 settembre 1931, 
n. 1608, prevedeva la punibilità deH'ammini­
stratore che abbia la rappresentanza legale 
della società, del direttoré e del ragioniere , 
capo contabile, ma non chiariva che per co­
storo se non v'è dolo deve ess,ere sufficiente 
la colpa. 

Per tutti questi casi si propone poi di sta­
bilire che in deroga all'articolo 11 della norma 
della legge 7 gennaio 1929, n. 4, l'azione penale 
abbia ·corso indipendentemente dall'azione di 

accertamento così che si possa giungere p1 u 
sollecitamente aJ.la definizione, arrivando alla 
punizione del reo in piena indipendenza dalla 
procedura d'accertamento. Sono infatti in que­
sti casi distinti il fondamento della pretesa 
punitiva, la repressione 1eioè del fatto fraudo­
lento, e quello della pretesa di accertamento, la 
ricerca cioè della verità tributaria. Consegue 
al sistema che la condanna :potrà diventare de­
finitiva· dopo esaurito il termine prescrizional~e 
dell'accertamento. In tal caso la condanna per 
uno dei reati di cui all'articolo 24 dovrà portare 
come conseguenza la condanna anche ai danni 

. in misura 1 non inferiore alla imposta evasa. 

* * * 

Seguono le norme minori ; la multa a carico 
degli amministratori e dei sindaci che non 
denunciano nella relazione annuale o nella di­
chiarazione dei redditi le mancanze dei libri 
prescritti: l'esclusione dalle funzioni di sinda­
co di chi sia stato punito a sensi degli articoli 
24 e 24-bis, la pena per il pubblico ufficiale 
che non annulli la bolletta di pagamento della 
tassa concessioni governative per la vidima­
zione annuale o periodica dei registri. 

Infine le sanzioni per le mancate presentazio­
ni de'gli elenchi di cui agli articoli 12 e 13, n. l, 
o quelle per la mancata presentazione degli 
elenchi previsti ~dagli articoli 9 e 13 n. 2 e n. 3, 
quella per le violazioni all'articolo 6 da :parte 
delle Aziende di credito e per l'omess!a comuni­
cazione dei nuovi iscritti da parte di direttori 
degli uffici dell'industria e del commercio e de~i 
segretari degli Ordini professionali, nonchè la 
elencazione delle pene che si applicano anche 
nel caso di cui all'articolo 81 del regolamento 
11 luglio 1907, n. 560. 

Il complesso delle norme sulle sanzioni me­
rita a parere della Commissione di essere ap­
provate. 

È oerto che la possibilità di incontrare la 
pena d~tentiva aumenterà il senso di respon­
sabilità a coloro che assumono incarichi sinda­
cali, avvertendoli del pericolo a cui può espor­
li un controllo superficiale o affrettato della 
gestione sociale, che in sostanza, significa inos­
servanza del loro mandato; ed è legittimo desi­
derio della Commissione che si possa giungere 
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anche in Italia a formare una classe di revi­
sori dei conti .come quella ·che si conosce, per 
esempio, -in Inghilterra, la quale abbia come 
,propria divisa il servizio soltanto della verità 
e che a 1 questi professionisti si possano affidare 
le società ed il Fis~co ~con assoluta sicurezza. Al­
lora soltanto si potrà ottenere la certezza quasi 
assoluta ·'della veridicità del.le scritture. 

* * * 
Per ora è sperabile -che la severità della nor~ 

ma influisc~a almeno a condurre Iii contribuente 
a quella apertura di rapporti con l'Ufficio che 
è da tutti desiderata.. 

TITOLO V. 

DISPOSIZIONI VARIE. 

Il disegno di legge che ha curato il perfe­
zi·cnamento 1del sistema d'accertamento delle 
imposte ha dovuto subito coordinare alcune 
norme con quelle di altr:e le·ggi e provvede 
perciò al disposizioni senza le quali alcune delle 
norme proposte rimarrebbero inutili ·o inef­
ficaci Oosì si \Sono raccolte nell'ultimo titolo 
disposizioni varie transitorie e finali. 

Tra le varie anz~itutto due norme che ri­
guardano il procedimento davanti le Commis­
sioni di merito. 

Rkonosci uta alle stesse la caratteristica di 
organi giurisdizionali, distinte le funzioni del­
la Commissione da queHe degli Uffici, ammesso 
com.e necessario che quando gli Uffici modifi­
cano od integrano la motivazione dell'accerta­
Inento il c-ontribuente abbia modo di essere 
avvertito, la Commissione ha introdotto la 
norma. speciale per cui in o·gni caso, abbia o 
non abbia richiesto di essere udito personal­
mente," il c·ontrihuente deve esser:e avvi!s,ato del 
giorno fissato per la trattaz'ione del suo ri­
corso. E, per analogia, vi propone di estendere 
la norma a tutte le procedure, quella per ·Ie 
imposte dirette e quella per le imposte indi­
rette sugli affari. Vi si propone poi di stabi­
lire che la mancata comparizione del contri­
buente non impedisca che la · Commissione 
possa decidere quando sia data regolare co­
municazione dell'udienza a mezzo postale con 

piego raccomandato con avviso di ricevimento 
almeno venti giorni prima della data .fissa:ta 
(avendo riguardo al 'giorno della spedizione 
della raccomandata). 

La norma corrisponde ad indubbi princìpi 
di giustizia processuale e non esige ulteriori 
commenti. 

Una seconda norma riguarda l'equipara­
zione degli ammi'ni!stra\tor,i in carica ai liqui­
datori agli effetti della res·ponsabilità per 1:e 
imposte non pagate se lo scioglimento ed il 
riparto del patrimonio di società od enti av­
venga senza liquidazione (artico~o 33-c). 

Per il caso di aziende individuali che si 
concentrino o si conferiscamo in società azio .. 
nari o . comunque tassabili in base a bilancio, 
l'articolo 20 della legge 11 gennaio 1951, 
n. 25, dispone che la società nel'la quale avviene 
la concentrazione o il conferimento sia iscritta 
a ruolo in via p·rorvvisoria per l'imponibile 
iscritto o iscrivibile per l'azienda conferita: 
l'articolo 33-d del disegno di legge applica lo 
stesso princi•pio per il caso di trasformazione 
in società del tipo personale in società tassa­
bile a bilancio. L'identità della fattispecie dal 
punto di vista tributario rende necessario l'in­
troduzione della norma. 

Per l'imposta fabbricati l'articolo 30 del .pro­
getto governativo mantenuto dalla Comm·s­
sione, .ammette la tassazione sulla base del red­
dito conseguito nell'anno sola1re precedente se­
condo le regole dell'articolo l deHa legge 4 no­
vembre 1951, n. 1219. È norma che non esige 
commento. 

Un'altra disposizione il Ministro aveva pro­
posto per definire legislativamente l'interpre­
tazione dell'articolo 2759 del Codice civ.ile·, 
ma la Commissione, deferente al principio che 
le modifiche ai Codici non possono essere in­
trodotte in leggi finanziarie, ha ritenuto consi­
gliabi~le strakiare la norma con riserva. di 
farne oggetto di speciale disegno di ~egge. 

Infine vi si propone di autorizzare il Mini­
stro alla pubbhcazione di elenchi di contri_, 
buenti all'imposta di ricchezza mobile e di 
complementare con l'obbligo. della pubblicazio­
ne quinquennale e con la precisa disposizione 
che di ciascun contribuente debba essere reso 
pubbli·co il reddito dichiarato al lordo e quello 
al netto delle detrazioni di legge. 
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Sulla opportunità delle denuncie e dei ruoli 
la Commissione si è trovata concorde ed è su­
perfi uo dire dei vantaggi che una simile norma 
può e dovrà portar:e al costume tributario c 
alla finanza. 

Ultima, ed in un certo ·senso più discussa 
di tutte le norme, quella di cui all'articolo 33 
del disegno di legge. 

È noto che gli impiegati cessati dagli Uffici 
finanziari con almeno venti anni di serv;.izio 
possono ora chieder'e' l'iscrizione in speciali 
elenchi di persone autorizzate alla assistenza 
e"d alla rappresentanza in materia tributarJa. 

N<>n si tratta di un diritto perchè l'arti­
colo 34 del regio decreto 7 agosto 1936, n. 1639 
concede l'insindacabile facoltà all' Ammini­
stra~ione di accordaDe o meno l'iscrizkne. In 
ogni caso per coloro che non .sono is.critti negli 
albi professionali l'auk·rizzazione non può es­
ser data se non dopo un biennio dal colloca­
mento a riposo ove questo non sia stat~> moti­
vato dall'età o dall'anzianità di servizio. 

Ma nel sistema sono evidenti gravi incon­
g:ruenze. 

Se l'iscrizi.one nello 1speciale elenc·c· può es­
sere concessa in relazione a dati riconosciuti 
di coscienziosità, di attitudi'ne professionale, 
ecc., l'iscrizione nell'elenco speciale equipara] 
limitatamente alla assistenza e rappresentanza 
tributaria, l'ex funzionario a chi sia iscritto 
ia albi professionali, ma non si capisce allora 
perehè non sia stato disposto un trattamento 
uguale tra iscritti in· albi professionali e iscflit­
ti nell'albo speciale, in quanto si tratta di 
evitare che gli ex funzionari vengano a trat­
tare le pratiche eh e essi hanno fino al ginrno 
prima trattate dal punto di vista dell'Uf­
ficio conoscendo anche informazioni e istru­
zioni riservate. 

Se l'essere stati addetti ad Uffici finanziari 
deve escludere la p2•ssibilità deU'assistenza e 
della -rappresentanza davanti a;gli Uffici e alle 
Commissioni di merito, l'esclusione· va fatta 
per tutti gli ex impiegati, siano o non siano 
iscritti in albi professionali, perchè si deve 
trattare di una specie di incompatibilità sog­
gettiva. 

Viceversa sembra giusto che la limitazione 
alla trattazi<::ne delle ·pratiche abbia durata 
diversa per l'attività da svolgersi nell'àmbito 

della circoscriziOne compartimep.tale e pel· 
quella da svolgersi al di fuori. 

n provvedimento che si sottopone al vostro 
esam1e e che ha dat.::. luogo, ripetiamo, a di­
scussioni notevoli è basato sui seguenti prin­
cìpi: 

l) esclusione per ·Un triennio di tutti gli 
ex funzionari dall'assistenza e dalla rappre­
sentanza tributaria (avanti gli Uffici e le 
Commiss.ioni di merito) nei limiti deJ compar­
ti,mento dove nell'ultimo quinquennio il fun­
zionario abbia esereitato, senza distinzione tra 
iscritti e non iscritti negli albi professionali ; 

2) limitazione del periodo ad un anno per 
l'impiegato collocato a ripcso per limiti di età 
o pe:r l'esercizio fuori compartimento; 

3) esclus·ione per un anno dalla funzione 
di assistenza e di rappresentanza in aggiunta 
alle esclusioni stabilite per tutti, per chi violi 
il divieto. 

Naturalmente il divi·eto della assistenza e 
della rappresentanza ncn impedirà che gli im­
piegati o i funzionari delle imposte diventino 
consulenti, o magari .impiegati stabili inca­
ricati della parte tributaria di aziende che ne 
abbiano riconosci uta la com·petenza, ecc., ma 
a qu~sto inconveniente non è possibile 1nettere 
rimedio. 

La norma non può ar~iva.re che fin dove 
si può giungere con un divieto legislativo. La 
Commissione ha poi ritenuto, con speci'a.Ie di­
sposizione transitoria, di limitare il' divieto 
solo ai funzionari cessati dop{:> la data di pre­
sentazione del disegno di legge (l o aprile 
1954) ; non perchè sussista un diritto acquisito 
alla assistenza ed :alla rappresentanza, chè la 
modifica di un ordinamento può tranquilla­
mente rendere possibile o magari necessaria 
la esclusione od ammis1sione alla difesa ne.! 
nuovo ordinamento di chi nel vecchio. aveva 
altra situazione giuridica, ma perchè non sem­
bra equo :applicare retroattivamente la di,spo­
sizione di legge . a chi non conoscendone an­
cora le norme in progetto chiese ed ebbe iJ 
·collocamento a riposo anticipato per rifarsi 
una posizione che meglio gli permetta di prov­
vedere alla vecchiaia. 

R·itenne così la ma·ggioranza della Commis­
sione di avere conciliate le esigenze della di­
fesa de:gli interessi dello State. e le speranze 
del personale, in una situazione di equi.Iibrio 
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dimostrando di aver parbcolare fiducia so­
prattutto nella onestà dei funzionari che nella 
stragrande 'maggioranza hanno dimostrato di 
esser sempre stati e di essere degni della 
stima e della considerazione del Mini,srtero e 
dei cittadini. 

Tra le norme transitorie tolta quella 
che rinvia al P ottobre 1955 la entrata in 
vigore delle disposizioni di cui all'articolo 10 
del disegno di legge, e queHa che sancisce che 
la facoltà d'i chiede~e che il contribuente porti 
un~ certificazione c·~ ~mpleta della propria si­
tuazione bancaria con riferimento ad una certa 
data, non ·possa essere eseTrCitata per chiedere 
situazioni di contribuenti con riferimento ad 
una data 'anteriore alla legge, - non sembra 
vi rSia alounchè degno di Segnalazione. 

Il disegno di legge si chiude con la delega al 
Governo per disporre la rileva.zione fiseaL; 
straordinaria entro i'! 1957, nonchè rile~vazioni 
parz'iali quante siano necessarie, e con la delega 
per l'emanazione di testi unicl per la rielabo­
razione delle disposizioni generali, di quelle 
sulle riscossioni, e di quelle riguardanti le sin­
gole imposte dirette in mod2 da cr1eare dei. 
testi di norme organiehe, daUe quali siano 
escluse quelle in contrasto con le norme della 
legge 11 gennaio 1951, n. 25. 

La delega che nel te:sto governativo era as­
sai ~estesa è stata nel testo della Gcmmi;ssione 
ridotta a <limiti discreti e se'mbra ai relatori 
in forma più consona alle norme costituzio­
nali. Il lVIinistro ha consentito alle osserva­
zioni deUa Commissione e quindi vi si chiede 
di dare al nuovo testo la vostra approvazione. 

CONCLUSIONI 

Onorevoli Senatori, 

La lunga relazione attraverso la quale SI e 
voluto ·dare a v: i spiegazione della comples­
sità e della delicatezza dei problemi che il. di­
segno di legge si è proposto di risolvere, esi­
merebbe da un giudizio sintetieo. Dalla stessa 
relazione e dall'esame delle singole norme, do­
vete aver compreso ehe la G::-mmissione ha 
esaminato il problema in profondità e con co­
scienza di dover risolvere problemi gravissimi. 

La Commissione non può dimenticare però 

che ogni riforma legislativa può riuscire sol­
tanto se trova corrispondenza nella. coscienza 
pubblica. 

Non ci saranno sanzioni suffkienti finchè i 
dttadini sentiranno lo Stato come estraneo a 
loro, c.;:-,me un nemirc'o dal quale sia necessa­
rio difendersi, come lo spoliatore per eccel­
lenza; finchè non si avrà la coscienza profonda 
che sottrarre attività dovute a1lo Stato è come 
mancare al proprio, dovere rispetto a cias~cuno 
dei cittadini, che sp~endere male il denaro dello 
Stato è disprezzare il sacrificio dei cittadini, 
finchè non sia cresciuta anche in tutti la con-

1 vinzione che chi delibera le spese: e chi eroga 
i fondi pubblici agisce con la stessa scrupolosa 
durezza di chi è preposto alla ri1scossione. delle 
imposte. 

A creare questa coscienza dei cittadini deve 
operare - onorevoli senatori - anche cia­
scuno di noi, non solo quando agisce come 
parlamentare, ma anche quando agisce com.e 
uomo politirco, come :prc.fessionirsta, come citta­
dino, come capo famiglia. 

L'opera del legislatore che approva le san­
zioni ·contro gli eV!asori non sarà poi sufficiente, 
se CÌfi:Scuno di noi non si sentirà obbligato ad 
operare anche contro la tendenza ad erogare 
il denaro pubblico senza quella vigilante se­
verità che il sacrifici.::; che si impone ai con­
tribuenti richiede. 

Se così noi stessi saremo i pr1m1 artefici 
del clima che vogliamo creare, la nostra 
leg;ge sarà un buon mezzo per .mi·gliorare il co­
stume; se noi non saremo degni della fiducia 
dei contribuenti, la nostra legge servirà solo 
ad accentua1,e i tentativi di frode. 

Ma v.i è anche un'altra conclusione che è 
pur nec-essario richiamare alla vostra atten­
zione. 

Gli organi del 'potere legislativo devono ben 
chjaramente téner fede anche alle prom.e1s8e 
di n-c'n aumentare, ma se mai ridurre le ali­
quote dell'i'mposta di ricchezza mobile ec delle 
addizionali e della comple·mentare; che altri­
~menti tutto il sistema viene meno. 

Il contribuente deve poter esporre allo 
Stato la sua situazione: fidando sulla chiara 
promessa del legislat~:.re di non giungere fino 
alla spoliazione del cittadino con aliquote che 
ne assorbano radicalmente il reddito. ·Neppure 
per esi'genze eecezionaH. S.e a questa promessa 
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si continuerà a mantener fede, se degli stru­
menti predi1sposti nel disegno di legge in esa­
me si farà buon uso, se· si eviterà il fis·calis.mo, 
burocratico per cercare inveee di colpire il red­
dito do~e è, lo strumento che si va elaborando 
sarà veram,ente uno strumento che servirà alla 
realizzazione: di una giustizia super,iore anche 
nel camp•o· tributario. 

Con questi concetti i sott01scritti vostri re­
latori a nome de:lla mwggioranza della Com­
missione propongono a voi - onorevoli se'll'atori 
- di approvare il disegno di legge nel testo 
della Commissione. 

BERTONE e TRABUCCHI, relatori. 



Atti Parlamentari -31- Senato della Repubblica - 462-A 

LEGISLATURA II - 1953~55 - DISEGNÌ DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 
TESTO DEL MINISTERO 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI SULLA DICHIARAZIONE 

E SULL'ACCERTAMENTO DEI REDDITI. 

Art. l. 

Gli accertamenti delle imposte dirette devo­
no essere motivati a pena di nullità. 

L'obbligo della motivazione non ricorre se 
il contribuente che vi sia obbligato non abbia 
presentato la dichiarazione, ferme restando le 
norme dell'articolo 6, secondo comma, della 
legge 11 gennaio 1951, n. 25. 

L' Amrninistrazione finanziaria ha facoltà di 
integrare o modificare la motivazione nel ter­
mine di prescrizione e in ogni caso nel corso 
del ~giudizio avanti le Com'missioni di merito, 
promosso dal contribuente. È abrogato il se­
condo comma dell'articolo 20 della legge 8 giu­
gno 1936, n. 1231. 

Nel termine di prescrizione dell'azione della 
Finanza, anche in pendenza del giudizio pro-

. mosso dal contribuente, gli accertamenti pos­
sono essere integrati o modificati, senza ob­
bligo di preventiva audizione del contribuente, 
mediante notifica di un nuovo accertamento. 
In tal caso, il contribuente, che non abbia già 
ricorso, è rimesso in termine per ricorrere an­
che contro il precedente accertamento. 

l)ISEGNO DI· LEGGE 
TESTO DELLA COMMISSIONE 

TITOLO I. 

DISPOSIZIONI SULLA DICHIARAZIONE 

E SULL'ACCERTAMENTO DEI REDDITI 

Art. l. 

Gli accertamenti delle imposte dirette devono 
essere motivati. 

La mancanza di motivazione produce nullità. 
La nullità deve esse·re eccepita dal contri­

buente a pena di decadenza, nel ricorso aHa 
Commissione di primo grado. 

La motivazione non è richiesta per l' accer­
tamento dei redditi che il contribuente abbia 
omesso di dichiarare nè quando la dichiara­
zione manchi della indicazione · degli elementi 
attivi e passivi richiesta dall'articolo 2 della 
legge 11 gennaio 1951, n. 25. 

Art. 1-a). 

L'Amministrazione finanziaria ha facoltà di 
integrare o modificare la motivazione nel corso 
del giudizio di merito, promosso dal contri­
buente avanti le Commissioni. 

Le deduzioni dell'Ufficio che modificano od 
integrano la motivazione dell'accertamento de­
vono essere depositate presso la Segreteria 
della Commissione almeno 15 giorni prima 
della data fissata per la discussione. 

Art. 1-~b). 

In ogni caso ed ancorchè sia intervenuta la 
dichiarazione prevista dall'articolo 81 del regio 
decreto 11 luglio 1907, n. 560, gli accertamenti 
possono essere integrati o modificati, in base 
alla sopravvenuta conoscenza di nuovi elemen­
ti, s·enza obbligo di preventiva contestazione 
al contribuente, 1nediante notificazione di nuovo 
accertamento. 

Tale facoltà non può esercitarsi oltre il ter­
Inine di prescrizione ancorchè sia pendente gi u-
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Art. 2. 

Se l'accertamento si conclude con l'adesione 
del contribuente, la dichiarazione prevista dal­
l'articolo 81 del regio decreto 11 luglio 1907, 
n. 560, deve contenere, a pena di nullità, l'in­
dicazione degli elementi in base ai quali è sta­
to determinato l'ammontare imponibile. 

Anche in questo caso, l'Ufficio può nel ter­
mine di prescrizione procedere a nuovo accer­
tamento in· base alla sopravvenuta conoscenza 
di nuovi elementi di fatto e previa audizione 
del contribuente: e il contribuente è rimes~o 
in termine per ricorrere anche contro il prece­
dente accertamento. 

dizio, salvo quanto previsto dal primo comma 
dell'articolo 2-bis e nel quinto comma dell'ar­
ticolo 4-b ). 

Il contr1buente che non abbia già ricorso 
è in tal caso rimesso in termine per ricorrere 
anche contro i precedenti accertamenti. 

Se il contribuente si avvale di tale fa­
coltà, l'organo giudicante, davanti al quale si 
trovi la contestazione, la rimette d'ufficio alla 
Commissione di primo grado. 

Art. 2. 

Se l'accertamento si conclude con la adesio­
ne del contribuente, la dichiarazione prevista 
dall'articolo 81 del regio decreto 11 luglio 
1907, n. 560, deve· eontenere, a pena di nullità, 
la indicazione della dichiarazione del contri­
buente a cui ?i riferisca, della fonte produt-· 
ti va del reddito, nonchè degli elementi in base ai 
quali è stato determinato l'ammontare· impo­
nibile. 

La declaratoria della nullità prevista dal 
comma precedente deve esser~e richiesta dal 
contribuente a p~na di decadenza con ricorso 
alla commissione di primo grado entr.o il ter-­
mine di giorni trenta da1la data in eui la di­
chiarazione prevista dall'a~icolo 81 del regio 
decreto 11 luglio 1907, n. 560, è stata sotto­
scritta.. 

Entro il 31 dicembre del secondo anno so- . 
lare successivo alla data. stessa uguale facoltà 
può essere esercitata dall'Ufficio. 

L'impugnativa di nullità non sospende la 
iscrizione a ruolo. 

Ove la dichiarazione prevista dall'arlicolo 81 
regio decreto 11 luglio 1907, Jl· 560, sia di­
chiarata nulla, l'Ufficio deve provvedere, en­
tro 90 giorni da .quello in cui la pronuncia di 
nullità è divenuta deJìnitiva, a notificare nuovo 
acceTtamento. 

Art. 2-bis. 

Se nel corso del giudizio di primo grado la 
Commissione viene a ·conoscenza di elementi 
che rendano opportuna una integrazione del­
l'·a·ecertamento, sospende la .pronuncia e rinvia 
gli atti all'Ufficio fissando il termine per H 
nuovo accertamento. 
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È soppressa la facoltà delle Commissioni di­
strettuali delle imposte dirette prevista dall'ar­
ticQlo 43 del testo unico 24 agosto 1877, n. 4021, 
e su!!cessive modificazioni. 

Art. 3. 

Quando il reddito dichiarato è inferiore ai 
due terzi di quello proposto nell'accertamento, 
l'organo giudicante ha facoltà di deferire al 
contribuente il giuramento su fatti specifici 
non di carattere estiinativo aventi rilevanza 
ai fini dell'applicazione delle imposte dirette 
e che debbono essere a conoscenza del contri­
buente medesimo. 

Qualora il contribuente sia una persona giu­
ridica, possono essere chiamate a giurare le 
persone · che hanno la legale rappresentanza e 
le altre che; ai sensi dell'articolo 5 della pre­
sente legge, sono obbligate a sottoscrivere la 
dichiarazione dei redditi. 

Il giuramento è disposto con ordinanza mo­
tivata, la quale deve specificare i fatti su cui 
il giuramento deve essere prestato. 

n giuramento è prestato dinanzi all'organo 
che lo ha deferito secondo le modalità indicate 
nell'articolo 238 del Codice di procedura civile 
e deve risultare da processo verbale in duplice 
copia sottoscritto dalla persona che giura. 

I fatti su cui è prestato giuramento si con­
siderano rispondenti a Vt:rità, salvo quanto è 
disposto neH'ultimo ·Comma di questo artico:lo. 

Se il contribuente non presta giuramento, 
senza che sussista un legittimo impedimento, 
le deduzioni del contribuente stesso si conside­
rano infondate. 

Chiunque giura il falso è punito ai sensi 
dell'articolo 371 del Codice penale. Si applica 
il secondo comma dello stesso articolo. 

Se è pronunciata condanna per falso giura­
mento, l'ufficio può procedere a nuovo accerta­
mento. 

N. 462-A - 5. 

In tale ipotesi l'accertamento non può essere 
definito con la dichiarazione di cui all'arti­
colo 81 del regio decreto 11 luglio 1907, n. 560. 

Identico. 

Art. 3. 

Quando il reddito dichiarato sia inferiore ai 
due terzi di quello proposto nell'accertamento 
ed il contribuente abbia fornito un principio di 
prova, l'organo giudicante ha la Jacoltà di de­
ferire al contribuente stesso giuramento su 
fatti specifici non di carattere estim·ativo che 
abbiano diretta rilevanza ai fini della applica­
zione d'elle imposte dirette e debbano essere· 
conosciuti della persona chiamata a giurare. 

Se il contribuente non è una persona fisica 
o è un incapace possono essere ·chiam·ate ·a giu­
rare le persone che ne hanno la legale rap- · 
presentanza e le altre che, ai sensi dell'arti­
colo 5 della pre'Sente legge, sono obbli-gate a 
sottoscrivere la dichiarazione dei redditi. 

Sorprpr.e·s~So. 

Per la delazione e la prestazione del giura­
mento valgono, in quanto applicabili, le norme 
d·egli articoli 2739 del Codice civile e· 238 del 
Codice di procedura civile. 

Il giuramento è disposto con ordinanza, la 
quale deve spe·cificare i fatti sui quali deve 
e•ssere prestato. • 

Della prestazione del giuramento è redatto 
processo verbale sotto3eritto dal Presidente 
della Com·missione e .dalla persona che giura. 

L'organo giudicante può liberamente apprez­
zare il giuramento e trarre elementi di libera 
convinzione dalla mancata prestazione. 

Identico. 

Se è pronunciata cond·anna per falso giu..o 
ramento, qualora non sia intervenuta decisione 
de·finitiva, l'Ufficio può procedere a nuovo ac­
certamento, da notificarsi al contribuente non 
oltre il 31 dicembre del s·econdo anno solare 
successivo a quello in cui la sentenza di con­
danna è divenuta definitiva. 
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Art. 4. 

Agli effetti .della determinazione del reddito 
imponibile, la contabilità delle società ed enti 
tassabili in base a bilancio deve essere tenuta 
in modo che dalle registrazioni del libro gior­
nale e nei vari conti si possano desumere chia­
ramente gli elementi attivi e passivi che con­
corrono alla determinazione del reddito, se­
condo il modello di dichiarazione vigente al­
l'inizio dell'esercizio annuale. In ogni caso, le 
svalutazioni e le rivalutazioni devono essere 
registrate nel libro giornale e nel conto profitti 
e perdite in voci separate. 

Le società ed enti indicati nel comma prece­
dente devono tenere a disposizione degli Uffici 
distrettuali delle imposte dirette: 

l) un quadro dei conti., corredato da note 
illustrative circa il contenuto di ciascun conto 
e del sistema di scritturazione adottato; 

2) unn nota illustrativa dei criteri seguìti 
nella valutazione dei cespiti del patrimonio 

·aziendale; 

3) un prospetto dei cespiti ammortizza­
bili, raggruppati per categorie omogenee ri­
spetto alla durata del periodo di ammorta­
mento, dal quale risulti per ciascun cespite 
l'anno di acquisto, il costo originario, la even­
tuale rivalutazione e svalutazione e l'ammor­
tamento conteggiato in ciascun esercizio. Que­
sta disposizione non è applicabile per i cespi ti 
esistenti alla chi usura dell'esercizio in corso 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Ai soli effetti de'lla eventuale notifica del nuo­
vo accertamento di cui al comma precedente, il 
compimento degli atti validi ad inte~rompere 
il ·corso della prescrizione penale nei confronti 
di chi ha giurato vale ad inteTrompere ariche 
il corso d'ella prescrizione della azione di ac­
certamento da parte dell'Ufficio, e, se il pro­
cedimento per falso giuramento si iniziasse 
dopo decorso il termine di prescrizione per l' ac­
certamento, il termine si ha per riaperto. 

Art. 4. 

Le società e gli enti tassabili in base a bi­
lancio e i contribuenti che chiedono di essere 
tassati in base ai risultati delle strutture con­
tabili debbono tenere i libri e le scritture pre­
visti dall'articolo 2214, primo e secondo com­
ma, del Codice civile, in modo che· dagli stes­
si si possano desumere chiaramente e distin­
tamente gli elementi attivi e passivi che con­
corrono alla determinazion~ del reddito, in 
conformità al modello di dichiarazi.cne vigen­
te all'inizio dell'esercizio annuale. Le svaluta­
zioni, le rivalutazioni e gli ammortamenti de­
vono essere re·gistrati nel l,ibro giornale e nei 
singoli conti in voci separate e distinte per 
singcli cespiti raggruppabili soltanto per ca­
tegorie omogenee rispetto alla natura del ce­
spite ed al periodo di ammortamento. 

Le società ed enti o persone indicati nel 
comma ,precedente devono tenere a disposi­
zione degli Uffici finanziari : 

l) un quadro dei conti, eo-rredato da note 
illustrative del contenuto di ciascun -conto e 
del sistema di scritturazione adottato; 

2) una nota illustrativa dei criteri se­
guiti nella valutazione dei singoli cespiti co­
stituenti le partite dello stato patrimoniale·; 

3) un prospetto dei cespiti ammcrtizzabili 
e relativi fondi di ammortamento, dal quale 
risultino di:stintamente per anno di acquisi­
zione gli elementi di ciascun g~uppo, il costo 
originario, le rivalutazioni e svalutazioni, l'am­
mortamento effettuato in ciascun esercizio e 
le riduzioni per eliminazione di cespiti; 

4) registrazioni di magazz-ino che indichi­
no, distintamente per qualità, quantità e ca­
rico di inventario i movimenti delle materie 
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Le svalutazioni, per le quali non siano state 
osservate . le disposizioni del primo comma e 
del n. 2 del secondo comma e gli ammortamenti 
relativi a cespiti per i quali non sia stata os­
servata la disposizione del ·n. 3 del secondo 
comma, non sono ammessi in detrazione. 

prime, dei semilavorati destinati alÌa vendita, 
dei prodotti finiti e delle singole merci desti­
nate ad essere consumate per la produzione e 
che permettano di seguire le variazioni inter­
venut~ tra le consistenze degli inventari an-­
nuali. 

Il libro degli inventari, oltre che contenere 
le indicazioni prescritte da1l Codice civile o dal­
le leggi speciali, deve indicare, a partire dal 
primo· invental'lio chiuso dopo l'entrata in vi­
gore della. presente legge, la consistenza dei 
cespiti per gruppi omog~nei, c·cn riferimento 
alla qualificazione merceologica e al va1lore uni­
tario, nonchè il valore attribuito a ciascun 
gruppo. Ove dall'inventario non si rilevino gli 
elementi costituenti ciascun gruppo e la l·oro 
ubicazione, debbono essere tenute a disposizio­
ne degli Uffici le distinte che sono servite per 
la compilazione dell'inventario. 

Le svalutazioni, per le quali non siano state 
osservate le disposizioni del primo comma e 
del numero 3 del secondo comma e gli ammor­
tamenti relativi a cespiti per i quali non sia 
stata osservata la disposizione del secondo 
comma, non sono a1nmessi in deduzione. 

Art. 4-a). 

Le impr~se, che ai sensi dell'articolo 2214 
del Codice civile ssno obbligate a tenere libri 
e s·critture contabili, le .società e gli enti tas­
sabili in base a bilancio debbono altresì ten~re 
a disposizione degli Uffici finanziari una regi­
strazione cronologica. di tutte le somme pagate : 

a) a rappl!'esentanti, commissionari, agenti 
ed altri intermediari comunque denominati, che 
non prestano lavoro subordinato, sia per rim­
borso spese che per com'penso della loro opera, 
o per qualunque altro titolo; 

b) ad artisti e professionisti sia per pre­
stazioni 1periodiche che oc·casionali, sia per 
rimborso spese che per onorari ; 

c) a chiunque, anche non professionista, 
per consulenze, pareri, revisioni, controlli ed 
altre prestazioni non rientranti in attività a 
carattere industriale o commerciale; 

d) a chiunque, per concessione d'uso 
di brevetti, disegni, processi, formule, marchi 
di fabbrica, diritti di autore, canoni vari. 
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La registrazione deve ·contenere la indica­
zione nominativa del percipiente, del suo do­
micilio e degli :importi pagati. 

Si applicano alle registrazioni previste dalla 
presente legge le disposizioni di cui agli arti­
coli 2215, 2216, 2220 del Codice civile. 

Le spese non risultanti dalla registrazione 
cronologica di cui al presente articolo non sono 
amm.esse in deduzione. 

Art. 4-b). 

Se le società e gli enti tassabili in base a 
bilancio e i contribuenti che chiedono di essere 
tassati in base alle scritture contabili non 
hanno tenuto, ovvero si sono rifiutati di esi­
bire le scritture obbligatorie secondo il Co­
dice civile, le leggi speciali, e la presente legge 
l'Ufficio procede all'accertamento determinan­
do il reddito imponibile in base agli elementi 
e dati raccolti ed alla situazione economica 
della impresa. Nell'accertamento deve essere 
menzionato il verbale, redatto a norma . del­
l'articolo 23 del decreto-legge 17 settembre 
1931, n. 1608, per la constatazione della man­
canza o del rifiuto di esibizione delle scritture. 

Ferme restando le conseguenze stabilite dal 
'Citato articolo 23 del regio decreto 17 settem­
bre 1931, n. 1608, il contribuente che si oppo­
ne :a-n'accertamento deve· dare la prova della 
inesistenza, in tutto o in parte, del reddito ac­
cert:ato. Le Commissioni di merito possono an­
nullare l'accertamento quando la inesistenza 
del reddito risulta provata e possono ridurre 
il reddito accertato solo se il contribuente for­
nisce la prova dei dati sulla base dei quali 
chiede gli si:a accertato un reddito inferiore a 
quello determinato dall'Ufficio. In ogni caso nè 
il contribuente può addurre prove presuntive, 
nè le Commissioni possono motivare in base 
a elementi presuntivi le loro decisioni dif­
formi dall'ac·certamento d'Ufficio. 

Quando l'Ufficio accerta dall'esame del bi­
lancio o delle scritture contabili o in base ad 
elementi o dati concreti raccolti anche al di 
fuori del bilancio e delle scritture medesime, 
che nelle diverse scritture o in alcuna di esse 
sono indicate spese inesistenti o -comunque non 
dimostrabili, o ]e perdite effettive sono indi­
cate• in misura maggiore della realtà, o sono 
iscritte s1pese o perdite inesistenti, o sono omes­
se od ind:icate in modo inesatto le registra-
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zioni di entrate, o quando i fatti aziendali 
sono comunque riportati inesattamente o ir­
re~golamente in modo da concludere con un 
risultato diverso da quell-o effettivo, l'Ufficio 
ha facoltà con l'·aecertamento motivato di cor­
reggere ed integrare secondo il suo apprez­
zamento le re·gi:strazioni contabili mancanti, 
inesatte o comunque non corrispondenti al vero. 
In cas·o di contestazione la prova contraria alle 
correzioni ed integrazioni apportate dall'Uf­
ficio deve essere fornit~a dal contr:ihuente in 
modo diretto e preciso. 

Quando i fatti indicati nel comma, prece­
dente sono così gravi o ripetuti, da far rite­
ner·e inattendibili i libri e le scrittu~e conta­
bili, l'Ufficio accerta H reddito con le modalità 
previste dal .primo ·comma dei presente. arti­
·colo, avvalendosi anche di quegli elementi che 
emergono dalle scritture e che ritiene veri­
tieri, e si applicano le nomne di cui al secondo 
comma. L'Ufficio deve menzionare nell'accerta­
mento i motivi per i quali ritiene si renda ap­
plicabile il presente comma. 

Quando nel corso del giudizio di merito di­
nanzi alla Com.missione di primo grado emer­
gono elementi per cui ritenga ·applicabile il 
secondo o il terzo comma del presente articolo, 
}a Com·missione provveide secondo le norme 
dell'8-rticolo 2-bis. 

N elle ipotesi previste dal primo e quarto 
comma del presente articolo l'accertamento 
non può essere definito con la dichiarazione 
prevista dall'articolo 81 del regio decreto 11 lu­
glio 1907, n. 560. 

Art. 4-c). 

Le imprese, che pur non essendo società od 
enti tassabili in base a bilancio, sono obbli­
gate, ai sensi dell'articolo 2214 del Codice ci­
vile o di leggi speciali a tenere libri, docu­
menti e scritture contabili debbono esibirli a 
richiesta degli Uffici distrettuali delle imposte 
dirette. 

In caso dì mancata esibizione, si appiicano 
gli articoli 20 e 23 del testo unico 17 settem­
bre 1931, n. 1608. 

Quando manchino o per irregolarità si di­
mostrino inattendibili i libri, documenti e 
scritture obbl'igatori, il contribuente che si op-



Atti Parlamentari -38- Senato della Repubblica - 462-A 

LEGISLATURA II .:. 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 5. 

La dichiarazione delle società e degli enti 
tassabili in base a bilancio deve essere sotto­
scritta, oltre che dalle persone che ne hanno 
la rappresentanza secondo la legge civile, an­
che dal direttore generale e dal capo contabiie, 
in quanto siano persone diverse dalle prime. 

pone all'accertamento deve fornire la prova 
dei dati in base ai quali chiede gli sia accertato 
un reddito inferiore. 

Art. 4-d). 

Le tasse di concessione governativa previste 
dai numeri 111 e 112 della tabella alleg. ~4 

al testo unico approvato con il decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 1953, 
n. 112, e modificato dalla legge 10 dicembre 
1954, n. 1164, sono riscosse dall'Ufficio del re­
gistro neUa 1cui circoscrizione l'impres1a, l'Ente 
o la Società ha il suo domicilio fiscale. 

Le •tasse di cui ai numeri 111 e 112 della 
richiamata tabella allegato A al testo unieo ap~ 
provato con il decreto del Presidente della Re· 
pubblica 20 marzo 1953, n. 112, modificato·con 
la legge lO dicembre 1954, n. 1164, sono stabi­
lite nella misura :unica di lire 200, anche per i 
libri, diversi da quelli di cui ai predetti arti­
coli della tabelJa, previsti dal precedente arti­
colo 4. 

Nella dichiarazione dei soggetti indicati nel · 
primo comma dell'articolo 4-a) debbono essere 
riportati gli estremi della quietanza di paga­
mento della tassa di concessione governativa 
relative ai libri ai quali la dichiarazione si 
riferisce. 

Art. 5. 

La dichiarazione annuale dei redditi delle 
società e degli enti tassabili in base a bilancio 
deve essere sottoscritta, a pena di nullità, dalle 
persone che ne hanno la rappresentanza le­
gale. 

La dichiarazione deve essere !Sottoscritta 
anche daUa persona preposta alla direzione 
generale e da quella p·reposta alla contabi­
Età che abbia qualifica di dirigente, quando 
siano distinte da quelle che hanno la rappre­
sentanza legale. 

Agli effetti della presente legge si presume 
in ogni caso che abbia qualifica· di dirigente il 
preposto alla contabilità nelle società previste 
dal secondo comma dell'articolo 2397 del Co­
dice ci vile. 

Ove esista un organo di controllo, la dichia­
razione deve essere sottoscritta anche dalle 
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Art. 6. 

Quando dalla dichiarazione dei redditi ri­
sultino passività, interessi passivi od altri one­
ri verso aziende od istituti di credito, o verso 
società finanziarie o fiduciarie, o quando ad un 
accertamento o rettifica di ufficio il - contri­
buente opponga simili passività, interessi pas­
sivi od altri oneri, l'ufficio delle imposte può 
rièhiedere al contribuente che sia presentato, 
entro un termine non inferiore ai 30 giorni, 
oltre la copia dei conti intrattenuti con l'isti­
tuto, un certificato dell'ente creditore. Tale cer­
tificato dovrà attestare l'ammontare dei sud­
detti elementi passivi indicati nella dichiara­
zione od opposti dal contribuente, con la speci­
ficazione di tutti gli altri rapporti, debitori o 
creditori, nonchè dei riporti e delle garanzie 
prestate anche da terzi, esistenti con lo stes­
so contribuente alla data in cui termina il pe­
riodo di commisurazione del reddito al quale 
la dichiarazione si riferisce e ad altre date, 
anteriori o successive, indicate dall'ufficio. I1 
certificato dell'ente creditore contr'ofirmato dal 
capo servizio o dal contabile addettovi, dovrà. 
menzionare esplicitamente che viene rilascia­
to su richiesta del contribuente ai fini del pre­
sente · articolo. 

3u richiesta del Ministero delle finanze, gli 
organi di vigilanza del credito controllano la 
esattezza delle attestazioni rilasciate dall'azien­
da od istituto di credito. 

In caso di omessa presentazione dell'atte­
stazione, le passività, gli interessi passivi od 

persone fisiche che lo costituiscono o dal pre­
sidente, se si tratti di collegio. 

La mancata sottoscrizione di una delle per-
sone indicate nel comma precedente rende ap­
plicabile di pieno diritto il quarto comma del­
l'articolo 4-b). 

Le persone fisiche, che sottoscrivono in rap­
presentanza legale di società od enti o di in­
capaci dichiarazioni non corrispondenti a ve­
rità, fatta eccezione per le persone preposte 
alla Contabilità, rispondono solidalmente verso 
lo Stato, indipendentemente dalle sanzioni a 
loro carico, delle soprattasse e dell'e pene pe­
cuniarie conseguenti alla incompletezza o alla 
non veridicità delle dichiarazioni da essi sot­
toscritte. 

Art. 6. 

Identico. 

Su richiesta del Ministro per le finanze, gli 
organi di vigilanza del credito controllano l'a 
esattezza delle attestazioni rilasciate dall'azien­
da od istituto di credito. 

fdp,ntico. 
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altri oneri non ·sono ammessi in detrazione, re­
stando impregiudicata l'azione di accertamen­
to o di rettifica dell'ufficio distrettuale a norma 
delle vigenti disposizioni, nonchè l'applicazio­
ne delle sanzioni previste dalle disposizioni me­
desime. 

Art. 7. 

Le Anuninistrazioni dello Stato, comprese 
quelle autonome, e gli Enti pubblici e parasta­
tali, sono tenute, anche in deroga a contrarie 
disposizioni legislative o statutarie, a forni­
re, su richiesta degli Uffici distr~ttuali delle 
imposte dirette, tutti gli elementi, dati ed in­
formazioni in loro possesso ai fini della esatta 
valutazione dei redditi in confronto di un qual­
siasi contribuente. 

La disposizione del comma precedente non si 
applica agli istituti ed aziende di credito, per 
i quali vige l'articolo 6, nè ai servizi dei conti 
correnti, libretti e buoni postali fruttiferi di­
simpegnati dal Ministero delle poste e delle te­
lecomunicazioni. 

In caso di rifiuto, si applicano le penalità 
previste dalle leggi vigenti. 

Art. 8. 

Le Camere di Commercio e gli Ordini pro­
fessionali devono trasmettere entro il 31 marzo 
di ciascun anno all'Ufficio distrettuale delle im-

Art. 7. 

Ai fini della esatta valutazione dei redditi 
in confronto di qualsiasi contribuente o cate­
goria di contribuenti, le Amministrazioni dello 
Stato, comprese quelle autonome, gli enti pub­
blici e parastatali, · le (società e gli enti anche 
privati che effettuano riscossioni e ~pagamenti 
per conto di c-ategorie di interessati, le So­
cietà e gli Istituti di assicurazione sono te­
nuti, anche in deroga a ·contrarie disposizioni 
legi;slati:ve e statutarie ed in aggiunta agli 
obblighi lo·ro derivanti daille leggi vigenti, a 
fornire, su richiesta degli Uffici distrettuali 
delle imposte dir:rette, gli elenchi nominativi 
dei pagamenti effettuati nonchè tutti gli ele-

. menti i dati e le informazioni in loro pos­
sesso. 

Gli enti ·Che hanno potere di imposizione 
sono tenuti a corrispondere per quel che ri­
guarda infomnazioni sull'acc-ertamento e la ri­
scossione dei tributi solo a specifiche richieste 
dei capi degli Uffici dell' Amministnazione 
finanziaria. 

Le !disposizioni dei commi precedenti non si 
applicano all'Istituto centrale di statisti-ca nè 
agli Ispettorati del lavoro per quanto riguarda 
le rilevazioni che la legg.e loro commette, agli 
i,stituti ed aziende di credito e :alle società fi­
nanziarie e fiduciarie per quanto atti·ene ai loro 
rapporti con i clienti, agli Istituti di assicu­
razione, per quanto, riguarda i loro rapporti 
con gli assicura'ti del ramo vita, nè agli Uffici 
dipendenti dal Ministero delle poste e teleco­
municazioni, per quanto attiene ai dati rela­
tivi ai servizi dei conti correnti postali, ai li­
bretti di deposito e ai buoni postali fruttiferi. 

Identico. 

Art. 8. 

Gli Uffici provinciali del commercio e del­
l'industria e gli Ordini professionali devono 
trasmettere entro il 31 marzo d1i ciascun anno 
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poste dirette nella cui circoscrizione hanno 
sede l'elenco delle iscrizioni e delle cancella­
zioni intervenute nell'anno solare precedente. 

Art. 9. 

Le società e gli enti tassabili in base a bi­
lancio devono presentare, insieme con la di­
chiarazione dei redditi, l'elenco nominativo de­
gli amministratori e dei sindaci in carica nel­
l'esercizio cui si riferisce il bilancio o rendi­
conto allegato alla dichiarazione, indicando per 
ciascuno il domicilio fiscale e l'ammontare dei 
compensi a qualunque titolo ad essi corrisposti, 
ancorchè non detraibili dal reddito mobiliare 
di categoria B della società od ente. · 

Art. 10. 

I notai, gli agenti di cambio, le aziende ed 
istitutì di credito, le società finanziarie e fi­
duciarie, i commissionari di borsa, i cambia­
valute e coloro che comunque prestano la pro­
pria opera per la vendita e l'acquisto di titoli, 
devono tenere un libro bollato e vidimato se­
condo le disposizioni del Codice civile circa 1 
libri obbligatori delle imprese ed annotarvi 
giornalmente tutte le operazioni a termine e 
di riporto su titoli. 

Dall'annotazione debbono risultare: 

a) il cognome, nome e paternità, ovvero 
la ditta e il domicilio fiscale del venditore e 
dell'acquirente, e, se trattisi di enti, la loro 
dennminazione e la sede legale; . 

b) la specie, quantità e valore nominale 
dei titoli, con la indicazione dell'emittente; 

c) la data dell'operazione ed il prezzo con­
venuto; 

d) il termine allo scadere del quale l'ope­
razione deve essere regolata. 

N. 462-A- 6. 

all'Ufficio distrettuale delle imposte dirette 
nella cui circoscrizione hanno sede l'elenco delle 
iscrizioni e delle cancellazioni intervenute nel­
l'anno solare precedente, con indicazione della 
residenza e del domicilio fiscale d:i ciiRSCun 
i1scritto o cancellato. 

Art. 9. 

La società e gli enti tassabili in baJS.e a bi­
lancio devono presentare, insieme con la di­
chiarazione dei redditi, l'elenco nominativo 
degli :aanministratori e dei sindaci che sono 
stati in carica durante l'esercizio al quale si 
riferisce il bilancio o il rendiconto allegato 
alla dichiarazione, indicando per ciascuno la 
residenza, il domicilio fiscale, l'ammontare dei 
·compensi ·corrisposti, nonchè quello delle som­
me a •qualunque titolo erogate, ancorchè non 
siano detraibili dal reddito mobiliarè della 
società od ente che fa la dichiarazione. 

Art. 10. 

Identico. 

Identico. 

a) il cognome, nome e .paternità, .()vvero 
la ditta e• il domicilio fiscale e reale dichiarato 
dal venditore e dall'acquirente, e se trattisi di 
enti, la loro denominazione e la sede legale; 

b) ~en.mco; 

c) la data dell'operazione èd il prezzo 
fatto; 

d) ~defn;!Jico. 

Per gli agenti di cambio il libro giornale di 
cui all'articolo 17 del regio decreto 9 aprile 
1925, n. 376, purchè integrato secondo le an­
notazioni sopra desèritte, sostituisce H ·libro 
previsto dal presente articolo. 
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-Le. operazioni :a termine su titoli devono. 
essere comunicate allo Schedario generale dei 
ti-toli azionari entro il giorno successivo a 

, _quello in cui l'operazione è stata posta in es­
. -, sere. 

Il prezzo dei riporti deve essere indicato 
nella comunicazione prescritta dagli articoli 
38 e 39 del regio decreto 29 marzo 1942, 
n. 239, nonchè nelle 'distinte e negli elenchi 
:presentati . ,alle stanze di compensazione ai 
;sensi .dell'articolo 15 del . regio decreto mede-

. - - ~imo.. 

Art. 11. 

-Le di~posizioni dell'articolo 20 della legge 
11 gennaio 1951, n. 25, si applicano anche nei 
casi di trasformazione di società in non1e col­
lettivo o in accomandita semplice in società 
tassabile in base a bilancio. 

Art. 12. 

A decorrere dal 1Q gennaio successivo al­
l'entrata in vigore della presente legge chiun­
que corrisponda a stranieri o ad italiani do­
miciliati all'estero diritti di autore, canoni o 
proventi per la cessione o la concessione del­
l'uso di brevetti, disegni, processi, formule, 
marchi di fabbrica e simili, ovvero compensi 
per l'esercizio in Italia di un'arte o p~rofesr­

sione, è tenuto ad operare sui due terzi delle 
somme corrisposte le ritenute seguenti : 

a) pe·r imposta di ricchezza mobile, del 
18 per cento oltre il 3 per cent<? per imposta 
comunale sulle industrie e 1'1,50 per cento per 
-la relativa addizionale provinciale, quando si 

' tratti · 'di canoni o proventi ·corrisposti in re­
lazione all'esercizio -di una attività industriale 
:o commerciale; 

b) per imposta di ricchezza ; mobile, del-
1'8 per cento oltre il 2,40 per cento per impo­

' .t;-ta~· comunale sulle industrie e 1'1,20 per cento 
per la relativa addizionalè provinciale in ogni 
caso diverso da quelli indicati sub .a); 

c) per imposta complementare, del 4 per 
. r cento .se· trattasi di persone fisiche.' 

,Deve essere ,operata, -altresì, la ritenuta ;del­
. l~ddizionale _ a favore degli Enti comunali di 
-assistenza : in ragione . di cinque centesimi per 
ogni lira di imposta trattenuta. 

Le operazioni a termine su titoli devono es­
se•re singolarmente comunicate allo schedario 
generale dei titoli azionari entro il giorno suc­
cessivo non festivo a quello in cui l'operazione 
è stata posta in essere . 

Identico. 

Art. 11. 

Soppre8so. 

Art. 12. 

Identico. 
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L'Intendenza di finanza provvede annua}...; 
mente a liquidare le quote dei versamenti in 
Tesoreria spettanti ai singoli enti. 

L'ammontare delle imposte trattenute deve 
essere versato, entro venti giorni, alla Sezione 
di Tesoreria provinciale, nella cui circoscri­
zione chi ha eseguito il pagamento ha il suo 
domicilio fiscale. In sede di liquidazione an­
nuale dell'imposta di ricchezza mobile e del­
l'imposta complementare sul reddito su dichia­
razione del percipiente si provvederà al con-
guaglio. • 

N el termine stabilito per la dichiarazione 
annuale dei redditi i soggetti che hanno ope­
rato le ritenute devono presentare all'Ufficio 
distrettua]e delle im·poste dirette l'elenco no­
minativo delle persone alle 'quali furono, nel­
l'anno precedente, effettuati i pagamenti, in­
dicando per ciascuna di esse l'ammontare e 
la causale dei pagamenti fatti e ·delle imposte 
trattenute. All'elenco deve essere allegata una 
attestazione della Sezione di Tesoreria com­
provante i versamenti eseguiti. 

Le imposte non versate a norma del quarto 
comina sono accertate ed iscritte in ruolo 
straordinario al nome del soggetto tenuto al 
versamento e riscosse in unica soluzione con 
la sopra tassa di cui al quinto comma dell' ar~ 
ticolo 27. 

Art. 13. 

A decorrere dal l o luglio successivo a quello 
dell'entrata in vigore della }Jresente legge, i 
datori di lavoro tenuti ad effettuare la rite­
nuta dell'imposta di ricchezza mobile e della 
imposta complementare sulle retribuzioni cor­
risposte ai dipendenti, devono, entro i primi 
venti giorni di ciascun mese, versare in Teso­
reria le imposte trattenute nel mese prece­
dente ai prestatori d:opera. I versamenti de­
vono essere eseguiti alle Sezioni di Tesoreria 
della Provincia in cui i prestatori d'opera 
hanno svolta la loro attività, distintamente 
per circoscrizione di· Ufficio delle imposte. 

N ello stesso termine, i datori di lavoro de­
vono presentare all'Ufficio delle imposte, nella 
cui circoscrizione i prestatori d'opera hanno 
svolta la loro attività, una situazione rias­
suntiya, relativa al mese precedente, dalla 
quale risulti: a) l'ammontare complessivo lor­
do delle retribuzioni corrisposte ; b) l' ammon-

Art. 13. 

Nell'elenco annuale p~evisto dall'articolo 3. 
del regio decr~to 30 gennaio 1933, n. 18 i da; 
tori di ·lavoro e gli Enti tenuti · ad effettuare 
la ritenuta della imposta di ricchezza- ·mo­
bile e della imposta complementare sulle.· re-:­
tribuzioni corrisposte, debbono indicare i se-: 
guenti elementi : 

l) l'ammontare delle retribuzioni corrispo­
ste ad ogni singolo perdpiente al lordo e al 
netto dei contributi a carico dei prestatori dl 
opera, distinguendo le quote esenti per effetto 
della detrazione di lire 240.000 ragguagliate 
ad ·anno, le quote assoggettate alla · ritenuta 
dell'imposta di ricchezza mobile rispettiva­
mente con le aliquote del 4 e dell'8 per cento, 
la quota assoggettata alla ritenuta per l'impo­
sta complementare; 

2) la distinta di tutti gli altri versamenti 
a qualsiasi titolo ·effettuati al singolo presta-
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tare complessivo delle retribuzioni, al netto 
dei contributi posti dalla legge o dal contratto 
collettivo a carico dei prestatori d'opera, di­
stinguendo la quota esente per effetto della 
detrazione di lire 240.000 ragguagliate ad 
anno, la quota assoggettata alla ritenuta del­
l'imposta di ricchezza mobile rispetti v amen te 
con le aliquote del 4 e dell'8 per cento, la 
quota assoggettata aJ1a ritenuta per hnposta 
complementare; c) l'ammontare delle imposte 
di ricchezza mobile e complementare tratte­
nute e versate nel mese precedente, con gli 
estremi delle corrispondenti quietanze di Te­
soreria. Entro il 31 marzo di ciascun anno, 
i datori di lavoro debbono, altresì, presentare 
al suddetto Ufficio delle imposte l'elenco no­
minativo dei prestatori d'opera che hanno 
percepito nell'anno precedente una retribu­
zione complessiva superiore al minimo impo­
nibile dell'imposta complementare, con l'indi­
cazione della retribuzione complessiva. corri­
sposta a ciascuno. 

Entro il 31 marzo di ciascun anno, i datori 
di lavoro debbono presentare all'Ufficio delle 
imposte, nel cui distretto hanno il domicilio 
fiscale, distintamente per ciascuna sede o sta­
bilimento, un quadro riassuntivo dei dati ri- , 
chiesti nella prima parte del comma prece­
dente. 

Le imposte non versate a norma del primo 
comma sono accertate ed iscritte in un ruolo 
straordinario al nome del datore di lavoro e 
riscosse in unica soluzione con la sopratassa 
di cui al quinto comma dell'articolo 27. 

Le disposizioni dei comma pre~cedenti si ap­
plicano anche alle Amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali ed agli enti parificati 
agli effetti tributari all'Amministrazione sta­
tale. 

'riTOLO II. 

DISPOSI~IONI S LLLA DETERMINAZIONE 

DEL REDDITO IMPONIBTLE DI RICCHEZZA MOBI~E 

- DI CATEGORIA B .. 

Art. 14. 

I maggiori valori delle attività delle im­
prese, in qualsiasi forma costituite, concor­
ron9 a formare il reddito imponibile nell'eser-

tore d'opera, sui quali non è stata effettuata la 
trattenuta; 

3) l'ammontare complessivo dei contributi 
obbligatori a carico del datore di lavoro pagati 
nell'anno e gli estremi dei versamenti agli enti 
aventi diritto alla percezione dei contributi 
stessi. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Identico. 

TITOLO II. 

DISPOSIZIONI SULLA DETERMINAZIONE 

DEL REDDITO IMPONIBILE DI RICCHEZZA MOBILE 

DI CATEGORIA B. 

Art. 14. 

Identico. 
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cizio nel quale sono realizzati o distribuiti o 
iscritti in bilancio. 

Per gli imprenditori diversi dalle società 
e dagli e:qti tassabili in base a bilancio e dalle 
altre società indicate dall'articolo 2200 del 
Codice civile, la disposizione del comma pre­
cedente si applica soltanto alle attività co­
munque afferenti all'esercizio dell'impresa. 

I maggiori valori iscritti nei bilanci di eser­
cizi chiusi prima dell'entrata in vigore della 
presente legge e non computati a~ fini della 
determinazione del reddito imponibile, · concor­
rono .a formare il reddito dell'esercizio in cui 
vengono imputati a capitale, realizzati o di­
stribuiti. Sono . esclusi i maggiori valori deri­
vanti da rivalutazioni per conguaglio mone­
tario effettuate a mente della legge 11 feb­
braio 1952, n. 7 4. 

Art. 15. 

Ai fini della determinazione del reddito im­
ponibile di ricchezza mobile delle imprese, in 
qualsiasi forma costituite, la valutazione delle 
azioni, delle obbligazioni e degli altri titoli a 
reddito fisso non può essere inferiore al 'minor 
valore tra quello di costo e quello alla chiu­
s\tra dell'esercizio. 

Il costo dei titoli emessi dallo stesso sog-
. getto ed aventi uguali caratteristiche si de­
termina dividendo la spesa complessiva di 
acquisto per il numero dei titoli posseduti, 
compresi quelli acquistati gratuitamente. 

Il contribuente ha, tuttavia, facoltà di pro­
cedere alla valutazione in base al costo dei 
singoli titoli, purchè abbia comunicato tale 
scelta all'Ufficio distrettuale delle imposte pri­
ma dell'inizio dell'esercizio. In tale ipotesi i 
titoli già posseduti si considerano acquistati 
all'inizio 'dell'esercizio e sono valutati in base 
al costo medio, ai sensi del comma precedente, 
e, in caso di variazioni quantitative, si consi­
derano realizzati in primo luogo i titoli acqui­
stati nel momento più vicino alla data del rea­
lizzo. 

Agli effetti della disposizione del primo 
comma il valore dei titoli, alla chiusura del­
l'esercizio, è dato dalla media dei prezzi di 
compenso dell'ultimo trimestre anteriore alla 
chiusura dell'esercizio, Per le azioni non quo- , 

Art. 15. 

Identico. 

Il costo dei titoli emessi dallo stesso sog­
getto ed aventi uguali caratteristiche si de­
termina dividendo la spesa complessiva di 
acquisto per il numero dei titoli posseduti, 
compresi quelli acquisiti gratuitamente. 

Identico. 

La comunicazione fatta prima dell'inizio di 
un esercizio se non revocata vale anche per 
gli esercizi successivi. 

Identico. 
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tate in Borsa, si tiene proporzionalmente con­
to delle diminuzioni patrimoniali risultanti 
dall'ultimo bilancio regolarn1ente approvato 
dalle società emittenti in confronto all'ultimo 
bilancio anteriore alla data in cui le azioni 
vennero acquistate o da deliberazioni adottate 
ai sensi dell'articolo 2446 del Codice civile; 
per le obbligazioni e per ·gli altri titoli a red­
dito fisso non quota_ti in Borsa, si tiene conto 
delle diminuzioni di valore comprovate da ele­
menti certi e precisi. 

La minore valutazione in confronto al co­
sto attribuita ai titoli alla chiusura di un 
esercizio in conformità alle disposizioni dei 
comma precedenti, può venire mantenuta dal 
contribuente negli esercizi successivi. Rimane 
ferma in ogni caso l'applicazione dell'arti­
colo 14 della presente legge nell'e~ercizio in 
cui un maggior valore, in confronto a quello 
attribuito ai titoli nell'esercizio precedente, 
venga iscritto in bilancio, distribuito o rea­
lizzato. 

La disposizione del comma precedente vale 
anche ai fini dell'applicazione dell'articolo 8 
della legge 11 gennaio 1951, n. 25, relativo alla 
valutazione delle merci e delle materie prime. 

Art: 16. 

I redditi sottratti a tassazione negli esercizi 
precedenti concorrono, ai soli fini della tassa­
zione definitiva di conguaglio, a formare il red·­
dito imponibile nell'esercizio in cui sono iscritti 
in bilancio, imputati a capitale, o distribuiti. 

Per il primo esercizio successivo alla data 
di entrata in vigore della presente legge l'im­
posta afferente la parte del reddito imponibile 
accertata in dipendenza dell'iscrizione in bi­
lancio di redditi sottratti a tassazione negli 
esercizi anteriori alla data stess.:1 è rateata, su 
richiesta del contribuente, fino a cinque anni. 

Art. 17. 

Le d~sposizioni dell'articolo 9 della legge 
11 gennaio 1951, n. 25, si applicano anche nei 
riguardi dei contribuenti chè ne abbiano fatto 
richiesta nella dichiarazione !'elativa al prin1o 
esercizio chiuso dopo l'entrata in vigore della 
presente legge o, per le imprese di nuova co­
stituzione, dopo la costituzione stessa. 

La minore valutazione in confronto al co­
sto attribuita ai titoli alla chiusura di un 
esercizio in conformità alle disposizioni dei 
comma pre·cedenti, può venire mantenuta dal 
contribuente negli esercizi success·ivi. Rimane 
ferma in ogni caso l'applicazione dell'arti­
colo 14 della presente legge nell'esercizio in 
cui un maggiore valore•, in confronto a quello 
attribuito ai titoli nell'esercizio precedente, 
venga realizzato o distribuito o iscritto in bi­
lancio. 

Identico. 

Art. 16. 

l redditi sottratti a tassazione negli esercizi 
precedenti conco1rrono, ai soli fini della tassa­
zione definitiva di conguaglio, a formare il red­
dito i•mponibile nell'esercizio nel quale sono 
~mputati a capitale o di1s:tribuiti o comunque 
en1ergano dal bilancio. 

Identico. 

Art. 17. 

Sopp·resso. 
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Art. ·18. 

Per la determinazione del reddito imponi­
bile agli effetti dell'imposta di ricchezza mo­
bile sono detraibili, nell'esercizio in cui sono 
state sostenute, esclusivamente le spese e le 
passività inerenti a redditi assoggettabili al­
l'imposta stessa. 

Nei confronti delle società e degli enti tas­
sa bili in base a bilancio, gli interessi passivi 
sono detraibili per la parte corrispondente al 
rapporto tra l'ammontare dei ricavi lordi che 
entrano a comporre il reddito assoggettabile 
a imposta di ricchezza mobile, e l'ammontare 
complessivo di tutti i ricavi lordi del contri­
buente. 

È abrogato l'articolo 15 della legge 8 giu­
gno 1936, n. 1231. 

Art. 19. 

Con effetto dal l o luglio dell'anno succes­
sivo all'entrata in vigore della presente leg­
ge sono abrogati gli articoli 7 e 8 della leg­
ge 8 giugno 1936, n. 1231 e successive modi­
ficazioni ed aggiunte. 

I redditi contemplati dalle norme predette, 
a decorrere dalla data stessa, non formano 
oggetto di accertamento separato una tan­
tum e concorrono a formare il reddito di 
ricchezza mobile di ciascun anno, in una con 
tutti gli altri redditi derivanti dalla mede­
sima attività industriale, conu~erciale o pro­
fessionale del soggetto. 

Quando le operazioni produttive dei red­
diti di cui al comma precedente si prolunga-
no oltre l'anno, il reddito imponibile si deter­
;mina sulla base della quota di ricavo e di 
spese proporzionalmente imputabile all' atti­
vità svolta in ci:a:scun anno, tenendo conto del 
rischio inerente al compimento dell'operazione. 

Art. 20. 

Le società e gli enti tassabili in base a bi­
lancio hanno facoltà di portare l'ammontare 
della perdita di un esercizio in diminuzione 
del reddito degli esercizi successivi per non 
oltre un quinquennio. 

Art. 18. 

Per la determinazione del reddito imponi­
bile agli effetti dell'imposta di ricchezza mo­
bile sono detraibili, nell'esercizio in cui- sono 
state sostennute, esclusivamente le spese e le 
passività inerenti a redditi assoggettabili al-

. l'imposta stess-a, nonchè la quota di spese ge­
nerali imputabile a tali redditi. 

Nei confronti delle società e degli enti tas- -
sabili in base a bilancio e degl'i altri contri­
buenti che chiedono di essere tassati in base 
ai risultati delle scritture contabili, gli inte­
ressi passi vi sono detraibili per la parte cor­
rispondente al tapporto tra l'ammontare dei 
ricavi lordi che entrano a comporre il reddito 
assoggettabile a imposta di ricchezza mobile, 
e l'ammontare comple~sivo di tutti i ricavi 
lordi del contribuente. 

Soppresso. 

Art. 19. 

Identico. 

I redditi contemplati dalle norme predette, 
relativi ad atti o negozi successivi alla data 
stessa, non formano oggetto di accertamento 
separato una tantum -e• concorrono a for­
mare il reddito di ricchezza mobile di cia­
scun anno, in una con tutti gli altri redditi 
derivanti dalla medesima attività industri:ale, 
commerciale o professionale del soggetto. 

Identico. 

Art. 20. 

Identico. 
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La stessa facoltà è concessa anche ai con­
tribuenti non tassabili in base a bilancio, a 
condizione che gli accertamenti per i tre anni 
anteriori a quello in cui la perdita si è veri­
ficata siano stati eseguiti sulla scorta delle 
scritture contabili, a norma dell'articolo 6 del­
la legge 11 gennaio 1951, n. 25, e che il me­
desimo sistema di accertamento venga segui­
to anche per gli anni per i quali è consentita 
la detrazione. 

Per la determinazione della perdita si ap­
plicano le norme relative all'accertamento dei 
redditi. 

Art. 21. 

Le somme erogate dalle imprese, a titolo di 
liberalità, in favore del personale dipendente 
ovvero in favore di enti, istituti o associazioni 
legalmente riconosciute sono detraibili ,}al 
reddito dichiarato ai fini dell'imposta di ric­
chezza mobile, fino a concorrenza del 5 per 
cento del reddito stesso, quando scopo speci­
fico della liberalità sia l'istruzione, l'educazio­
ne, l'assistenza sociale, il culto o la benefi­
cenza. 

TITOLO III 

DISPOSIZIONI 

IN MATERIA DI IMPOSTA COMPLEMENTARE. 

Art. 22. 

A decorrere dal 1° luglio successivo all'~n­
trata in vigore della presente legge, il limite 
di lire 480.000, indicato nell'articolo 2 della 
legge 21 maggio 1952, n. 477, è elevato a 

Art. 20-bis. 

Con effetto dal l 0 luglio 1955, l'ultimo com­
ma dell'articolo l della legge 21 maggio 1952, 
n. 477, è sostituito dal seguente: 

«L'esenzione fino a lire 240.000 di reddito 
annuo e la riduzione delle aliquote previste 
nel presente articolo, spettano anche alle coo­
perative comunque costituite ed alle società 
che non siano costituite in forma di società 
per azioni, a responsabilità limitata od in ac­
comandita ». 

Art. 21. 

Identico. 

TITOLO III. 

DISPOSIZIONI 

IN MATERIA DI IMPOSTA COMPLEMENTARE. 

Art. 22. 

Identico. 
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lire 540.000, escluso il rimborso delle ritenute 
effettuate a titolo di acconto, fino alla data 
suddetta, sulle retribuzioni dei prestatori di 
opera inferiori al nuovo limite. 

'TITOLO IV 

SANZIONI. 

Art. 23. 

Chi omette di presentare la dichiarazione 
è punito con l'ammenda da lire 30.000 a lire 
300.000. La detta mnm.enda Yiene raddoppia­
ta in caso di recidiva e triplicata in caso 
di recidiva reiterata. 

In caso di omessa dichiarazione, se l' am­
montare dei redditi accertati supera le lire 
sei milioni, si applica altresì l'arresto sino a 
sei mesi. La condanna importa la pubblica­
zione della sentenza. 

Le disposizioni precedenti si applicano sen­
za pregiudizio delle altre sanzioni previste, 
per le singole imposte, dalle norme vigenti, 
nei casi di mancata o infedele dichiarazione in 
dipendenza di accertamento o rettifica di uffido. 

Sono abrogati i comma secondo, terzo e 
quarto dell'articolo 22 del testo unico appro­
vato con decreto presidenziale 5 luglio 1951, 
n. 573. 

Art. 24. 

È punito con la reclusione fino a sei mesi 
e con la multa da lire 50.000 a lire 600.000, 
ferme restando le sanzioni previste nelle sin­
gole leggi di irnposta e quelle previste da al­
tre leggi: 

l) chiunque, avendo on1esso l'iscriz;ione di 
attività negli inventari o bilanci o avendovi 
iscritto passività inesistenti, ovvero avendo 
formato scritture o documenti fittizi, o alte-

. rato i registri contabili, o avendo concorso a 
tali azioni od omissioni, non provvede in sede 
di dichiarazione dei redditi alla rettifica dei 
dati conseguenti ; 

N. 462-A - 7. 

TITOLO IV. 

SANZIONI. 

Art. 23. 

Chi omette di presentare la dichiarazione 
è punito con l'ammenda da lire 30.000 a lire 
300.000. L'ammenda viene raddoppiata in caso 
di recidiva e triplicata in caso di recidiva rei­
terata. 

Identico. 

Per la cognizione dei reati previsti e puniti 
nel presente articolo si applica l'articolo, 21 
della legge 7 gennaio 1929, n. 4. 

Identico. 

Identico. 

Art. 24. 

Identico. 

l) chi, essendo tenuto a sottoscrivere la 
denuncia dei redditi ed essendo venuto a cono­
scenza che negli inventari o bilanci sia stata 
omessa l'iscrizione di attività o siano state 
iscritte passività inesistenti, siano state for­
mate scritture o documenti fittizi, siano state 
alterate scritture o documenti contabili, non 
provvede in sede di dichiarazione dei redditi, 
alle rettifi.che dei dati conseguenti ; 
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2) chiunque, anche al di fuori dei casi pre­
visti dal n. l, indica nella dichiarazione dei 
redditi passività inesistenti; 

3) chiunque commette altri fatti fraudo­
lenti al fine di sottrarre redditi alle imposte 
dirette. 

Quando i fatti indicati nel comma prece­
dente comportino una evasione da imposta di 
speciale tenuità, si applica la sola pena della 
multa. 

Gli Uffici delle imposte che abbiano accerta­
to fatti costituenti reato ai sensi delle dispo­
sizioni di questo articolo, li denunciano alla 
Autorità giudiziaria, per ·il tramite dell'In-:­
tendente di finanza, il quale può aggiungere, 
sentito l'Ispettore compartimentale delle im­
poste, i rilievi che ritenga del caso. 

È abrogato l'articolo 18 del regio decreto 
17 settembre 1931, n. 1608. 

2) chi, anche al di fuori dei casi previ­
sti dal numero l, indica nella dichiarazione 
dei redditi passività inesistenti; 

3) chi omette la denuncia di traUenute 
e:ff,ettuate a carico di dipendenti a titolo di 
imposta o denunci le trattenute in ·misura 
non corrispondente alla realtà·. 

4) chiunque commette altri fatti fraudo­
lenti al fine di sottrarre redditi alle imposte 
dirette; 

Quando alcuni dei fatti di cui ai numeri 1), 
2) e 3) sia imputabile a solo titolo di colpa o 
sia imputabile a ,colpa anche solo la mancata 
conoscenza dei fatti indicati nel n. 1), si ap­
plica la pena dell'arresto fino a tre mesi e 
l'ammenda da lire 10.000 a lire 600.000. 

Quando, in conseguenza dei fatti sopra èlen­
cati, l'imposta evasa o di cui si è tentata la 
evasione, sia superiore a lire 600.000, la multa 
o l'ammenda non possono essere applicate in 
misura inferiore all'imposta evasa o di cui si 
è tentata l'evasione. 

Quando i fatti indicati nei comma prece­
denti comportino una evasione da imposta di 
speciale tenuità l'Autorità giudiziaria applica 
la sola pena della multa o rispettivamente del­
l'amlnenda. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Se la sentenza penale di condanna inter­
viene dopo che sia maturata la prescrizione 
amministrativa dell'azione di accertamento, i 
danni sono dovuti in misura non inferiore al­
l'ammontare delle imposte evase e delle so­
pratasse. 

Nei casi previsti dal presente articolo non 
si applica l'ultimo comma dell'articolo 21 della 
legge 7 gennaio 1929, n. 4. · 

Art. 24-a). 

È punito con la mult.a da lire 15 mila ad 
un milione l' mnministratore e il membro de­
gli organi di controllo di società od enti tas-
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Art. 25. 

Quando l'accertamento o la rettifica del red­
dito sono definiti per concordato prima che sia 
intervenuta alcuna decisione degli organi coll­
tenziosi ovvero per n1ancata opposizione del 
contribuente all'azione dell'Ufficio, si osservano 
le seguenti disposizioni : 

l) la sopratassa per infedele dichiarazione 
è ridotta ad un sesto della differenza tra l'inl­
posta definitivan1ente dovuta per un esercizio 
finanziario e quella che sarebbe stata applica­
bile in base alla dichiarazione ; 

2) la sopratassa per omessa dichiarazione 
è ridotta al sesto dell'imposta definitivamente 
dovuta per un esercizio finanziario. N el caso 
previsto al terzo comma dell'articolo 15 del 
regio decreto 17 settembre 1931, · n. 1608, la 

N. 462-A- 7*. 

sabiH in base a bilancio che non denuncia 
nella relazione annuale, se è tenuto a farla o 
a sottoscriverla o altrimenti nella dichiara­
zione dei redditi la mancanza di taluno dei 
libri o delle scritture contabili prescritte. 

La pena è dell'ammenda da 10 mila a un 
milione se oinetta· ·di denunciare le altre vio­
lazioni alle norme sulla tenuta delle scritture 
contabili. 

Art. 24-b). 

Coloro che sono stati condannati per i reati 
previsti dagli articoli 24 e 24-a) non possono es­
sere eleUi alla carica di sindaco della società 
·per un periodo di cinque anni o, se eletti 
decadono dall'ufficio. 

Art. 24-c). 

È punito con ammenda da lire 10.000 a. 
lire 50.000 il pubblico ufficiale che provvede 
alla vidimazione di libri senza trascrivervi gli 
estremi della quietanza di cui ai numeri 111 
e 112 della tabella allegato A al testo unico 
approvato con il decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 1953, n. 112 modificato 
dalla legge 10 dicembre 1954, n. 1164. La pena 
si applica nella misura da lire 100 a lire 10.000 
nel caso che sia soltanto omessa l'apposizione 
della firma o del timbro sulla bolletta. 

Art. 25. 

Quando la procedura di accertamento o di 
rettifica sia definita con la dichiarazione pre­
vista dall'articolo 81 del regio decreto 11 lu­
glio 1907, n. 566, pri1na che sia intervenuta 
alcuna decisione degli organi del contenzioso 
tributario, ovvero per ma~cata opposizione del 
contribuente ~aH' accertamento dell' Ufficio, si 
osservano le seguenti disposiz·ioni : 

l) vdentico; 
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sopratassa è ridotta al decimo dell'imposta de­
finitivamente dovuta per un esercizio finan­
ziario; 

3) qualora la dichiarazione sia stata pre­
sentata con un ritardo non superiore ad un 
mes·e, la sopratassa è ridotta ad un dodicesin1o 
dell'imposta definitivamente dovuta per un 
esercizio finanziario. Ove si tratti delle dichia­
razioni stabilite nel primo, secondo e terzo 
comma dell'art. 6 del regio decreto 17 settenl­
bre 1931, n. 1608, la sopratassa è ridotta ad 
un ventesimo dell'imposta definitivamente do­
vuta per . un esercizio finanziario ; 

4) la pena pecuniaria, la multa e l'ammen­
da applicabili per fatti commessi in relazio!ie 
all'accertamento del reddito definito son9 r~­
dotte ad un quarto. La presente disposizione 
non si applica per la multa prevista nell'ar­
ticolo 24. 

È abrogato l'articolo 24 del regio decreto 
17 settembre 1931, n. 1608. 

Le disposizioni di quest'articolo hanno ef­
fetto dopo sei mesi dalla dat~ di entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 26. 

Le aziende e istituti di credito e le società 
finanziarie o fiduciarie, che rilascino le atte­
stazioni previste dall'articolo 6 non rispondenti 
al vero, sono soggetti aH~ pena pecuniaria da 
lire 50.000 a lire 300.000. 

I dirigenti, funzionari, impiegati, che abbia­
no scientemente firmato, in rappresentanza e 
per conto dell'azienda o istituto di credito e 
della società finanziaria o fiduciaria, attesta­
zioni inesatte, incorrono in una pena pecu­
niaria nella misura stabilita nell'articolo 84, 
lettera b), del regio decreto-legge 12 marzo 
1936, n. 375, e successive modificazioni, au­
mentata a norma dell'articolo 7, comma se­
condo, del decreto legislativo 21 ottobre 1947, 
n. 1250. L'infrazione è considerata giusta cau­
sa per la risoluzione del rapporto d'impiego. 

Le pene pecuniarie previste nel presente ar­
ticolo sono applicate con decreto del Ministro 
delle finanze, sentito il Comitato interministe­
riale per il credito ed il risparmio. 

3) identico; 

4) la pena 1pecunaria, la multa e l'ammen­
da applicabili per fatti commessi in relazione 
all'accertamento del reddito definito sono ri­
dotte ad un quarto. La presente disposizione 
non si applica p€r la multa o l'ammenda pre­
viste nell'articolo 24. 

Soppresso. 

Identico. 

Art. 26. 

Ident?:co. 

Nei .casi gravi la pena può essere aumentata 
fino a 5 milioni. 

I dirigenti, funzicnari, impiegati che ab­
biano firmato, in rappresentanza e per conto 
dell'azienda o dell'istituto di credito o della. so­
cietà finanziaria o fiduciaria, attestazioni ine­
satte, incorrono indipendentemente dall'azione 
penale, se siano punibili ai sensi del nu­
mero 4) dell'articolo 24, in una pena pecunia­
ria fino a lire 1.500.000. 

Le pene pecunarie previste nel presente ar­
ticolo sono applicate con decreto del Ministro 
delle finanze, sentito il Ministro del tesoro. 
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In caso di recidiva nelle infrazioni indicate 
nel presente articolo, l'azienda· o l'istituto di 
credito e la società finanziaria o fiduciaria sono 
passibili del provvedimento previsto nell'ar­
ticolo 57 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n .. 375, e successive modificazjoni, e, quando 
le infrazioni assumono carattere di eccezionale 
gravità, del provvedimento indicato nell'arti­
colo 66 dello stesso decreto-legge. 

Per i provvedimenti di cui al presente ar­
ticolo si applicano le norme contenute nel Ti­
tolo VI, capo secondo e capo terzo, del citato 
regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375 e 
successive modificazioni. 

Art. 27. 

Per la mancata presentazione degli elenchi 
previsti nell'articolo 12, comma quinto, e nel­
l'articolo 13, comma secondo, si applica una 
soprattassa pari alla metà delle imposte dovute 
sulle somme o retribuzioni corrisposte, oltre 
all'ammenda prevista dall'articolo 4, primo 
comma, del regio decreto-legge 30 gennaio 
193~, n. 18. 

In caso di ritardo nella presentazione degli 
elenchi stessi non superiore ad un mese, si ap­
pliea soltanto la soprattassa ridotta alla metà. 

Per l'infedele indicazione negli elenchi delle 
somme o retribuzioni corrisposte si applica la 
soprattassa pari alla metà della differenza tra 
le imposte dovute e quelle risultanti dagli elen­
chi presentati. 

Indipendentemente dall'applicazione delle 
sanzioni stabilite nei cmnma precedenti, coloro 
che abbiano provveduto ai versamenti prescritti 
dagli articoli 12 e 13 senza effettuare la rik'­
nuta a carico dei percipienti delle somme o re.­
tribuzioni corrisposte sono soggetti alla so­
prattassa pari alla ·metà delle imposte non trat­
tenute. 

N el caso di mancato versamento si applica 
una soprattassa pari all'intero ammontare delle 
imposte non versate. Se il mancato versamento 
si riferisce ad imposte già trattenute sui pa­
gamenti fatti, il colpevole è punito anche con 
l'arresto fino a sei mesi, salvG che il fatto co­
stituisca più grave reato. 

Identico. 

Identico. 

Art. 27. 

Per la mancata ~presentazione degli elenchi 
previsti nell'articolo 12, comma quinto, e nel­
l' articolo 3 del regio decreto 3 gennaio 1933, 
n. 18, modificato dall'articolo 13 n. l della pre­
Sente legge, ~si applica una soprattas1sa pari 
alla metà delle imposte dovute sulle somme o 
retribuzioni corrisposte, oltre all' ammenda 
prevista dall' articolo 4, prirmo comma dello 
stesso regio decreto-legge 30 gennaio 1933, nu­
mero 18. 

~ Identico. 

Per l'infedele indicazione negli elenchi delle 
somme corrisposte si applica la soprattassa 
pari alla metà della differenza tra le imposte 
dovute e quelle risultanti dagli elenchi pre­
sentati. 

Indipendentemente dall'applicazione delle 
sanzjoni stabilite nei comma precedenti, coloro 
che abbiano provveduto ai versamenti prescritti 
dall'articolo 12 senza effettuare la ritenuta 
a carico dei percipienti delle somme corrisposte 
sono soggetti alla soprattassa pari alla metà 
delle imposte non tra1ttenute. 

Identico. 
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Art. 28. 

Per l'inosservanza delle disposizioni conte­
nute nell'articolo 10 della presente legge si 
applicano le sanzioni previste nell'articolo 13 
della legge 9 febl;>raio 1942, n. 96 e nell'arti­
colo 29 del regio decreto 29 marzo 1942, n. 239, 
ferme restando le sanzioni previste dalle vi­
genti leggi tributarie per la inosservanza da 
parte di aziende o istituti di credito, società 
finanziarie e fiduciarie, agenti di cambio e 
notai, delle prescrizioni contenute nelle leggi 
stesse. 

Art. 29. 

I segretari delle èamere di con1mercio ed i 
Presidenti degli Ordini professionali sono sog­
getti alla pena pecuniaria di lire 5.000 per ogni 
iscritto o per ogni ditta, nei cui riguardi non 
sia stata fatta la comunicazione all'Ufficio c11-
strettuale delle imposte dirette prescritta dal­
l'articolo 8 della presente legge. 

Art. 27-bis. 

Per la mancata o incom.pleta ·presentazione 
degli elenchi prescritti dall'articolo 9 e 13, 
nn. 2 e 3, si appliea la pena pecuniaria da 
lire 10.000 a lire 500.000. 

Art. 28. 

Identico. 

Art. 29. 

I direttori degli Uffici provinciali del com­
n~ercio e dell'Industria ed i segretari degli Or­
dini professiona~li sono soggetti aHa pena pe­
cuniaria di li'fle 10.000 per ogni i'S'critto o per 
ogni ditta nei cui riguardi non sia stata fatta 
la coinuni.cazione all'Uffi·cio distrettuale delle 
im1poste dirette prescritta dall'artitcolo 8 della 
presente legge. 

Art. 29-bis. 

L'Ufficio delle imposte, in caso di violazione 
punibile con l'ammenda, con l'arresto, con la 
multa o con la reclusione, redige il r·elativo 
processo verbale e lo trasmette all'Intendenza 
odi finanza. 

Questa procede nei modi stabiliti dalla legge 
7 genn:aio 1929, n. 4 quando ·si tratta di vio­
lazione punibile con l'ammenda e, quando si 
tratta di violazione punibile con l'arresto, con 
la multa o con la reolusione, denuncia il fatto 
all'Autorità giudiziaria, aggiungendo i rilievi 
che ritenga del caso. 
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TITOLO V 

DISPOSIZIONI VARIE, TRANSITORIE E FINALI. 

Art. 30. 

L':imposta sui fabbricati è in ogni caso ap­
plicata, per ciascun esercizio finanziario, sul 
reddito conseguito nell'anno solare precedente, 
valutato secondo le norme dell'articolo l della 
legge 4 novembre 1951, n. 1219. 

Sono abrogati l'articolo 21 della legge 
26 gennaio 1865, n. 2136 e l'articolo 5 della 
legge 11 agosto 18!0, n. 5784. 

Art. 31. 

Per le imposte dirette iscritte in ruoli prin­
dpali e suppletivi, posti in riscossione per 
esercizio finanziario ai sensi dell'articolo 18 
della legge 11 gennaio 1951, n. 25, il riferi­
mento fatto in materia di privilegi dal Codice 
civile e dalle leggi speciali all'anno in cui 1 

l'esattore procede o interviene nella esecuzione 
ovvero all'anno precedente deve riportarsi, ri­
spettivamente, all'anno finanziario in cui l'ese­
cuzione è stata iniziata o l'intervento è stato 
effettuato, ovvero, all'anno finanziario prece­
dente. 

n privilegio di cui agli articoli 62 della 
legge 24 agosto 1877, n. 4021 e 2759 del Co­
dice civile deve essere riferito al credito del­
l'imposta iscritta nel ruolo principale dell'anno 
finanziario in cui l'esattore procede o inter- · 
viene nella esecuzione e nel ruolo dell'anno 
finanziario precedente. 

Qualora si tratti di ruoli suppletivi, il pri­
vilegio non può esercitarsi per un importo su­
periore a quello dell'ultimo biennio finanziario. 

Art. 32. 

Il Ministro per le finanze è autorizzato a 
disporre annualmente la pubblicazione di elen­
~hi dei contribuenti alle imposte di ricchezza 
mobile e complementare. 

Sarà indicato per ciascun contribuente l'am­
montare dei singoli redditi o del reddito com­
plessivo desunto dalla dichiarazione. 

TITOLO V. 

DISPOSIZIONI VARIE. 

Art. 30. 

Identico. 

Soppresso. 

Art. 31. 

Soppresso. 

Art. 32. 

Identico. 

Sarà indicato per ciascun contribuente l'am­
montare dei singoli redditi e del reddito com­
plessivo desunto dalla dichiarazione, al lordo 
e al netto delle detrazioni. 
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Il Ministro per le finanze è altresì autoriz­
zato a disporre la pubblicazione dei corrispon­
denti dati, risultanti dagli accertamenti d'uf­
ficio. 

·Art. 33. 

Gli ultimi due comma dell'articolo 34 dd 
regio decreto-legge 7 agosto 1936, n. 1639, 
sono così sostituiti: 

«Le persone indicate nel comma precedent~, 
che abbiano cessato di far parte dell'Ammin~­
strazione finanziaria dal 1° aprile 1954, non 
possono esercitare le funzioni d'assistenza e 
di rappresentanza, ancorchè inscritte in albi 
profes~ionali, se non dopo trascorso un quin­
quennio dalla data del decreto che riconosce 
la cessazione del rapporto d'impiego presso 
l'Amministrazione finanziaria. 

« Tale termine è ridotto a due anni se il 
rapporto di impiego sia cessato per colloca­
mento a riposo per limiti di età o se l'esercizio 
si svolge fuori del compartimento o dei com­
partimenti presso cui il funzionario esercitò 
le proprie funzioni nell'ultimo quinquennio della 
sua attività. 

« In caso di violazione delle norme previste 
dal presente articolo, il colpevole è punito con 
la reclusione fino a sei mesi o con la multa da 
lire 8.000 a 40.000 ». 

Identico. 

La pubblicazione è obbligatoria ogni quin­
quennio. 

Art. 33. 

ldent~co. 

«Alle persone indi,cate nel comma prece­
dente, ancorchè siano iscritte negli albi pro­
fessionali, è vietato per un triennio dal~a data 
indicata nel decreto che riconosce la cessa­
zione del ra1ppor.to di impiego presso l'ammi­
nistrazione finanziaria, di esercitare le fun­
zioni di assistenza o di rappresentanza da­
vanti aJgJi Uffici delle imposte o alle Commis­
sioni di merito nel compartimento o nei com­
partimenti presso i quali hanno esercitato le 
loro funzioni nell'ultin1o quinquennio. 

« Il te~mine è ridotto ad un anno per [' eser­
cizio che si svoJga fuori del comp:artimento 
o dei compartimenti presso i quali il funzio­
nario esercitò le proprie funzioni nell'ulti,mo 
quinquennio della sua attività. 

« Per ogni violazione deHa norma p·revista 
dtaJ presente articolo si applica la multa da 
lire 50.000 a lire 500.000. La condanna com­
porta l' esclusione per un anno dall' esercizio 
delle funzioni di assistenza e rappresentanza 
in aggiunta al periodo stabilito dal comma 
precedente». 

Art. 33-a). 

La data dell'udienza per la discussione dei 
ricorsi innanzi alle Commissioni per le impo­
ste dirette e per le imposte indirette sugli 
affari è comunicata al ricorrente almeno venti 
giorni prima dell'udienza stessa, ancorchè egli 
non abbia fatto domanda di audizione per­
sonale. 

La comunicazione è effettuata mediante piego 
raccomandato con avviso di ricevimento e si 
ha riguardo alla data di presentazione ~n'uf­
ficio postale. 
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Art. 34. 

I notai, gli agenti di cambio e gli altri sog­
getti indicati nell'articolo 10 della presente 
legge devono, entro sei mesi dalla data di en..: 
trata in vigore della legge stessa, ottemperare 
alle disposizioni contenute nell'articolo mede­
simo nei riguardi delle operazioni in corso alla 
data suddetta. In caso contrario si applicano 
le sanzioni stabilite nell'articolo 28. 

N ello stesso termine indicato nel comma 
precedente, le Camere di commercio e gli Or­
dini professionali devono trasmettere agli U f-

Art .. 33-b). 

L'articolo 28, primo comma, del regio de­
creto 8 luglio 1937, n. 1516, è sostituito dai 
seguente: 

« La 1nancata presentazione del contribuen­
te a cui sia stata dat:a regolare comunicazione 
dell'udienza per la discussione del ricorso, non 
impedisce, qua~lunque ne sia la causa, che la 
Con1missione possa decidere nella controver .. 
sia; il giudizio sulle domande di differimento 
per addotta impossibilità del eontrib~ente a 
presentarsi è rimesso al potere discrezionale 
deHa Cmnmissione ». 

Art. 33-c). 

La disposizione contenuta nel primo comma 
dell'articolo 45 dei testo unico settembre 1931, 
n. 1608, si applica agli amministratori in ca .. 
rica all'atto dello scioglimento della società, 
se non si provveda aHa nomina dei liquidatori. 

Art. 33-d). 

Le disposizioni dell'arti·colo 20 della legge 
11 gennaio 1951~ n. 25, si applicano anche nei 
casi di tra&formazione di società in nome col­
letti~vo o in accomandita. se.mpHce in società 
tassabile in base a bilancio. 

TITOLO VI. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI. 

Art. 34. 

Le disposizioni dell'articolo 10 entrano in 
vigore il r ottobre 1955. 

I notai, gli agenti di cambio e gli altri sog­
getti indicati ne1l'articolo 10, devono a tale 
data, ottemperare alle disposizioni contenute 
nello stes1so articolo nei riguardi delle opera­
zioni in corso. 

In caso contrario si applicano le sanzioni 
stabilite nell'articolo 28. 

Soppresso. 
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fici distrettuali delle imposte dirette nella cui 
circoscrizione hanno sede l'elenco degli iscritti 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 34-a). 

Le norme di cui al n. 3 e 4 dell'articolo 4 
non si applicano per i bil:anci relativi all'eser­
cizio in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge qualora .alla steSisa data 
sia già st:ato a.pprovato il bilancio deH'eslerci­
zio pre;cedente. 

Nel bilancio relativo al primo esercizio chiu­
so successivamente all'entrata in vigore della 
presente legge le società, gli enti e le persone 
di cui all'articolo 4 devono proporre la ripar­
tizione tra i singoli cespiti ammortizzabili del­
l'ammontare dei fondi di ammortamento già 
costituiti e iscritti globalmente nei precedenti 
bilanci. In mancanza di tale proposta la ripar­
tizione viene fatta dall'ufficio. 

Art. 34-b ). 

Il certificato previsto dall''articolo 6 non può 
essere richiesto agli istituti nello stesso articolo 
indicati con riferimento a date antecedenti alla 
entrata in vigore della presente legge. 

Art. 34-c). 

Entro se1i mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, gli Uffici provinciali del com~ 
mercio e dell'industria e gli Ordini professio­
nali devono trasmettere agli Uffici distrettuali 
delle imposte dirette nella cui circoscrizione 
hanno sede l'elenco degli iscritti alla data di 
entrata in vigore deHa presente Jegge, con in­
dicazione delle residenze e del domicilio fiscale 
di ciascun iscritto. 

Art. 34-d). 

Le disposizioni dell'articolo 33 si applicano 
dal !D aprile 1954. 

Alle persone che hanno ce'S,sato di :Dar parte 
dell'Amministrazione finanzi:aria prima del 
l o aprile 1954 continuano ad essere applicate 
le norm.e di cui ai due :ultimi commi dell'arti­
colo 34 del regio decreto-legge 7 agosto 1936, 
n. 1639. 
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Art. 35. 

Entro l'anno 1956 il Ministro per le finanze , 
è autorizzato a disporre anche separatan1ente 
per singole parti del territorio della Repub­
blica il rilevmnento fiscale straordinario pre­
visto dal Titolo IV della legge 11 gennaio 1951, 
n. 25. 

Art. 36. 

Il Governo della Repubblica, sentita una 
Commissione parlamentare composta di ci.tJ.­
que senatori e di cinque deputati, è autorizzalo 
ad emanare, entro diciotto mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge, testi unici con­
cernenti le disposizioni generali, la riscossione 
nonchè le diverse imposte dirette apportandc, 
oltre alle modifiche utili per un .loro migliore 
coordinamento, quelle necessarie per l'attua­
zione dei seguenti criteri: 

l) adattamento delle disposizioni alla esl­
genza di semplificazione dell'ordina1nento dci 
tributi e di una razionale organizzazione dei 
servizi; 

2) eliminazione delle disposizioni non ri­
spondenti alle condizioni attuali dell'econon1ia 
nazionale o di limitato rendimento tributario; 

3) perfezionamento delle norme concer­
nenti l'attività dell'Amministrazione finanzia­
ria ai fini dell'accertamento dei redditi; 

4) adeguamento delle norme ai princìpi 
contenuti nella legge 11 gennaio 1951, n. 25, 
sulla perequazione tributaria, e nella presente 
legge. 

Art. 35. 

Entro l'anno 1957 il Ministro per le finanze 
è autorizzato a disporre· il rilevamento fiscale 
straordinario previsto dal-Titolo IV della legge 
11 gennaio 1951, n. 25. 

È altresì autorizzato a disporre in· qualsiasi 
momento rilevazioni separate per singole parti 
del territorio della , Repubblica. 

Art. 35-bis. 

L'articolo 21 della legge 26 gennaio 1865, 
n. 2136, l'articolo 5 della legge 11 agosto 1870, 
n. 5784, ·gli articoli 18, 24 e 33 del testo unico 
approvato con regio decreto 17 settembre 1931, 
n. 1068, e gli articoli 15 e 20 della legge 8 gi u­
gno 1936, n. 1231, sono abrogati. 

Art. 36. 

Il Governo della Re·pubblica, sentita una 
commissione parlamentare composta di cinque 
senatori e di cinque deputati, è autorizzato ad 
emanare, entro diciotto mesi dall'entrata in vi­
gore della presente legge, testi unici concer­
nenti le diverse imposte ·dirette, le disposizioni 
generali, nonchè le norme suHa riscossione 
eliminando le disposizioni in ·contrasto con i 
princìpi contenuti nella legge 11 gennaio 1951, 
n. 25 e nella presente legge ed apportando Ql­
tre alle modifiche utili per un n1igliore coord.i­
namento, quelle necessarie per l'attuazione del 
seguenti criteri : 

l) adattamento delle disposizioni alla e~ }­
genza di semplificazione nell'applicazion~ dei 
tributi ed a quella di una raziol}.ale NI"ganiz­
zazione dei servizi ; 

Soppresso. 

2) Identico. 

Soppresso. 




